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IL GRANDE DISCORSO DI D’ONOFRIO ALLA BASILICA DI MASSENZIO 




:rni 


per II P.C.I. 


CECOSllÓVACCHIA ÌTALiÀ S-O 
GRECIA-MTAEIA (GIOIAlXE 0-0 


per dare all’Italia un governo di pace 

li partito comunista è la più grande forza popolare che difende la Costituzione e garantisce 
Tamicizia con tutti i popoli - Fare di Roma un centro industriale c di lavoro - I risultati delle 
elezioni amministrative del 1052 garantiscono un grande successo delle forze democratiche 


Una gran folla di cit- 
laditii è affluita ieri mat¬ 
tina alla Basilica di Mas¬ 
senzio por ascoltare il com¬ 
pagno Edoardo D’Onofvio che 
ha ufficialmente aperto la 
campagna elettorale del PCI 
a Roma. 

Decine di migliaia di citta¬ 
dini si sono ammassati sotto 
le grandi volte della basilica 
e nel piazzale antistante il 
quale appariva letteralmente 
gremito dalla folla. Magliaia 
di iwrsone hanno dovuto so¬ 
stare all’ingresso della basi¬ 
lica e sulla Via dei Fori Im¬ 
periali. Fra lo sventolio del¬ 
lo bandiere rosse e delle ban¬ 
diere iridate della pace la 
grande folla, composta e se¬ 
rena. conscia della sua for¬ 
za, ha tributato al compagno 
D’Onofrio. al vecchio combat¬ 
tente della classe operaia ro¬ 
mana. all’antifascista conse¬ 
guente che per quaranta an¬ 
ni ha lottato in prima fila per 


la libertà, un caldo c aliet- 
tuo.so saluto. 

Il primo applauso b.i .salu¬ 
tato il compagno D’Onofrio 
allorché egli, fendendo la fol¬ 
la che gli si stringeva vicino, 
è giunto sulla tribuna. Erano 
al suo fianco i compagni Al¬ 
do Natoli, .segretario regiona¬ 
le del partito per il Lazio c 
deputato della disciolta Ca¬ 
mera, Giuseppe Sotgiu. presi¬ 
dente del Consiglio proviin- 
ciale, Otello Nannii/.zi, vice 
•segretario della Federazione 
di Roma t decine di altri di¬ 
rigenti comunisti. 

Il compagno Aldo Natoli lia 
aperto il comizio ricordando 
come con esso avo.sse inizio 
nella capitale italiana la cam-| 
pagna elettorale del PCI. 

Da oggi — egli Ila detto — 
fino al 7 giugno ha inizio una 
lotta ininterrotta per impe¬ 
dire che -siano .soffocate le 
libertà democraticlie e per¬ 
chè .sia con.sentito al popolo 
romano Tuso di tutti ì mezzi 


legali di propaganda. I co¬ 
munisti romani tianno già 
preso parto vittorifisamento a 
precedenti lotte elettorali, 
nel cor.so delle quali hanno 
dato .scacco alle lor/e lea/io- 
narie. Noi — lui pro.seguito 
Natoli — ci pre.seiitiaino a 
questa battaglia elettorale .''C- 
parnti ma non divisi dai com¬ 
pagni del PSI; concordi nel¬ 
l’azione o uniti nello obietti¬ 
vo di battere ancora una vol¬ 
ta !e forze della reazione, 
per impedire clie la legge 
truffa sia applicata. Ci pie- 
j sentiamo con il no.stro glorio- 
jso .simbolo elettorale, con la 
nostra bandiera tossa e alla 
testa della nostra lista e il 
compagno Togliatti, l'uomo 
che liu <iedicato tutta la sua 
vita al rimiovamcnfn demo¬ 
cratico deiritalia e nll’avvon- 
to de! .snclali.smo in lutto il 
inondo intero. 

Un grande applauso è par¬ 
tito dalla folla aH'indirizzo 
del compagno Togliatti, poi 


IL DISC ORSO Pi (ilANCAKLO RAJCI IA 

I clericali hanno paura 

che nel mondo “scoppi la pa ce,, 

Pajeiia bolla la corruzione, il furio del pubblico denaro, ^ti 
scandali che hanno coni rassegnato il governo democristiano 


il coiiipagiio Natoli lia ripre¬ 
so a parlare ricordando co¬ 
me accanto al compagno To¬ 
gliatti nella lista della capi¬ 
tale liguri il compagno D'O- 
luilrio riiomo die rappresen¬ 
ta per i i<ituaui la ciuitiiiui- 
tà di una iiifics.sibile lotta 
antifascista, colui che cono¬ 
sce. come nessun altro, le 
condizioni di vita, le solfc- 
renze, le speranze del popolo 
romano. 

Cessata l'ovazione che lia 
accollo la conclusione del di¬ 
scorso del compagno Natoli, 
il compagno ITOnofiai :ii 
quale la folla ha rivolto un 
nuovo prolungato applauso 
è salito alla tribuna eri lia| 
iniziato a parlari' 

Le .sue jirinie jiarole sono 
state dedicate a .sottolincìire 
il grande valore morale c po¬ 
litico della dati! doll'insuile¬ 
zione nazionale del 2r> aprilo 
contro i nazi-fascisti. E’ que¬ 
sta del 2à aprile — r-gli l»a 
detto — lu data più impor¬ 
tante del nostio .secondo Ri- 
.sorgiinenlo nazionale. E’ dal 
carattere di questo Risorgi¬ 
mento. che assicurò all’Italia 
la indipendenza c l’unità, la 
ordinò a regime repubblica¬ 
no, che noi — ha dello i 
D’Onofrio — traiamo l’ispira¬ 
zione per fissare il nostra 
programma politico. La no¬ 
stra battaglia di oggi si ri¬ 
chiama direttamente al se¬ 
condo Risorgimento e ha sen¬ 
so e assume valore nazionale 
perchè essa ha per obbiettivo 
la piena realizzazione dei po¬ 
stulali della Resistenza e lo 
arresto di ogni minaccia che 
tenda a ricacciare indietro il 


del secondo Risorgimento nel 
cui uomo essi morirono. 

Volgendo lo sguardo alla 
presente situazione italiana 
D'Onofrio ha ricordato conio 
la Costituzione, frutto della 
lotta di iibcrnzione contro il 
fiisvisiiio, sanci.sca foiulameii- 
tuli principi di libertà e di 
democrazia, conquiste .sociali 
e garanzie di jiace. clic sono 
stati abbandonati e traditi 
dai dirigenti d.e. Qui — egli 
ila detto — sta la misura del 
limiti del .secondo Risorgi¬ 
mento naziunulo e delle re¬ 
sponsabilità del governo che 
l'Ila tradito. Ognuno di voi è 
in grado di giudicale. 

E' iiiaiieat:i una soluzione 
del piobieiTii del lavoro e la 
Repubblica fond.'ita .su que¬ 
sto forza è .stata spinta a poco 
a poco nelle bracci? del ca¬ 
pitale: è mancata una .solu¬ 
zione del probleiii;i della di¬ 
soccupazione, di un più equo 
trattamento ai puliblici im¬ 
piegati, ai pensionati, l'cc. 
Non un solo giuppo mono- 
(t'otiiiiiiia in 8. pai:.. S. rolniiiiai 





■li 




... 




V', 






('I.LO.SI.OVAC'f IHA-I'I ALIA 3-0; ilurllo in vrliiriLi fr.i Itnnìprrli i* PliiskiiI 


(telcfolo airuiut.i 


IL CAMPO DELLA PACE PROVA CON l FATTI LA SUA VOLONTÀ DI DISTENSIONE 

Riprese in corea le trattatiue di tregua 
vasiissiiiia eco delle proniiste siHiiBiiche 


FROSINONE, 26. — 11 com- 
uagno on. Giancarlo Pajetta 
ha aperto oggi la campagna 
elettorale del P.C.I. 'in Cio¬ 
ciaria, parlando a Sora e a 
Frosinone nel corso di affol¬ 
latissimi comizi. 

L’on, Pajetta ha sottolinea¬ 
to la profonda differenza esi¬ 
stente fra la campagna elet¬ 
torale del 18 aprile e quella 
che si svolge attualmente nel 
nostro Paese. « Mentre allora 

— egli ha detto — ogni par¬ 
tito si presentava ricco delle 
speranze che erano nel cuore 
degli italiani e chiedeva agli 
elettori di votare in base ai 
programmi, alle promesse e 
agli impegni, oggi la situa¬ 
zione è mutata. Oggi non si 
tratta di far confronti tra i 
programmi ma di giudicare 
sui fatti, di fare confronti fra 
ciò che è stato promesso al¬ 
lora e ciò che è stato fatto 
durante i cinque anni ». Si 
tratta di un confronto che 

— come ha detto l’oratore — 
ogni cittadino fa nella sua 
casa, nella sua bottega, fa¬ 
cendo i conti della sua eco¬ 
nomia familiare. 

L’oratore ha qui fatto un 
chiaro riferimento alle rea¬ 
zioni degli uomini del gover¬ 
no italiano e della stampa del 
padroni i quali, dinanzi aUa 
nuova situazione intemazio¬ 
nale, caratterizzata dalle ini¬ 
ziative di pace dell’Unione 
Sovietica, hanno levato dei 
dubbi dimostrando di aver 
paura che nel mondo nscop- 
oi la pace ». Dinanzi a que¬ 
sta posizione i comunisti, che 
da cinque anni chiedono un 
incontro dei cinque grandi, 
che si battono per la pace nel 
mondo, hanno detto chiara¬ 
mente la loro parola. 

« Noi — ha esclamato 
Giancarlo Pajetta — abbia¬ 
mo salutato con gioie e com¬ 
mozione fraterna il ritorno 
dei prigionieri feriti e mala¬ 
ti della guerra di Corea, nel¬ 
le loro case; essi porteranno 
in America, in Corea ed in 
Cina un caldo messaggio di 
pace e di fraternità ». 

L’on. Pajetta ha quindi 
messo in luce il grande si¬ 
gnificato dell’articolo appar¬ 
so sirila Pravda che riconfer¬ 
ma la posizione dell’Unione 
Sovietica nei confronti del- 
r attuale situazione intema¬ 
zionale. una posizione che ri¬ 
conferma la possibilità di ri¬ 
solvere tutte le questioni at¬ 
traverso la discussione ed i 
negoziati e che alimenta le 
speranze di tutti gli uomini 
onesti ed amanti della pace. 

Dopo aver ribadito l’appog¬ 
gio del P.C.I. alle proposte 
del Comitato Nazionale di 
Solidarietà democratica per 
una larga amnistia che sia 
l’atto di riparazione e dì giu¬ 
stizia per i partigiani ingiu¬ 
stamente detenuti e che possa 
permettere a coloro che per le 
loro colpe hanno già sconta¬ 
lo anni di carcere di tornare 
nelle loro case, Pajetta ha af¬ 
frontato la seconda parte del 
suo discorso bollando im’altra 
delle cause di miseria degli 
italiani e della situazione dì 
miseria e di abbandono a cui 
cinque anni di governo d.c. 
hanno costretto il nostro Pae¬ 
se. Egli ha bollato la corru¬ 


zione aperta, il furto del pub- ture Rcstagno. l’amministra- ver.so le notti buie IIPOIIOIK^ 1111 111211111 llf^l* Ili. 

blico denaro: gli scandali che tore della DC, potrebbe sve- della tirannide. Sappiamo — ipm 

hanno contrassegnato questi lare. 1 denari per pagare la «8** proseguito — che que- fjie glIItlllOllllSCe IvnsIllllfrtOll Cllf 
cinque anni di governo de- propag.nnda elettorale non nostro rivolgersi con la 
ricale. « Alle nostre proposte costitui.scono un mistero. Es- niente e con il ricordo al 2 .t 

per la creazione di commis- si provengono non .soltanto aprile 1945 guasta i sogni NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Convni/ii.nc <fi Uincvr.i. 

sioni di inchiesta sull’opera dalle generose elargizioni de- ®*®ttarali di qualche vecchio _ i.. ,io- " no c. •>o>i.in/.i.ilnienit*. il 

|dei ministri e degli uomini gli indirsirinli ma anche dal- 8®rarca fascista, tornato a ip. ,,ionì • rmmiiyl-iii Lino to 

deila DC — egli ha detto - le ta.sche dei contribuenti. Il sperare sotto la protezione di b cni.o iì.il inci d.,!!., fir¬ 
ii d.c. hanno sempre risposto cittadino che col .solo fattosabaudi o democri- «. .«mci m,. (lel|-,i,m.sii/io ......anno , .m- 

__j. 1_-Il __1_* __ _li fittnni rVio riiiostn pvi lu | t ima |>*tti:ili lutti t llrir»ifinlf*ri in 


«oliisKi<Riie fieli» fiiiewtioiie dei prljgrionìei'ì - XVji f» 
^ III. paf‘e flewe enneve eercntii in iin eoiii|»i*oiiie.s.<«»fR 


chè? Si c chiesto l’oratore, ha detto l’on. Pajetta av- H braccio quando egli opera ..o IIiiir;-,oii. L.-, c-onferen/.i ..int-i n ..•i.-i non cle'-:- 

« La rispo.sta — ha soggiun- viandosi alla conclusione — e alla distruzione delle conqui- vl csa.ninarL, come è nolo. .leit-ichi,,-:,, • imp.itM oi-.-a.,.:.- 
to Pajetta —è contenuta nel- non possiamo permettere che ste della Resistenza. D’Ono- !<* prop..-,!.- U; Ciu En-lai l di ,nviar; .n un p.it--.- n» i/ti,i)L 

le confessioni fatte dagli questo continui. Noi diciamo frìo ha rivolto a questo punto R'frj I.-'* ;. fw*:- la .soluzione , , ..j. .p , ,, n, ordat.> 

stessi d.c. nei loro giornali ». agli elettori che deve ces- un saluto ai combattenti del- ueirun.t-i fiue.stione che anco- 

Dopo aver ripetuto le ac- .sare questo regime di cor-la libertà, ai partigiani caduti dell ar- dr^io f.in ivo de. p.-igio- 

cuse mosse dal «Popolo» al rii/ione e di sperpero del per la difesa di Roma e del- m:=ti/.:o: io scambio d« : Dr;- rn.m, ,ie, U: due 

direttore di un giornale lo- pubblico denaro. debbono l’Italia contro gli inva.sori na- \ P''b -'vi.inno ~>-i me-, di tem- 


cuse mosse dal « impoio » ai ru/ione e ai sperpero aci per la aiiesa ai icoma e aei- .. ■ _. ii.i -; ::i p,.*neun ne, le oue 

direttore di un giornale lo- pubblico denaro. debbono l’Italia contro gli inva.sori na- \ P''b -'vi.inno ~>-i me-, di tem- i 

rinese di es.=«re pagato con co.=.'-nre gli scandali e le ni- zisti e contro i fascisti loro .y' .t,,’inizifi ' 111 » i 4 ii.furm .ie i prig-onieri , 

i soldi dei contribuenti egli berie. Il 7 giugno il popolo servi, alle donne romane ca- ' ,'^, 1 *. , ^ .. de.'e questioni .elative al loro 

ha citato testualmente quan- impugnerà la scopa per .spaz-dute in questa lotta: Teresa nrj'',, a j j,lle H .70 ià ; pai t.colare del ; 

to affermato ieri dallo stesso znre la miseria che .sta in Gullacci e Caterina Marlinel- 'd..'lc 15.50 alle’ 10 . 21 ). bd-to'd'^' 

organo del partito democri- bas.so e la corruzione che sta li, ai 335 martiri delle Fosse l,., deleg .zione cmo-coreana ha nóA, d-lnoò^ . 

stiano. A nroposito dei fondi in alto, per dare all’Italia un Ardeatine. A tutti — egli ha L-;po=to .senza altro ii .suo pia- , .ònfe-vn/,i ...mì- 

della propaganda clericale il governo che risponda alle detto — giuriamo che affron- per la pratica soluzione i>',se alle quali e.-,-;: 

«Popolo» ha scritto — egli .speranze di pace, di lavoro toremo la nuova battaglia po- della que.'t:one dei PriKioniei-i dóvr;.'i-i-i !..r.naié .-.ile lóro èa-^ 
ha detto — che si tratta di e di rinascita del popolo i-litica animati dagli ideali -.n conformità delle pi oprale <L .onduVre una vita pa- 

un mistero, che solo il .sena- taliano. della Resistenza, dagli ideali Ciu En-’.i- e d: Kim fr-i;en c cjfj, pi-,, clim.narc even- 

— ^ - — — tua!; timori sorti nei prigionie¬ 

ri .«le-si per effetto delle pre.s- 

ILP.C.F. CONFERSIA DI ESSERE IL PRIMO PARTITO DEI. PAESE ' "'j; ' T ' 

loio chi- e.-primcranrir» i! de- 

Bcdse in avanii dai Partilo comunista -rslS—": 

__ m ^ .sorte dei Prigion.er; che s. 

nelle elezioni amministrolive francesi 

— litica che dovrà tr.'itLare !'mtc-| 

rn que'tione de!l;i pace in Co- 

Le forze popolari al primo posto nella eireo.srrizione di Paridi - Oollo dei ;:olli.-ii ‘^de-l’accordò 

' z.ale. 

PARIGI. 26 (notte). — Le sivi, soprattutto nelle grandi rer^e. in cui i comuni.sti munì di Urctagna v di A’or- 6) le .speco re'at.ve a! -og- 
pcrcentnnli non nfficiaU dei cilfd, nia i risultati parziali strappano il municipio ai lo- maudiai le |>ercenfuoli regi- giorno dei pngion.en .n pae.se 
voli ripartati dulie varie liste finora giunti a Parigi con- ro avversari. Sono inoltre, si- strale nelle elezioni inuuici- ^eulr.a’o -.'iranno ‘sostenute dai 
nella circoscrixiane di Parigi, cordano nel segnalare «n so- gnificativi taluni aumenti di jnjli del I'J47. pac--,i^cu: ; prigioniei i appar¬ 

ane ore MS. menUe ancara uanziale miglioramento del- voti: Ufs gli inijwfanli co- / dirigenti del Partito co- 

canUnna la spaglia delle lehe- posizioni per le liste comu- munì della periferia indù- munista francese hanno no- riarr 

de. vegnaiano il Partita eamn- ,i « Priiu© partito di sirialc di Parigi, Cennecil- tato miti nei loro luoghi di tó-v.ó . rmreL-o immód 

nisto ni prima pasta, can il 25.83 {r|.Q„£./a compie, in nume- liers, Gentilly, Roinainville, residenza nelle prime ore mente nume-oi^- o'o'o ezjon: a' 
per cenla del voti. rosissUni casi, un balzo in Saint Ouen e Malakoff. ve- della mattinata. piano =te:-o, obbiczion: che 

Eeeo le percentuali; avanti, conquistando taluni dono il P. C. acnnrnre alnie- Il pruno è stato tl campa- po.-sono co.-i’ria.=.sumcre : 

Camnnistt 2543 municipi per la prima volta, no del 5 per cento, grazie ad ano Thorez. segretario gene- ^ gj americani » sono con-. 

Indipendenti e coni. 224”'i. ^ consolida negli altri casi un notevole viiglioramento rate del Partito. Tornato re- trari nirmrio dei prigionieTì’i 
Eodicali 1148*^'. 7^' obicfliri già raggiunti nel delle sue posizioni in cifre ceniemcnte dall’URSS dove fuori della Corea*, os-s.a fuori I 

raiiKt! 11 ?*»'*' rassaio. ,as.wlufe. ha curato la sua grave ma- dei campi posti direttamentci 

« * I M »Vi a--f Ministero degli Interni j La percentuale dei votanti lattia, Thorez è venuto sor- cotto il loro controllo, dove ha 

Soebld^Mratiel c- ci si è rifiutati finora si aggira, secondo le prime ridente alle 8,.10 alla serione a'vuto luogo la eelezione forzata: ! 

D. c. (MKP) 84» T- diramare statistiche coni- lalutazioni. tra il 70 e I’80'^; installata nell'asilo di Choisy 2) es.s; ritengono che -r.reii 

Altri 8.<9';. plete, il ministro Brune in e.tsa è superiore alle previsto- Lc-Roy, il grande sobborgo mesi tono un periodo di fempcj 

Come si ricorderà, i goUlsti persona ha segnalato che. dai ni. poiché la calma eccezio- operaio di Parigi dove egli a- trop^ lungo^ ^ 

ottennero a Parigi, nelle prere- primi quattro milioni di naie della campagna eletto- bita da ■nolli anni. Il suo vo- ’ 

denti elezioni manicipali del jchede vagliate, risulta una rnlc lasciava supporre cheto e stato salutato da uno ^ ^ ^ i 

1917, il 55,7 per cento dei voli- «stabilità * delle posizioni le astensioni sarebbero .state calda inani fest azione di affet- ' 

Secondo le prime notizie per- comuniste e un netto ripie- molto piu forti. to. da parte della piccola fol- effettuare -’^ntro^o delibi 

venate, i commisti sono in te- gamento dei gollisti. Ora lo Favorita da una bella la di lavoratori presenti nella tregua. ! 

sta anche » Marsiglia, mentre stesso Brune, che da più di giornata primaverile un po’ iMn per compiere il loro do- delcg-izión; rfrm-.itiziah' 

ncUa «cintura rossa* attorno anno dirige personalmente afosa, l'affluenza ai diversi t:ere elettorale. hanno deci.^ d; nun.r*: nuova-' 


Uoltii iniiiicdiatiiiiiciite nyll Sta.l 
Utiili, (i.ii (|iiitii CI >1 attcìiOoiKi 
ora PII.-.VJ concreti In dire/ionc 
tieilu piice. Con i)H-(.cciijiii/.lonf 
.sono stille iitcolle iiCrfio le no- 
tl/ic giunte Ut. Pan .Miiii .Joii. 
Uo\e la nogatlMi n-a/ione aniC- 
rjeana alle costruii De jiropo-sie 
cino-roieane per lu solu7ione iiel- 
Funlcu CfUcsUone rlinnsla u pre- 
clnUcro in llrinu deirurmlstUlo 
e apparsa un segno tut altro che 
n.sslcnraiile 

In 111! radiodi-i .,1-Il pronun¬ 
ciato lilla radio di N’e-’. York. !r. 
stesso es. scgrotaiin dell 0 .\f 
■fr>g\e Ile U-n noto pci la .sua 
iicqiilcsecn/a alla jiolltica anie- 
ricnna. ha sentito ieri il bisogno 
di aiinnoni 'fc Wu-sh|iigii,n contro 
una polliteli di intraiisigen/.t. in 
lairtlcoluri: sul prol.lenii, forca¬ 
no < .Voii Si film iir(jr,_i.iri- mia 
trciju/i sulla hasr tirila fr,T,miia 


tirila rrsit iiifinitluinnalii » egli 
ba dettfi. aggiungendo che una 
.soluzione in Corca dc\e Ossere 
cercata s attrai rrsi) iiu roniprir 
m >: sso %. .SlgnlllcutlMirnentf, 
Tryg\e I.ie ha ricordato al diri¬ 
genti nrnericani che -t non ti può 
risele iiiiit soluZioiir fiiiaia tu 
Asta ieiira Ut /«irfecipo^ioiie ari 
f/Oi crilf» iti Pieliiiif) ri filile le rfi- 
sriissioni » 

.\ lloiioiulu in un discorso 
pr'iiiunciato ròi fnl-.crsltà delie 
Ila-’av re\ presideiiff Trun.an 
hit dii Inarato t .S'/evo e/je il rari- 
rjm rii Im» i tir In attra, rr ^itn 
la rorlma di /«no //rirtria la pò- 
al irirtiido » 

Dalia r asa Uiai.ca non -i sono 
a'.uti dopo I in-o'idis'afeiife dl- 
chlaiazlonc di .eri l'allro. com¬ 
menti tiinclbll Iri'.ccc. il -«ittosc- 
gic-tario di .Stfito Cd et amr>a*cia- 
tore a Mo-ea V.’.iltcr Bedcl!* 


Hmltti, Ila ( oiniiientato 1 edito¬ 
riale della Prar.da con jxiclic fra¬ 
ni aggiunte iitriiltliiio rnorncnio 
iMl un suo dl-sconr» prcp.,rato in 
prcccileura, trasi che scinbr.mo 
ricalcare, sia pure con llnguasfglo 
più prudente la linea depe ■< in¬ 
terpretazioni » rPstntlue 
clichlnnizioni di Fi-enhoaer n- 
pctulauiente avanzate «la Dulie-. 

Il .‘•ostitutn di Dune-, iniatli. 
dopo aver definito leuitonate, 
sovietico « rrcfcionalmriitr fi,/in. 
fifahro* ha aggiunto; ■: .Vm non 
respinr/rrriiin rrrto l iftritrs, rpr 
.Vosra SI prepari m hit,ma fra- 
a nrr/oziarr; spelta ai rlirtrjenti 
irti icfici afferrar,: la ii'istra mono 
tesa, ma d’altra parte l'Amerà a 
tiri r triirrr l'altra lutino , liiiim 
a pugno » 

Bedcll Sunth ha qu:rid. Insi¬ 
stito sull» necessità di prosegui¬ 
re la Cf.rsa ai riarmo f I prepara¬ 
ti*.: ^AHicl. 


I governativi e la distenàone 


PARIGI. 26 (notte). — Le 511 ;,-, soprattutto nelle grandi verse, in cui i comuni.ui 
percentuali non nIBciaU del città, ma i risultati parziali strappano il municipio ai io- 
voli riparuti dulie varie liste finora giunti a Parigi con- ro avversari. Sono inoltre, st- 
oella circoscriziane di Parigi, cordano nel segnalare nn so- gnificativi taluni aumenti di 
olle ore 8.45, mentre ancora nanziale miglioramento del- voli: fra, gli inijwfanfi co- 
continna lo spoglio delle sebe- p, jyosizioni per le Uste comu- munì della periferia indu- 
de. segnniano il Partito coma- nìstc: il « Priiiio partito di striale di Parigi, Cennevil- 
nista ni primo posto, con il 2543 Francia •« compie, in nume- liers, Gentilly, Roinainville, 
iP**' Mnlo del voti. rosissimi casi, un balzo in Saint Ouen e Malakoff. ve- 

Eeeo le pereentmii: avanti, conquistando taluni dono il P. C. avanzare alme- 

Commistt 2543 fi. municipi per la prima volta, no del 5 per cento, grazie ad 

Indipendenti e cont. 2247 'i. e consolida negli altri casi un notevole miglioramento 
Eodicali 1148 71 » obicfliri già raggiunti nel delle sue posizioni in cifre 

I C'allibi f' f.assaio, % assaltile. 

* m r -Il Ministero degli Interni La percentuale dei votanti 

r» r- ivaBvt zo-r- ^ dove ci si è rifiutati finora sì aggira, secondo le prime 

«.A. (MKP) 64» f. diramare statistiche covi- valutazioni, tra il 70 e l'80'~': 

Altri 8,79'», plete, il ministro Brune in e.tsa è siif^iore alle previsio- 

Come si ricorderà, i gollisti persona ha segnalato che, dai ni, poiché la calma eccezio- 
ottennera a Parigi, nelle prece- primi quattro milioni di naie della campagna eletto- 
denti^ elezioni manicipali del schede vagliate, risulta una ralc lasciava supporre che 
1917, il 55,7 per cento dei voli. « stabilità * delle posizioni le astensioni sarebbero .state 
Secondo le prinm notizie p«r- comuniste e un netto ripie- molto più forti. 
venute, i commisti sono in te- gamento dei gollisti. Ora lo Favorita da una bella 
sta anche » Maniglia, mentre Brune, che da più di giornata primaverile un po’l 

ncUa «cintura rossa* uttomo anno dirige personalmente afosa, l'affluenza ai diversi 

u Parigi ai sono assicurali si- ^ repressione antidemocra- seggi è stata alta fin dall'ora 
Dora 11 35 per cento dei voti, contro il partito di Mnu- dell’inùrio delle operazioni. A 

rice Thorez, aveva « predet- Parigi, in molti casi la gente 
li Mflliti ftlcW O f ilC * comunisti a- faceva la coda davanti ai 

*”■ vrebbero perduto almeno il seggi prima ancora della ìo- 

DAL NOSTRO COmUSPONDENTI dieci per cento dei voti. Ve- ro apertura per potere poi 

- dondolo smentirsi cosi nel pi- approfittare della domenica 

PARIGI, 26. Il partito co- ro di sole ventiquattro ore, per le gite in campagna o 
munisto francese ha ottenuto si è in diritto dì pensare che per quelle portile di pesca al- 
oggi Un grande successo nelle Ut « stabilità » di cni egli par- la lenza che rappresentano lo 
elezioni amministrative con la. sia in realtà una netta a- sport favorito di centinaia di 
cui dovevano essere rinno- ronzata. migliata di francesi. 

poti tutti « consigli municipa- Numerose segnalazioni par- Nel paese la partecipazlo- 
lì di Francia. Al momento in ticolari confermano questa ne al voto è stata pure abba- 
cui telefoniamo, é ancora semplice deduzione: si ha già stanza elevata, sino o supero- 
troppo presto per conoscere noliria di almeno sci comu- re in diverse loralità (Marst- 
i risultati definitivi comples- ni, siti in regioni molto di- glia, Tolosa e provincia, co¬ 


muni di Bretagna e di A’or- 
niaudiai le ftercentuaU regi- 
-ifrole nelle elezioni inunici- 
ftali del I'J47. 

I dirigenti del Partito co¬ 
munista francese hanno co¬ 
iaio tiiK; nei loro luoghi di 
residenza nelle prime ore 
delta mattinata. 

II pruno è stato tl compa¬ 
gno Thorez, segretario i/ene- 
rale. del Partito. Tornato re¬ 
centemente dall’URSl» dove 
ha curalo (a sua grave ma¬ 
lattia, Thorez è venuto sor¬ 
ridente alte SyW alla sezione 
installata ncWasilo di Choisy 
Lc-Roy, il grande sobborgo 
Operaio di Parigi dove egli a- 
bitn da .-nolli anni. Il suo vo¬ 
to e stato salutato da una 
calda manifestazione di affet¬ 
to, da parte della piccola fol¬ 
la di lororatori presenti nella 
sala Tx r compiere il loro do¬ 
vere elettorale. 

Un'ora dopo, pure a Choi- 
sy-Le-Roy. ha votato il com¬ 
pagno Marcel Cachin, l'84en- 
ne direttore dcU’Humanilé. 
'Jacques Diictos ha votato in¬ 
vece alle 10,30 a Montrenil, 
municipio comunista alta pe-' 
riferia orientale di Parigi do¬ 
ve la campagna elettorale ec¬ 
cezionalmente ardente si è 
prolunoaio fino a ieri con uno 
autentica battaglia di mani¬ 
festi. 

Come si prevedeva, la gior¬ 
nata è trascorsa ovunque 
nella massima calma. 

GIUSEPPE BOFPA 


mo.ate domAt?:na al'e o'-e II 

.4. W. 


t*tc« Mi 


L'ediiortaie della praida. che 
ha rfaSermato la volontà sovie¬ 
tica di trattare, .sia direttamente 
sla attraverso l ONU per una 
pacifica si-stcmarfone dei proble¬ 
mi Internazionali, ha destato in 
lutto 11 mondo profonde riper- 
cuasionf. rafforzando le speranze 
dt pace 

L'auenzione generalo «i e rL 


iVi’I monarchico - fascista' 
Hoiii.i come iicn'iif/icio.'iis.vi-' 
Ilio Me.-,.-iigf’f rii r nel Cor-i 
rierc dflLi Ser.i. me.'t.u} dai^ 
miliardari Crespi a di'ipo- 
^irioin- fjf-lla D.C.. i coni -1 
menti (lU’nrticnln della- 
l'r.iv'dri sono stati sostali-'. 
liriliiicnfc uffuali* »ibbidi'f»i-j 
za alle direttive di Fosferj 
Dulles, rifiuto di finscuterel 
le aiiestioiii intrrnnzionalii 
su un piano realistico e di' 
co’ìipromesso, rigetto di o-I 
gni iniziativa politica ila-j 
liana che )>osia niutarf n rli-j 
minuire la tensione interna-’ 
zionale, a risolvere alcuni,' 
almeno, dei problemi piu 
gravi e quindi ad nilonta-^ 
tiare i pericoli di guerra 
E' la politica di Adenauer 
e di De Gasperi. tutta su¬ 
bordinata ad un solo scopo: 
il riarmo della Germania. 
Che proprio sta un gover¬ 
no, il quale parla a nome 
delVItalia, a volere — costi 
quel che costi — Ig rico¬ 
stituzione di un esercito te¬ 
desco, considerandolo come 
il più xicuro difensore del¬ 
la libertà a dell’indipenden¬ 
za italiana e tale aberra¬ 
zione che nessuno di noi, 
ieri, avrebbe creduto pos¬ 
sìbile. Eppure, oggi è cosi.) 

La Pravda ha ancora unol 
volta proposto un tratfafo' 
di pace con la Germania, > 
la sua riunificazione e tiuin-, 
di il ritiro di tutte le tnippej 
d'occupazione. Né gli Statii 
Uniti nè i loro vassalli vo-j 
gliono ■ questa soluzione.' 
perché — dice il Corriere| 
della Sera — « significhe¬ 
rebbe una Germania disar- 
mmtm, senza protezione al¬ 
cuna, alla mercè della Riit- 
s*« ». Il che non è vero, per¬ 
chè. l’UJtSS. ha proposto 
di' dare alla Germania un 
esercito nazionale sufficien¬ 
te per la difesa ed è evi- 


di'tite inoltre rlir. in opillj 
cn^o. sarebbe uf'.ssibìle rin-. 
leri'riitn dei Paesi allnnticii 
in difesa della Germania, j 
La verità e che gli Stari | 
Uniti vnglimio uva Germn-> 
ubi nrnintn a loro disposi¬ 
zione, vogliono una Gcrma-' 
ìiia •'libera-«. co ne c *> li-- 
fiero» il Giappone di esse-; 
re trasformato in una loro! 
ba.se e in nn loro alleato\ 
militare. Ma fra le due so¬ 
luzioni quale c ■ preferibile, 
per l'Italia? La risposta non. 
è dubbia, malgrado De Ga-, 
.speri e C 

Che cosa rogliovo gh 
Stati Uniti in Corea? Una 
Corea unita, den-ocratica n 
una Corea 0 loro di.?po.?i-j 
rione, una Corea *> libera >! 
come è — ripetiamo — «li¬ 
bero » il Giappone? E chi' 

. può seriamente pen.;are che 
si possa risolvere il prohle-, 
ma coreano e creare una 
nuova situazione in Asia. 
senza la Cina'' E' evidente*. 
che la Repubblica popola-, 
re cinese deve essere ri- ; 
cono.sciura ed ommesra nl- 
l'O.N.U. e non meno evi-' 
dente è che .solo proceden¬ 
do su questa strada sarà' 
possibile l’ammissione al-j 
VO.N.V. anche degli nitri' 
Stati, ivi compresa l'Italia , 

Altre questioni potrebbe-* 
ro essere esaminale. Cosi,- 
ad esempio, la strombazzata’ 
proposta di Eisenhourer di 
un nuovo e maggiore piano| 
.Marshall. Basterebbe all'l-' 
ralla ed a tutti i Paesi che 
gli Stati Uniti abbotsosgero 
le toro barriere doganali e 
soprattutto, non imponesse¬ 
ro assurde proibizioni nei 
commerci con i paesi del¬ 
l'Est europeo ed asiatico. 

Unica voce alquanto di¬ 
scorde nel coro della stam¬ 
pa governativa è stata quel¬ 
la del prof. Salvatorelli sul¬ 


la Stampa di Torino. Ei/ii 
riconosce i grandi 
otlenuii nei tre nuui stgaui 
iiiiiued<ata>»eufe alla (/'ter¬ 
ra dalVaziniie concorde dei 
- quattro grandi -, .-iTtrihni- 
sce pero la rottura, avve¬ 
nuta nel l'J-17, alle solite 
colpe coni'iuivr -, va di¬ 
mentica che all'i-uzio de! 
Ifi47 i coiounisti furono e- 
.sclusi dai governi di Fran¬ 
cia e dell'Italìn. ver rc'-ov- 
tn dell'Americc v fir.i ’.'a- 
ticaiio p che qn-'i’it fi ’.'i-ii- 
:io della rnf’urn cd lì se¬ 
gnale della -tunvn fiobtica 
roltifo dagli Stati Uniti. 
Coti sbaglia 1 '. Sairatorelh' 
riponendo le .me speranze 
.-ir! Consìglio ntlantico. E’ 
ni governo deqaspennno 
che bijiogna rivolger.^!, e a 
giirsto governo fazioio e 
neoatore degli inferesn iiO- 
Zionali che bisogna imporre 
un,-; niiorn politica: o me¬ 
glio ancora e o? popolo i- 
’aliano che bi.sogna chiede¬ 
re di spazzare il n-or,opoiin 
politico delia DC.. perchè 
.sono la DC. e i tuo, .satel¬ 
liti che dal perseguo¬ 

no Tinn politica esfer.r che i" 
fatti diriostrano deleteria ^ 
per gli iurere.ssi nazionali.' 
De Ga.speri non .sa propor¬ 
re al popolo italiano che la * 
C E.D . cioè il TiariT'O fede- * 
SCO. In distruzione óeìVe- ' 
sercifo nazionale, la chia¬ 
mata in Italia dello stra-- 
uiero. secondo la tradizione 
raticane.sca e tedesca II 
popolo italiano, che non ha 
paura della distensione — 
mentre se ne mostra, i tire ■ 
re, p r e o ccupatissiTtio il 
Corriere della Sera, dei' 
Crespi e della D.C. — il po¬ 
polo italiano risponda che 
ruote UN governo ed una ) 
^litica nuora, di pace. 

^ •• 1. • 
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Lunedfì 27 afirfle 1953 



IViuperahua di ieri: 
jiTin. 9.1 — iùa.\. 21 ,^ 


CronacaL di Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


;• - I LCTTORI COIJ.ABOUANO COI'( ItONIS 11 

“Sm senz’aciiua ma a 80 metri 

C'è ii serbaitoiò dèi Pescliièra!,, 

^ t baraccati JeirAcqu éJ pIto Felice cliiedono uoa* foaUaa (lubblica e la riiaozioiie 
delle immoodUie — La ^revideaia |>er i dipeadeali da e»li di diritto pabbikr 

• cominci* 1 * buona Giunta cortuinalp "^la valsa ad inallaslnio retribuiti visitano con 

stagione * ) estate ai approsal- ovviare alia dcicienra Intnnntata «plrlto umanitario e con perizia, 
ma, per ee'ntlnaia e centinaia di s[)p-ìso jier li troppo lavoro, 

cittadini romani ricomincia los- Una lunija lettera di protestu non è escluso che siano coatret- 
■slllo dell'acqua. Decine e decine per li servizio (o dl.sscrvl/lo) tl a svolgere superficialmente 11 
di famiglie vivono infatti In ahi- deU'Ente Nazionale di Prevlden* loro compito Per tutti queatl 
talloni prive di condutture e ra per l dipendenti da enti di motivi l assistenza — per la 
sono costrette a rifornirsi alle diritto pubblico ol ^ stata In- quale noi .shorslano circa 14 000 
lontane pubbliche o ai pozzi; rna viata dal signor Pietro TomaasI, lire annue e il nostro istituto 
ho d’inverno 11 disagio che ciò abitante in via Larlana 9 Per datore di la\oro 2«000 — non al 
comporto è notevole d'estate il dimostrare come tale ente non può certo dire che sia adeguata 
problema diviene ancora più gra- sia in «rado di assistere « satil- alle esigenze i 
ve, soprattutto per ragioni Igle- tarlamente e tlnunzlarlnmente gli 
nlche e per li pericolo di ma- aventi diritto del troppo nume- . * • 

rosi enti iscritti» li signor To- ,, ri. ih.uiii..* 

* • * PMBonaVr^n tei '’*•* Samplera di Ba- 

Prevedendo quali saranno le p„^ dV un i settimana 5'i ci scrive pei segna- 

non®Ìf?rovr,l‘ egli Scrive tento Invano d, es-' ii'V* «o sconcio delle Immon- 

nttt.all Perdei disti rbl gra- ® 

v.T SiLfi condizioni finanzia- stabile, senza 

ArSo Sa rlLii 1 '''■ permettono di con- preso alcun prov¬ 
ai suitare uno spec.ailstf, e di m- vedimento. Essi lamentano 11 

la buona^^i^^è !u u»!! traprciidere una costosa cura fallo che mentre non si esita 

Ara^?o cha awtìlmò I’"' ‘*”P" lunghe pratiche. “ far pagare multe e contrav* 

'tìrt verrebbe rimborsata ei e no venzioni a chi si permette di 

»»*«• un terzo Sin dalle prime «tendere qualche capo di bian- 
U’“«lno o del pomerigs cheria alle finestre, per il re- 
•"'ir*! ■non •ono^tantn fnttu. foUa di pazienti'et ac- sto rigienc della zona viene 

•jiiatt 11 ». àvMtit pr en no I* r*n* nò dlnftn/1 (li Cancelli degli completamente trascurata. E 

TVi il Il tfAtivire. «mbulatorl di Piozza Adriana o non • soltanto l'igiene, ma an- 

*' di via Palestre c. naturalmente, che altre elementari necessità. 



:|iiem sonol inesistente. 

}ìerdono -ana fnlInHà di tem- - ■■ ! ' ■ . . . . . 

po ad. atttng*tfe a a traspottare ' ' * _ 

%eèchJ, epéoiaìTmèntjg In estate. SPAVENTOSA TRAGEDIA DELLA MISERIA A TIVOLI 

.quàndo r«cqUA • diviene eempre . . _ , 

.'tiiù'prntofla. i^l non chièdiamo . ' . . 

petsbna civile ha diritto» iln monflii*anta in iin nnrli 


Un vecchio mendicante in un portone 
mutato in torcia umana da un braciere 


Sempre a proiioàlto deU’acqua ■ '• ■ ■ 

r,s:-:£^-~. mutato in toma umana da un bracic 

vjL ottenérla', {'istallazione di una ■ — • — - — . __ — 

‘ioptap» puWdlea E non è mica .. />• t . 

^chiederò molto, no-* in via su- Il [HìOeriitl(ì. fVaOUUlto III ILIliì COIIVl'til. .SI V.VH iidusi,iut() IH 

•h'ordlnata es^ 'cnledono Inoltre ' ; , • , j t t . li* - jz s - • ^ 

to non sia posslbne — almeno tCrì lì lìCCHnlt) Ht fltOCO — HltinO tìOflO Ull iìtmci» ilflaitlil 

•periodicamente — rimuovere l _________ 

cumuli di inimondlzlc in mezzo 


II, TOTOCALCIO 

Dilli milioni c iiiozzo 

ili i;iiii|iii! “ili, l'iiniiiiii 

L'inattesa sconlitta della 
squadi.i azzurra, contro la 
'• nazioiiiilc eeco.slo\acca ed 
.'ilcuni risuUiiti imprevisti ve- 
rificalì'!! nei oampionali mmon 
lianiu» provocato di-crete \ in¬ 
cile fra I giocatori del Toto¬ 
calcio Al 17 tiedic >• iisul- 
tati fia «!• -coniiuettilolì d. 


PER II SEUCt SmO AIWIRtRtARHI BEILA MORTE 

oggi DBilegrinaggio 

atta lomiw di aram sci 

Una esposizione di documenti e di ricordi 

alla Fondazione Gramsci in via Marcella 

* ' * _ • 

Con mi pcjlegrinaggiu alla suzione ufficiale dell.i Fon- 
toinb.i. che racchiude le ceneri dazione Gramsci., paitira dal- 
di Anrto'iio Gramsci, • comu- la sede alla volta del •. Cimi- 
nlsti, 5 lavoratori e i cittadini tero tlegli Inglesi •, dove de- 
romaui celebreranno oggi il porrà una corona di fiori sulla 
sediceeimo anniversario della tomba di Antonio Gram-ci. 
sua morte “ —-- 

Il .^cimitelo degli iiigicM.. DAlfioaziAiii da Zoli 

a Polla San Paolo, saia meta. i»T;roi|a4IVIII Ufl «.vii j 

come ogni anno, di folle de m|> |g Hpn|( tffdtH i 

legazioni di lavoratoli, di oit- |ii viv^w 

tnciliii. provenienti da tutti i Un follo gruppo di donne, rap- 
qunrtieri. da tutte le borgate. pre!,entai]ti le famiglie romane 
dulie aziende, dallo fabbr.che, minacciate di sfratto, accoinpa- 
dagh uffici,‘ che icchcranno gnate da Renato Cianca. Segre- 
fasci e corone di iloi i sulla ilelln Associazione Imiuillnl 

I a: ..a., rn.iflf. c Senzatetto, e dalia signora EI- 

toniba di GramsCi. per rendo- Grnppasonnl dell’U DI Pro- ' 
re 11 loro commosso e reveien- vinciale. si sono recate nei glor¬ 
ie omaggio al grande compì- scorsi al Mlnislero di Grazia 
gno -companso. a! fondatore o Giustizia per conoscere l'esito 
del Partito Comunista, aH'uo- dcirinteress-amento dcll'on Zolli 
mo la cui memoria rimarrà i» mento al grave problema de- 
•scinpre viva nel cuore di tut- . . . 

« eolnro eho credono e com- *' Ministro ha ricevuto I re- 
lo o .1 nr!s sponsabill delle due predette As¬ 
battono per la liberta e il l ro socinzlonl ed una donna facente 

grosso dell umanità parte della delegazione, ed ha 

Per onorare la sua memo- comunicato loro che. vista l’im- 
ria, la Fondazione Gram.sei >. possibilità della promulgazione 
— che ha sede In Via Marcel- di un decreto di legge, perche 

la 2 _ ha allestito una e.spo- dò renderebbe necessaria la con- 

•Sizione dì doeumenti e di n- due rami del Par- 

nord i siilH vii* e sulla morte aveva rivolto op- 

cordi sulla vita e suiia o portone raccomandazioni alla 

del grande italiano, espo izio- Magistratura affinchè, awalen- 
ne che tutti i cittadini potran- uosl dei poteri discrezionali ad 
no recarsi a visitare dalle ore essa conferiti dalla legge, con¬ 
fi di stamane sino alle oie 20 - ceda le proroghe nel limiti mas- 
Oggi alle ore 18. una dele- slmi consentiti dalla legge stessa. 

e cioè fino a 37 mesi. 

Sta di fatto, 'però. che. contra¬ 
riamente a tali istruzioni ed in 
netto contrasto con le necessità 
del momento, 1 Pretori seguono 
criteri quanto mal restrittivi, 
concedendo appena pochi mesi 
di proroga, anche nei casi più 
pietosi ed in quelli clamorosi 
riguardanti masse di inquilini di 
interi stabili. 


SPETTiCOLI 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
AdrlEcine, Aleyone, AB>*, Auso¬ 
ni*, Auror*, Astori*,, Arlston, 
Attuslità, Arcobaleno, Barberini, 
Bemlnl, Bologn», Calmale», C«- 
pranichetta, cristsllo, capitai. 
Esigerla, Botapa. ' Bx^lstOf, Vo¬ 
gliano, Fiamma, Induno, Italia, 
Imperlale, Moderko, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Parloll, Quirinale, 
Roma, 8 a)a Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, SupèrélBcona, Splendore, 
savola, Tuscolo, T/evI, Verbano. 
TEATRO; Eliseo, Pirandello, Ros¬ 
sini. 


' ! TEATRI ‘ ' 

ARTI; Doihanl: *CJa tlMmchi-Vil- 
chi-Villl-twi^ Ube¬ 

ro K di V.'^eìft ^ Ti 

CIRCO .TOOIfl (Maiale Oatloii- 

sei*. Ore 16 é 21.18: «u più bello 
spettacolo del giorno ». 

ELISEO: Ore 'Jl; C.ia Stabile di 
Roma 4 La locandicra > di Gol- 
doni. 

LA éAÌL\CCA (Via Sannio) ; 
Ore 21,15; C.ia Glrola-Fraschi 
«Come le foglie ». (Tei. 778862). 

OPERAI iRlpoeo 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Nino Taranto con Dolores Pa- 
lumbo « Sciò Sciò > 

PIRANDELLO : Ore 21 : lettura 
commedia di R. San Secondo 
4 Lazzarma fra i coltelli », pre¬ 
sentata da A. Flocco. 

QUIRINO: Ore 21: Radio spetta¬ 
colo «Festival di primavera». 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. Chec- 
oo Durante t Mosconi al sole ». 

SATIRI; Ore 21. c Una lettera 
.smarrita ». 4 atti di Jon Luca 
Caragiale. regia di Carlo Di 
Stefano. Prenotar. alI’Arpa-Cit 
684 316 e al Teatro: 565 352. 

VALLE: Riposo. 

CINEMA - VARIETÀ' 

Alhambra : L* ultimo incontro 
e rivista 

Altieri; Luci del varietà e rivista 

Ambra - lovinelli : La fiammata 
e rivista 

La Fenice; La signorina Josette 
mia moglie e rivista 

Manzoni; Winchester 73 e rivista 

Principe: Ti ritroverò e rivista 

Ventun Aprile; La sposa lllegit- 
flma e rivista 

Volturno: Squilli al tramonto 
e rivista 


Sii 1,1 .'A 1 rrOSTRADA ROMA-OSDA 

Una Topolino si rovescia 

per lo scoppio di uno gommo rinsediamento del Comitato 

---- ProvhKia le Antitub ercolare 

Il -iovaiK- mili-la gravemente ferito - Un Jc«“„XV«' 

verrhio investilo da un tram è in fin di vita 

- - — -- — I — Comitato è composto dal Presl- 

Un gitivi.s.cimo tnciclente stra-iconlusioni alla scatola cranica, prof.^ Sotgiu, m>ale^^Frcsidente.*'e 


«1 quali sono purtroppo coatrcl- Un vecchio mendicante, il fuoco, sperando di poter pren- La .signora Shirloy Robinson. **‘*-i*'‘ ’***‘^**‘?*”*“ ^ milioni y,, ^.lavi.s.cimo tnciclente stra- contusioni alla scatola cranica, sotgiu, quale Presidente, e 

tl a vivere e che come è tacile settantuttenne Luigi Duildio, der sonno in un ambiente tie- «i quarantini anni, ciimdlna de- <-• 000 niUii lire in cura tonda, qaip .si e verilicato nel pome- Prontamente soccorso da al- (ini membri on. prof Caronla; 
Immaelnare. non si può dire ..l>- detto 4 Castagnolo .. è rimasto pido. *11 f** ‘■'oioro che hanno to- rigR,,, di ieri sull'iiutostrada cuni paasantl e dal proprio ge- dott. Borromeo, asswsore all'lgle- 

blano effetti propriamente V>cnf- vittima di un agghiacciante in- Cosi, infatti, è nvvonulo: po- Ri scàìidab.icno .i gas. quando Mr rtscuotcran- Roma-0.stia li giovane Virgì- nero, Salvatore Grasso, il po- ne del Comune di Roma; profes- 

llci per lu salute degli «Itllami. cìdente e giace in fin di vita co dopo il povero vecchio ha nigionl (fiiprefis.iu*. nèirappàrcc- '*'**•• m’e circa. Valentini. di trentun anni, veretto veniva tra^ortato al- 

- _ aH’ospedalc civile di Tivoli. chiuso gli occhi ed è stato pre- ®hio »! verificava una esplo&io- Anche .iella iio»tia d'a m abitante in via Tiburiina 68 , l’ospedale di Santo Spirito, do- 

•Un'aUra fontanella pubblica la “ poveretto, macilento e de- so da un sonno profondo, cau- procedeva a bordo della sua vo ì sanitari ne ordinavano il 


reciii^no gU òbltanV dl^ T sato anche dallo stata di Mflnl- 

U nlfrfto Wa-fiSe^'ha c^rrVro ailo-cùVe dii -salùtnrT-d^rTJ^T^^ ò’IlClorrcrriscuot!" ’ nutcchina 1 lare, 

deliberazione già pre»a dalla uh' letlo. soleva rifugiarsi, tinuato ad ardere; la fogna. S.m Glacoim, f paurosamente capo-' 

r-:--- 1 durante la notte, m qualche scoppiettando, si è éonsui^ate 3 ’èc [erannò a! . 2 voìgdndo-sì - 

I c*a t» «iRfi «ii«» I _ -E.- _ i.-__ -.11 —_!.. ___«-ranno in iz .. ,, ____ 


Fn là VlCfllNM 
CONTIO 1 SOflOSi 
E9 I raMRl ELETTMALI 


hottf^ nprue c. essendo priw va. Intanto ifTjracieVe lia con- t'errerò allo cure del sanitari dei- 

di un’ fetfo, soleva rifugiarsi, finuato ad ardere; la fogna, j*- ®‘’'” Glaconro. 1 

durante la natte, m qualche scoppiettando, si è Consumala 3 .èci Xrnl lòòannó'07 .‘ili".? """ voìgdndo-sì - 

portone, che alcuni benevoli provocando numerose scintille — . . j vuiciton di quc'.lti >eUima- ** povero Valenlim. Irainor- 

cittadini gli lasciavano aperto. Disgrazia ha voluto che alcune Traoka morte M ffolìo 1»« Po<.-onn con.s'deraVst. in nò ‘V.?’ ‘'"VT* tiasporlalp 

L’altra sera, lo sventurato di esse cadessero sulla leggera , ■r* ^ j i a* certo -.ft>rtunati percliè oli ospedale di San Giovanni, 

avcA'a trovato ricovero nello coperta che aw'olgeva II corpo Wl QÌr6tl0re 061 «fMOmeiltO» col dim’iutt e dcll’mteresse per ^°ve i sanitari gli riscontrava- 


Pff t.KirJinjrf li lolla iho loKo IjaveA'a trovato ricovero nono coperta cne aw'otgeva II corpo 
Il paruto liovc raa.iuirr fogna «sgi llstabile nuineio 28 di Ponte La- del veccliio mendicante e. In 


“ “ a U campionati di calcio e la coin-J”^ gravi Jcsiom al capo, con iSj polìgono di tfro 


dr. Negri. 

* f .« Ili «_» Nell’insediare il nuovo Comi- 

COlDlte ili OrClHO Jl prof. Sotglu ha rivolto un 

• » j •_! vivo ringrailamento ai membri 

OB un ItKintO (BCCiBfOfB che non ne fanno più parie ed 
_ un saluto augurale ai num'i coni- 

Un grave Incidente di caccia è ponenti 
accaduto alle ore 8,30 di Ieri ' - . 


Sopraluogo (fi Solgiu 
»ill 3 stratta Nettunense 


, QsjiJrii terra, ravvoigenoosi in una io- iramuianooio in una tragica to». li giovane rientrava a Roma gistrare u*i monte premi a^sai un veccmo iioraio. i oiiania- -jj g| ^ conficcato nel- Il Presidente deU’Amminlstra- 

id MM JtTftB* imtiriijjrii Ir «>- gtfra coperta. Tuttavia, questa torcia umana. . con la sua motocicletta quando inferi.ire alle punte ma.«v.ime ciniiuennc Paolo Sanna, abitan- l’occhio destro. B poveretto. Im- rione Provinciale, prof. Sotgiu. 

janiiiariflsi. i roapa.iii. jfi fi*!- non bastava a scaldarlo, coste- li poveretto, svegliato dal ter- è andato a cozzare con un'altra riscontrate quest'anno. le in via Tommaso Campanella mediatamente socco«o, è stato accompagnato dall'assessore ai 

lori, ptrr lo^aglgri- tutti flit ri»i- chè il poveretto aveva improv- rihile dolore delle ustioni, è ”*vto procc^>nte in senso iiwerso. Ctimiinque 2 miiìont c mez- 19, ver.so le fi di ieri è stato ,SP Lavori Pubblici, àvv. Bruno, ha 

r'mpztlroTÒ'Xlor^i • Wm- t*^*®*®»-®* enf sU.deme uSe* 5 n„o sotnòre una belìa som- investito da "" riblle In Quindici glOTni. a® «da“ pro“ncWr“&unl 3 £ 

tira fd «Br 4 ta legno raccattati per la solTocendole con il suo stessa Alla famiglia del giovane scom- rnetta tont’ nugun. quindi, ni nca 2 a mentre attraversava via troppo, però, ia sua vista reste- corso i lavori oer 

' strada, e vi avcv.T appiccato il corpo, rotolandosi al suolo. Poi, parso. le nostre condoglianze- vincitor- Leone IV. riportando ferite e rà menomi*. l’allargamento ed U mlglloVa- 

___ sfinito e orribilmente ustionato, __ -tV" «nvnto importante arteria. 


: 111 bill AWIlUtlw^Lf ^ w—-w Mcua czQSCdAwa c 

} verso le fi di ieri è stato trasportato al policlinico, dove 1 Lavori Pubblici, àvv. Bruno, ha 

iveslito di un tram della li- *’*. *'*'*t}*’®, giudicato gua- effettuato un sopraluogo sulla 

(Vestito da un jrani cieiia ii riblle In quindici giorni. Pur- strada provinciale Nettunense. 

o» *7rv TTìotrfm nttt'fiT.'OT'CflVn Vifl 1-% c»i«4% ^ . ... 


PER Ui\ PIU’ ALTO TENORE DI VITA 

Domani sciopero 

degli alimentaristi 

Turila la normalità alla SOCEL - 1 giovani di* 
sui't‘ti|iali per le coniiiiififfìoiii di conoeuineiito 


e rimasto esanime sul pavì- 
niento. 

Dopo alcune ore. alle nove ; 
del mattino, alcuni inquilini 
dello stabile lianno scorto il 
povero corpo pi.-tgalu e hanno 
provveduto a .soccorrerlo. li 
vecchio 4 Castagnolo * è stato 
tra.sportato airnspcdale civile, 
dove i lianitari lo hanno ainn- 
rosainetile curato. Purtroppo, 
perù, le sue condizioni sono 
estremamente grav’i ed egli 
versa in pericoI<» di vita 


LA DiSAV' VEWTURA DI UN RAGAZZO 

Viene lerilo con nn’accella 
da un giovane boy-sconi 


l.a disgrazia è accaduta a Villa Corsini 


NOZZE D’ORO 


rìV” mento della importante arteria- 

là^“^vnora tilti^ òd comporteranno una 

(a signora Marra Bufleiti, ai spejg jjj 25 milioni. Sotgm ha 


quarantun annL è stata colpita •_ t 

' all'occhio destro da un pallino n'*• 

sparato da un incauto cacciatore. ™ 

Ella fortunatamente guarirà Jn 

due giorni, secondo JI referto del inizio dei lavori di manuten- 
sanltar) del Policlinico zlone nel due tratti terminali 

■ I—■ ' deUa strada, verso Ostia e An- 

||_ raefalLt niJJJieilaeÌA senza di che l'intera strada 

un IfllBniV |IW1AIIBIIV non potrebbe essere iitUizzata. 

liiricrA M uHlnalo Questa esigenza formerà oggetto 

Ivllllv H W IlUwro deH'interessamento delta^ Pro¬ 

li capit.ino della guardia di fi- vìncia presso le autor.tà rom- 
nanza Marcello Vanni, di trenta- 


E (ie’eduto un operaio 
iivestito sette giorni la 


I • t>ovs scouis ». o «giovani libi.-» dc«-:r.i, por cui ha dovuto 

■ _ ,«.»«. .a c>ploralon » che dir si voglia, essere medicato dal sanllarl del- 

IRVwlIliV jUIIU giOTni la hanno in dolanone una piccola l'ospedale di Santo Spirito, che 

Come già atuiunciato. domani Dal 1 maggio entrerà m futi- , , .“ ' ^ ascia, csidentemente per difen- lo guidicavano guaribile Is» tren- 

scenderanno in sciopero gli aU- zlone una linea di autobu- tra ** ,®l ^Uviim- d^rsi dai selv.'tggi o dalle belve giorni, e. siicci^u^mcnte ri- 
nientaristi. » quali rivendicano Tivoh c Villa .Adriana Su questa . , ' fitta,,*rih,,^ ‘^hc potrebbero assalirli ‘•ovcrato al Bambin Cesti 

un aumento della contingenza ii linea saranno effettuate quattro .1 ' .lorno Naturalmente, t • goys scouis ». ~ 

239 lire al giorno- essi sospen- coppie di cor«e net giorni f^riait rimasto graiemente ferito In atTozion.ni alla loro |raff(iHo Ì|| (affSra 

deranno il lavoro per un'ora, se- c undici coppie 4ii corse nei Inckte.ile stradale. Il Castel- ®ftoa e non l'.ibbandonano che .i * « •! • «j» 

condo )c disposizioni particolari giorni festivi. 1 .,^,'. mentre procedeva i:i n'Oto- niahr.tuon: port.-indoi* con sr an- 861(18 II SOlCIviO 

del sindacato ----— clclett.a nel pre«^i della stazione l<'bv qusndo si recano a « t«pczto- 

Merroledl alle ore 16 sciopere- ■ _g_ i di Ponte M.immOlo «eni^ a r<q- 

ranno i lavoratori del vetro cl l6 tdlitlC 161 P0Sl6|gi ^lone ^.*1 tl clcli«ra Fernando 
deUa ceramica 1 quali hanno! a iPa « fi rf_L. ^ ?°o****i" 

chiesto 1. perequazione della lo- tfell AttfOfnOfi'iie IN» lnJ^*,«*i ' 

ro paga a quella degli operai di _ I ' ■ — 

Firenze dello stesso settore, pe-. L'.Auiomobile Club di Roma 1^* CÌMAra ■ciÌAB^a 

requaztone che comporla bnjcomunica -Il boMctlino asso- UR* JIJIIwl® ■JIIWIIBIB 

aumento di 3 060 lire ai mese ,elativo ha reso noto che coi me- «fallA 

Delegazioni di giovani dtaoc-jse di aprile è stalo applicato. HOI^P MVHOTPmiOT 

tupati di rullano e delia bor-jmile tariffe dei posteggi del- «ingoure incidente che si 

Kdtd Gordiani si sono recate al-jl acR — ch^ erano immutata ^ c<vnclufo foriunaiannenTe in nio- 
I Ufficio prcvinclalit d^I ia\oro ajdal IJWP iin ^upptcnicnio di do noi urav^, si è vorificaio sol 
chiedere, in forza delia legge del]L 30 per 1 giorni festivi, dopo pun-eriggio di Icn In un appar- 
16 settembre 1947. n. 929. che laj.e ore 21 e per 1 posteggi ocra- lamento delio stabile eifuato al 
Commissione provinciale faccia ‘ 
unmedlata richiesta .il Ministero 


le taiiffe ('ei posleggi 
tfeirAufofTiOfiiie Clafi 

L'.Auiomobile Club di Roma 1 


clclelt .1 rei pre«^i della stazione <'be qusndo si recano a « t«pczto- 
di Ponte M.immOlo \eniva a col- nare- le ville e 1 giardini roma-{ .»■«»„ a..,..,» r-i-rr,. 

Iisione con tl ciclista Fernando ni. almeno se si deve giudicare *•. l>f*^*Dufcato ».eqpo Glam- 

Croce. abitante all,» Borgata Pie- da quanto «• accaduto ieri inat- l^o-i <!i 23 anni, na tentato 
tralata, rioortar.do dello Ics'ori tina n Villa Corsini Slamane di s-,ilcitìarsi ta^Han- 

afla festa Qui. infatti, il « giovane espio- dosi !e vene, mentre veniva tra- 

-, , . rtorc • Giovanni F.ibbrl. uno dotto a Grosseto per essere 

IMI 8 (lOierA HB 0 e 8 v 8 wv'laro di dodici anni, abitante mcr-so a di*^posizione della !o- 

in via Taranbt numCTo 6 * «i d'- procura che aveva spicca- 

leltav’a in imprese, le quali, per . o. 


Una sifiiara istioiiata 
tfaUt scaldafcigM 



Un cartello pabblKitario 
ferisce m ufficiale 


quattro anni, abitante in via 


L'Amministrazione Provincf.ile 


- . *" . essere immaginane, non erano . 

U.i «ingoiare meidente che si meno eroiche di quelle vere T.-a v..itura ;>ct {ur,o aggravavo di 


ca c Procura che aveva spicca- ,, Mirti, nel pomeriggio di ieri, si 

to contro d, lu: un mandato di »' compagno -'*>“>".0 BUzon. è visto sbarrare U strada da un 

ssir 4 .,ro,-- 

U O-ic.ipa >.( come si ricortle- *^V*^*’^i* sférraiido. ed*è*precipitato*a*tèr-^ 

rà f;i arre«ta’o a Roma inen- •' =9- anniversario del loro r 3 _ Disgraziatamente, il bruni ha 

tre stava s\a’f«iando a'.'.e due matrimonio attorniati da una battuto la testa, rimanendo gra- 


taaasaa» as* a av « • *. _ e _za ____ a 

Principe Amedeo 75. alle 12.45 Inoltre assicuralo i! suo in¬ 
di ieri. suUa via Cassia Nuova, teressamento Pef,.>“ sodecita r 4 =.a. 
all angòlo di via Flammia. mentre 

Sè®Òar^«MMI*2r.-Mnie"’m‘Ì* delPaft^f^ero^^fto dell'Urbe. 

lir, r;^ròSpuò òi manrò » Sn?e y zl:f nei"^;;; 

'*^Hhr i“" t*^?**' daPsì^t^ colloquio a Palazzo và- 

Sn?*’ n‘ rfUteVÒSf ^1 ‘>*1 comandante Mario 

gni. n poveretto, riroverato al Bernardi, dal prof. Cirio 

Pohcliniro è stato giudicato gua- presidente dell'AulD- 

rlhile in dieci giorni s c mohil Club di Roma e dal dot- 

' ■ “ lor Monaco. 

Non Mweite m ragauo ' r* * ~ 

Mi si ferisce graie»e(ite 

Un operaio trentenne. Antonio 
Bruni, abitante in via Borgata 
Alessandrina 5*. mentre percor¬ 
reva in ciclomotore via del Ca¬ 
stani. diretto verso piazza dei 


del Lavoro per la istituzione * j«**igi«i»g«»«n*««**4*«*»«««****»*«*»*»»»»*»mg»g»»»»i»»'»***»»**»»»***"***'* esseri, dietro di qneJJ* *ìepi Tr:tore 

Roma della commissione comu-1 _ ___^ celava un 'wH*- ì-”* 

naie di roRocamentO. <• oerchè'^"^^" Scrvw» «orell. abitante m -- 


lunatamente, invece di fantastici ;jct;c uu ivrcficeria a Largo nidiata di nipoti. Auguri vi- 
osscri, dietro una di quelle siepi -r_,n^e \ issimi! 


Io stesso Ministero autorizzi il 
Prefetto ad istituire con pro¬ 
prio decreto altrettante commis¬ 
sioni di collocamento presso le 
sezioni di collocamento, t collo¬ 
catori. corrispondenti o incari¬ 
cati. Le delegazione hanno noi 
chiesto, alla V Ripartizione del 
Cbmune e ap'jwsescore dei ser- 
'vizi municipallzxati )a naoertu. 
la della scuola profes 4 ’.,nalc del- 
l'A T. A C 

Alla SOCEl_ li direttore uenor 
Ongarellf. che aveva disrnvolta- 
menfe decretato che lo sciopero 
per gli aumenti -ra colitico, cne 
aveva minacciano di licenziare 
gli scioperanti e che a\eva ri¬ 
chiesto ai oroon dipendenti im¬ 
pegni senni di mai più sciope¬ 
rare. de fronte all'slleaeiamento 
Amanlme e nsoluto delle mae¬ 
stranze e allTniervento dei *11- 
rtgenti del Sindacato unitario, «n 
ha ripensato, ed ha rinfoderato 
tutti f suol strani propositi 


Nuove linee 
dairATAC 

* L'ATAC copiunica che da fig¬ 
gi entreranno in funzione le se¬ 
guenti linee. la line."' 237 che ef- 
Tettuerà i* collegamento fra fi 
i.'q'uarliere Monte Sacro e la Bu- 
i falotta con due coppie di corse 
Ngiomaliere e una linea speciale 
,-P che coUegberi. dalle 7^0 eli* 

'(I 21,30 Via di Porta Angelica <p.zza .. 

P RlsòrgtlhenU:i c Monte dei Gallo. _ 

prezzi delle due l.nec saranno emmem 
rispettivamente di L. 30 e 20. 


NON r UN INCENDIO VERO 






dicenne Sergio Moretti, abitante m 
via Germano Sommedllcr 25. il 
quale è stato colpito con un vio¬ 
lento colpo di asci.-! alla mano 
de*tri riportando una frattura 
e<po«;t-v che f sanitari deil'ospeda- 
le S.mto Snirito hanno giudicato 
suarihO"» m 23 giorni 

fneioMpa sa fil i\ ferro 
e si frailiira fa mascelii I 


MHccoUt c#*o##«f C€« 


vemente ferito. E* stato ricove¬ 
rato all'ospedale di San Camillo 
in osservazione. 


Convoeagionf et Partito 

I OOHPAGIfl e sìANStimgii *sg*ui*ri 

> 9 Si alle IS.TO all* Mutar Es^siMm. 

I SESIETUl ifilf Statai Jt Ztma 

* 5*1 alle 15.34 a Patte Par.eae. 

1 StCtITill 4elle Sti'tai 4 ‘<ì\]t» 


IL QlORVIO ifi, mercoledì e venerdì alle lo | ■ ‘ '1^* 

n » > .» «» Il «at, iuqrrà in vendita in piazza del r*^’ 

Oggi, lunedi 27 .ptile. (ll7-2^U p „ i ,.^5 „ ^ prozio- SU 

Santa Zita II sole sorge alle 5.20 ! e giovedì gli og-l'’ 51 ' sUe 1>.W 11 Felini M». 


c tramonta alle 1834. 

Bollettino metereologico. — 


51 e martedì e giovedì gli og¬ 
getti non preziosi relativi a pe¬ 
gni con «cadenza a sci mesi tco- 


. 13 S 1 aiie l>, w 11 rej^rat m 

SU tSIT-FÌRF. il Sei.*»' 

IJ-JO aita ««- Crigtaa. 


- Temperatura mm.n^: 12.5: mas. anreno^cntV al 24 'sii- GII imtSTUWll e,.p *!'e 

li ired.ee me .Amerigo GlOvaru- *irna 19.o prevede cielo pre- ■ 52 ( e pegni con scaden- _ , j-, 

Scio, abita.itc aU'Aquiia, st è «ra- valentemente nuvoloso Tempe- ^ mesi (costituiti anteri»ir- TITTI IX UBWHMI !«* 3.1 d: 
Temente ferito in seguito ad una ratura stazionaria mente al 24 dicembre '52i non •*!»’ Mìe 16 *Us art. 

banale caduta Egli, r.cll'interr.o e e *™. nscattati a te^^ dx legge ^ , »»rte I; 

della sua abitazione, mentre prò- VISIBILE E ASCOLTABILE -c « viitici* 4rllg Felcnnaae 4 «twatr gtl- 

cedeva di corsa. Inavvertltamen- Teatri: « La Locandicra » al- LUTTO ’e v ane Mifttl. 

le inciampava su di un filo di l'Eliseo. «Una lettera smarrita» -11 «ii h. cott;>nt» lESPflSSAIIU ffilll: èjJl 1‘ 

ferro disteso per far asciugare a, satiri ** * spento all ^ta di settanta. ^ ,p, 19.90 *11* «m. Ctitxast 2) 

la biancheria, procurandosi la Cinema; « Cfuochi proibiti» al- anni, il noto artigiano di , 11 , I 9 . 3 P *li» an, tttu J(*f- 

frattura del bordo della nateli a l’Attualità c Moderno* « Androclo T^vaslevere Attilio placchi, suo- 3 ^ <:«tt 4 rF *llr grr 19 *11* in- 

Superiore I sanitari Polltll- ^ j j^^e * al Bernini «Morte di compagno Bruno ^ciati, n^ij,; {) Sfit»:* alle jsyi gilè srz. 

rueo JTianno giudicato guaribi- * ^ segretario delia sez-one Ponte- Tfi<i.fjle: X} Settore .He 1? 24 ,'U 

le in venii giorni, ordinandone fi deli'cstinto si ^ 


e in ve: 
:tcovero 


isero landra .arcàp^ichetìaVn «<^tranno oggi alle 16.30 ^rtendo tnonXMTimilll (Steto.-> I CO. 

-. wr^rirden'iròla v^e . al Drtle Francesco a Ripa 141 . fi 4rt tre e*rr.r. e l ^«. 719.1 

fi frgNWE Mig fljflba Maschere e Stadium «Viva Za- familiari, alla figlia Marcella Jrl Ci>a* N'tawUistm:*** *11» f*o?. 
M Uiimz «Hi gCRM w^hero e ^iva ^ ^ ,, ^jripagno Alciati giungano . 0 . G««rMt.ri. *,91 tile «re K is 

CM la firelfe l^mpi. Li ^^a condqgHanze dei compagni C Fedmiinr. 

gVlOTBB IWB IB JWIVIIB «empi ai iziana fell’Unttà 6t« *1Ie «e 1^.99 i rf«»i«Kll 


Una grave caduta ha turbato I BSBE 8 NBLCE C COf^EBEIIZE 
fiochi di due fratellini. Nata- Demani aRe ore 18. afrUntrer- 
liao e Maria compagno, rispettf- dt* popolare Romana (Collegio 
vamente di sei e didodicl wnl. Romano) il doti. Ferdinando An- 
abiianti In via ‘Trionfale ro. I tonioltl. assistente dellTsUtuto di 


AMICI DeLI.'UNITA’ 


(IMI alle ore 1A.99 i rnfoiuVfii 
Il Man» ia Friemtoae. 1 

Tnn 1 nsiBiiuiu «eii* «.nnioaf' 

delie ^lieai «ni rile ore 19 *«** c«b- 


Tornente di «el e di dodici wnl. Romano) n doti. Ferdtndndo An* I lUfWUlTlI Ji quMU kf» 

abitanti In via ‘Monfale ». I toniotll. assistente dellTsUtuto di Ptr-v» le «cjgesti »e<i!- i lettere a fa- ^ 

bambini si divertivano a na*con- Medicina Legale, parlerà sul te- !•«»*. ^ttl«rf » Tefracrto ere i9,98. '*.•• •** ^**^* _■* To^tolr. saaih 
dersLnel pomeriggio di ieri, «r . La pS^enrioLITbl^rt '« • f Vg«»re. il t , Italia f "• •'» TVstaeci.. De Reaci. 

deeli incidenti stradali dal mSto <> ( _« Trigahle .Ile .re 19 . PEOCIIASNINK ttlOVAMILE 


Un Mggestivo n<ipeMo Beiti BUialfeitariene del VlgW del 
Fmoeo che nei giorni df anhito e domenica he avale laege 
allo Stadio dei Marmi al Far • Italico 


vWto Ss. la r^i* «*««» ‘"‘^Wcnti stradali dal plinto <1 I » Tr|..l»Ie glie .re 19 
làrn di ^clrr SuamIO medico legale.; La MIMI ir rompisa» pr»*». l Awi» 

rr^Yn^^5ri^iKÌr hfci.ìli^ «n'«ren«saràm^da - 

•ni uno scalino dell* scala che »««one di alcuni documcnuri. *”* 'f' 

ot’a.nws;»; «"“« «*«« ««««wti _ com«oc**ioni o.o.i. 

Nell'Incidente li povero blrn- ~ La Cassa di Risparmio - e- OSCI >!!« orr irì. tmir Ir rr»p,ig»*i>ili 
bo ha riportato 1* Dattura dtUN liooe Pegno . comunica che og- ii ruid!» tl Lttg» Vretul» 2«'>. 


E EDEM AEWWIE MfOVANILE 

Staimi A SrttoM tifi all. m 19 

a R. Lmtolli._ 

i S S R ìyiSl 5T95S5T1 all. tra j.i.36 
tfj* ia FrèeraiieM. 

CIMISULTE MOMOLARI 

9Ut all* 18,38 a Lstf* Areailt 2i>- 


mohil Club di Roma e dal dot¬ 
tor Monaco. 

_-RADIO-— 

PP.<iG!l.\MJLt WZI'AllX — r.ioraa» 
tiil.o: ì. 13. 14. 1*0.». 2:5.15 - 
7: rrrristMi 4-1 tfaipo; D«taica 
Sptrt: Uttieie ^-1 oiltia* — 5: fze- 
v.»i«g, Jd trmpo-, Maj.ta Iq){cr» — 
li: la Rjii « per le sena!- — 11.50. 
M 34 .T* s tlrgir» — 12.1 ' Oreie- 

vr» t» 9 *Iiai — 11 ; PreTi«i»ai id 
teap« — U.!j: Vìmm na-icsle — 

Rfllii t kmt;* rgat. o»»tr» 
pjs:.» — 16.30; Fiaeslf» i»l awk. 

Injj; Laisae lajlMe — i*' 

CiiEiio \;11» c l*rck»tr* Coat* — 
1«.,30. La v*rr ii L»i4ra — l3: 
Vir.fge p:e«taute 4*1 Sìalirato S*- 

XiuvifMi — 1S.W: raÌTir»!- 
li — 13,15; Cnttai 4*1 

fruirai 4i 5sa Rea.; àrcNestra Tr.- 
▼ajoli — 19.1.»: PHispeibre ee*»e 
«ifle p-r t'.i .«ora: CaHari — 19.30 
L'appre** — 2i1: Bh<;« tojjtr» — 
20,3 u: qaell. rte éxttat gli altri: 
li4..-port. umiM ars.cale — 21.85 
t^i t**v*; f.aeerl. 4i «iste* «pe 
q«;ic» _ Dflere ia casa aU 
trii — 22.15: S.1I* ali 4*4 r;c«4i 
-- 22.'5n: y:.«:ea 4a faatra — 22,45: 
frer.pneriluviEtT.laeitt — 23.15- 

C»=!,v!«t«» ìl»rf!h — 24- Ih:** »»- 

l;i f. 

gUCOMM fROfADlMl — t>..r3*li 
n4 .: 13,30. 15. IS ~ 9. TbIU f 
Niorai — 9,34: farau 4'.rt5«tre 

— 16; (1a»i sere*» — li: 8rrke 
itra Ferrarf — 13.45: NflU Smn- 
li e i n.i salrrti — il. 6*llfra 
èri «.nb.; Uasicbc 4a Sia — 14.30 
fna. T 1 S.MI — IL43; lacit.-* tta 
Loau tmiurwj e Tk* tli Starr — 
15: rrev.«’oal èri teap. — 15.15: 
Ckrtràirifhi — 16.15: OfSeiae Xa- 
rreattna — 16,38; tbcfasira a»e- 
gtta — 17: frafraaaa per I ragtui 

— 17.38: Rillat. cm asi — IS."»- 
tcgaaèalce — 19.45: CMcen. ig ni- 
nUtsra — 19; t«aw* acnrgftat.. 
Kstriaa — 19,38: le caaiogi eie pir- 
l»M al caMC — 38: Raiitur* — 
28.38: laead*» oisieaJe — 58.35: 
U èue si catta aegit. — 21; L'ia- 
l*rm. trr atti èi <l G. Ti.la — 
C.38: Svila Nvm* rtraèa — 22.45; 
Tri. Uf fasekw — 23; Slpanet- 
U — ^13; MkrvivU.. 

TERZ8 pROGRJUnit - 8-z 19.90; 
L'i»4iealD.*e ceeaea.c — 19.45: H 
girnmle 4*1 T^i». — 28,15: O»»- 
certa 4i vfvi sera — 21; U npre. 
sa letterari» ia Fraacia wtto il le- 
c.gèo iapers — 21.45: Basielie 4i 
If^lp e Beri — 22.45; Goif» »e 
aeatart la pnèattiriU seirievawia 
iUliat*; 


CINEMA 

A.B.C.: Enrico Caruso 
Acquario; Contro tutte le ban¬ 
diere 

Adriacine: 11 grande cielo 
Adriano: Il ribelle di Giava 
Alba: La piccola principessa 
Aleyone: Il dominatore di Wall 
Street 

Ambasciatori; Scaramouche 
Aniene: Don Lorenzo 
Apollo: La calata dei mongoli 
Appio: Le infedeli 
AquUa: Ragazzo selvaggio 
Arcobaleno: Native son 
Arenula; Oppio 
Arlston; Viale della speranza 
Astarla: Squilli al tramonto 
Astra: Stazione Termini 
AUante: Sarabanda tragica 
Attnalltà; Giuochi proibiti 
Angiiatus; Tre storie proibite 
Anror*: Primavera 
Ausonia: Tempo felice 
Barberini: Vite vendute 
Bellarmino: Riposo 
Bemini: Androclo e il leone 
Bologna: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Brancaccio: Morte di un commes¬ 
so viaggiatore 
CapanneUe: Riposo . ■> 

Capito!: La divisa piace alle si¬ 
gnore 

Capranica: Mia cugina Rachele 
Capranlcbetta: Il terrore di Lon¬ 
dra edoc. 

CasteRo: Lo sprecone 
CentoeeRe: li grande cielo 
Centrale: -Cuore ingrato 
Centrale Ciampino: Riposo 
Cine-Star: Squilli al tramonto 
Ciodlo; Serenata amara 
Cola di Rienzo: La provinciale 
Colombo: 11 gatto milionario 
Colonna:' Menzogna 
Colosseo: Kong Kong 
Corallo: Non mi Ucciderete 
Corso: La maschera di fango 
CrlstaUo: Cuore ingrato 
Delle Maschere: Il corsaro del¬ 
l'isola verde 

Delle Terrazze: Viva Zapata 
Del Vascello; H corsaro dell'isola 
verde 

Diana: Altri tempi 
Doria; Serenata amara 
Eden: Sangue bianco 
Espcro; Spartaco 
Europa: Mia cugina Rachele 
Excelslor; MfitrimoTii a 5 orpr€ 8 a 
Farnese: Cuore ingrato 
Faro: Totò e le donne 
Fiamma; Viale della speranza 
Fiammetta: Violettes imperiale^ 
Flaminio: Contro tutte le ban¬ 
diere 

Fogliano: Le infedeli 
FonUua: L’allegra fattoria 
Galleria: L'ultimo gangster 
Gfnlio Cesare: Lupi mannari e 
Metroscoplx 

Golden: Squilli al tramonto 
Imperiale: Vite vendute 
Impero: La furia di Tarzan 
Indnno: La fiammata 
Ionio: La rivolta di RaitI 
Iris: Ragazze da marito 
Balia: Contro tutte le bandiere 
Lux; Facciamo il tifo insieme 
Massimo: Prigionieri della pa¬ 
lude 

Mazzini: Perfido invito 
MeDopoIftan; L’ultimo gangster 
.Moderno: Vite vendute 
Moderno Saletta: Giuochi proibiti 
Modernissimo : Sala A : Scara¬ 
mouche: Sala B: Quebec 
Noovo: La calata dei mongoli 
Novocine: Serenata ama*-a 
Odeon: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Gdescalchi: n sole soTende alto 
Olympia: Cani e gatti 
Orfeo; Telefonata a tre mogli 
Orione: Riposo 

Ottaviano; 1 7 dell’Orsa Maggiore 
Palazzo: Abracadabra e L'orma 
del gorilla 

Palestrina: Casa mia 
Parloll: Scarpette rosse 
Planetario : Rass. Internaz. del 
documentario sportivo 
Plaa*; Stazione Termini 
PUnins: II grande Caruso 
Prenesfe: Spartaco 
Prtmasralte; Le miniere di re Sa¬ 
lomone 

Onlilnale: Squilli al tramonto 
QmtDo Fontane; Tarantella na¬ 
poletana a colori 
Onlrinetta; Asso ciglia lutto 
Reale: Quebec 
Rex; Tempo felice 
Rialto: T 7 delTOrsa Maggiore 
Olvnll: asso nlgllatuttf» 

Roma: II sentiero degli apachea 
Rnbino: Il grande gaucho 
Salarlo: Cuore Ingrato 
Sala Umberto: ragionieri della 
palude 

Salone Margherita: Dieci anni 
delia nostra vita 
Savoia: Le infeaelì 
Silver Cine: Frontieie dell'odio 
Smeraldo: Selvaggia bianca 
Splendore: L’isola del peccalo 
Stadinm : H corsaro dell’isoìa 
verde 

Sopereinema: Il ribelle di Giava 
Tirreno: La casa del corvo e Me¬ 
troscoplx 

{Trevi: Cantando sotto la Pioggia 
Trianon: Io sono un evaso 
Trieste; Davide e Betsabea 
Tnscolo: Ricca giovane e bella 
Verbano; n grande gaucho 
Vittoria: Squilli al tramonto 
Vittoria Ctamptne; Vendetta di 
zìngara 

•rtgtgtifsstsfttggsissfggfintnnttnii 
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Pag. 3 — « L’UNITA» DEL LUNEDI’ 


Luneil) 27 aprile 1953 


1 Unità 


dal lunadf 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unité 



La Ceeoslovaeehia supera l’Italia 2 - 

Ai Cadetti la Coppa del Hediterraneo 


A Praga la nuova squadra azzurra crolla sotto l*incalzante 
assedio dei cecoslovacchi concluso con una doppietta di Pazicky 
Si salvano solo Cervato, Rosetta, Boniperti, Mazza e Magnini 




ITALIA; Moro; Magnini. Ro¬ 
setta, Cervato; Neri, Nesti; 
Ccrwlluti, Mazza, Boniper¬ 
ti (ciip.), Tanilolfluì, Frlgnani. 

CECOSLOVACCHIA: Raiman; 
Safranek, P 1 u a k a I, Novak; 
Triika, Ipscr; Laskov, Pazisky, 
Kueany, Sim^nsky (cap.). 

RETI: nel secondo tempo, al 
34’ c al 36* Pazicky. 

ARBITRO: signor Franken 
(Belgio). 

(iCARDALlNEE; Carpani 
(Italia) c Vecek (Cecoslovac¬ 
chia). 

(Dal nostro inviato spoetala) 

PRAGA, 26. — Abbiamo 
perso, e la vittoria dei ceco- 
slovacchi non fa una piega. 
11 risultato è giustissimo e 
diciamo subito che, se rin¬ 
contro fosse durato ancora un 
t|uarto d’ora, il punteggio sa¬ 
rebbe stato ancor più sfa¬ 
vorevole per noi. Oifatti gli 
a/iurn. alla fine, erano lel- 


per cento, non avevano mai 
giuocalo in una grande squa¬ 
dra, e solo l’ala sinistra Si- 
manski' era un anziano giuo- 
catore. In due mesi i tecnici 
della Repubblica popolare ce¬ 
coslovacca hanno selezionato, 
istruito e portato alla vitto¬ 
ria una squadra che. per il 
mondo degli sportivi, poco 
tempo fa era praticamente 
ignota. j 

Eravamo venuti a Praga 
con la speranza di vincere fa¬ 
cilmente, e gli stessi .sporti¬ 
vi celti condividevano la no¬ 
stra opinione. Neppure loro, 
infatti, conoscevano bene le 
possibilità dei loro uomini. 
Sapev'amo di essere superio¬ 
ri nel palleggio e come sicu¬ 
rezza sulla palla, e i fatti ci 
hanno dimostrato che era ve¬ 
ro: ma gli atleti cecoslovac¬ 
chi sono stati talmente più 
forti dei nostri come fiato, 
antìcipo e velocità, che il no¬ 
stro vantaggio tattico è scom¬ 
parso e loro ci hanno battuti. 










-<-,1 




IT.ALIA-GRECIA g-t — Bocci pressato dal terzino Muratis 
tira dì testa, ma. il pallone sbatterà snirincrocio dei pali 

(Telefoto airUnità *) 


teralmente sfiniti, non si te¬ 
nevano più in piedi. 

Questa sconfitta ci ha sor¬ 
preso, ci ha trovato impre¬ 
parati. Della squadra ceco- 
slovacca sapevamo che era 
composta di ragazzi che era¬ 
no stati chiamati dai selezio¬ 
natori due mesi fa. ed erano 
stati allenati collegialmente 
da un comitato di tecnici di 
cui il grande ex-calciatoie 
Luka era il dirigente. Sape¬ 
vamo che molti dei nazionali 
ceki di oggi, circa U settanta 


I I cecoslovacchi non hanno 
[colto la vittoria di sorpresa, 
ma r hanno ottenuta dopo 
aver piegato gli azzurri, do¬ 
po averli costretti alle corde, 
dopo averli istupiditi col lo¬ 
ro irresistibile ritmo. 

Le due reti segnate, una 
dopo l’altra, al 34’ e al 36’ 
della ripresa sono state, in 
verità, la conclusione di unaj 
serie di azioni condotte a 
fortissima andatura, che ave¬ 
vano obbligato gradualmente 
i nostri giuocatori a ritirarsi 


prima nella loro metà cam¬ 
po, poi sempre più rapida¬ 
mente sotto la porta di Moro. 

• w « 

Alle due del ponici iggio il 
campo dello « Sparta » era già 
pieno zeppo di spettatori c il 
pubblico si .stringeva sulle 
gradinate e nelle tribune. 
Anche i boi di del campo so¬ 
no fitti di gente. Notiamo che 
Tordine pubblico è mantenu¬ 
to da un numero piccoli.ssimo 
di guardie municipali, una 
ventina in tutto. I ragazzini 
che SI trovano sulle gradina¬ 
te vengono amorevolmente 
sollevati e portati a braccia 
sino nel prato dagli .sportivi. 
Arrivano le rappresentanze 
ambasciatori deiritaiia, del- 
l’U.R.S.S., della Polonia, del¬ 
l’Ungheria, funzionari di tut¬ 
te le ambasciale e gli addetti 
diplomatici. Vi è pure mon¬ 
signor Plojar. Nella tribuna 
d’onore ci sono la figlia di 
Gottwald con il marito, il mi¬ 
nistro della Difesa Cepika. La 
banda militare del distretto 
di Praga, forte di circa cin¬ 
quanta suonatori, entra in 
campo salutata da affettuosi 
applausi e intona un’allegra 
mazurca. Molte bandiere dei 
due Paesi sventolano sui pen¬ 
noni ai bordi dello stadio. 

Un quarto d’ora prima del¬ 
l’inizio giunge il Presidente 
della Repubblica ceco.slovac- 
ca, Zapotocky, che la folla 
riceve con questo saluto: 
« Viva il nostro compagno 
Zapotocky >•. Il Presidente ri¬ 
sponde agitando le mani, e si 
mette a discorrere affabil¬ 
mente con gruppi di siiortivi 
in tuta. 

Entrano le squadre in cam¬ 
po c la folla urla la sua gioia. 

I cecoslovacchi hanno la ma¬ 
glia bianca fregiata con una 
grande stella rossa coi leone 
rampante al centro, calzon¬ 
cini ro.ssi e calze bleu. Silen¬ 
zio nello stadio: la banda 
suona gli inni nazionali. E’ la 
prima volta che mi capita, 
all’estero, di sentire il nostro 
« Inno di Mameli »i suonato 
bene. 

Pi-ima di iniziare rincon¬ 
tro, i ventidue atleti saluta¬ 
no il pubblico che applaude 
cordialmente; quindi il pre¬ 
sidente della Federazione cal¬ 
cio cecoslovacca. Major, pro¬ 
nuncia al microfono brevi 
parole augurali, che Un inter¬ 
prete poi traduce in italiano. 

II presidente afferma la cer¬ 
tezza che gli sportivi di tutti 
i Paesi possano con i loro 
rapporti amichevoli contri¬ 
buire aH’avTdcinamento dei 
popoli. I nostri sportivi — 
egli dice — vanno avanti sul¬ 
la via della pace; andiamo 
avanti tutti insieme su que¬ 
sta strada. 

La partita inizia a tutta 
andatura e, mentre i cecoslo¬ 
vacchi col passare dei minu¬ 
ti aumentano di velocità, i 
nostri pare non si trovino, si 
afflosciano, sinché alla fine 
saranno addirittura in ginoc¬ 
chio. Ma per ora va bene: i 
cecoslovacchi hanno una cer¬ 
ta paura degli italiani e per 
ora non si azzardano a farsi 
avanti. Frignani, al 1 ’, presa 
la palla, arriva sino alla li¬ 
nea di fondo, crossa al cen¬ 
tro. ma qui c’è quel gigante 
biondo di Pluskal che inter¬ 
viene e libera. 

I nostri mediani avanzano 
a metà campo. Magnini si 
porta al fianco di Rosetta: 


tutta la .squadra .si spinge ui 
aViiiiti. Inizialmente gli az¬ 
zini 1 M sono aiitosugge.stio- 
nati COI piopii disellisi e cre¬ 
dono (il fwter f.ite polpet¬ 
te degli avvetsari; purtroppo, 
fra bie\o dovi anno ricredersi 
amaramente. Difatli i ceki, 
doixi .‘5’, inumo già dimenti¬ 
cato di trovarsi di fi onte ai 
figli dei campioni del mondo 
ed attaccano gagliardamente. 
Al 5’ Laskov. lanciato da Ka- 
cany, giunge sino a due me¬ 
tri dalla bandierina del cor¬ 
ner. a destra. Poi alza al cen¬ 
tro e Kacany di testa man¬ 
da .sopra la traversa. Moro, 
spiazzato, ora battibihssimo. 

Adesso, per 10’ buoni, sono 
gh azzurri che si ostinano a 
voler tenere lo schieramento 
d’attacco, ballando la rumba 
che è un dispiacere \ederh. 
Ro.setta e Magnini. sorpte- 
si dalla inaspettata valcn- 
fia degli avversari, perdono 
la testa e ai 7’ Moro salva la 
porta gettandosi sui piedi di 
Pazichy. 

II qiindrilatero azzurro non 

U CLASSIFICA 
della Coppa Internazionale 


tlnicheria 

Austria 

Cecosl. 

Italia 

Svizzera 


7 I 1 24 17 9 

f( 4 1 :t l.’i 19 9 

6 3 1 2 J3 9 7 

6 3 2 2 7 6 6 

7 0 3 4 12 20 3 


SI vede. Pand(»lfini. m pe'-'-i- 
ma giornata, è dominalo da 
Trnka; Ncsti è incerto, non 
.sa stare alle costole di Pa- 
ziek.v; Neri f,i confusione con 
Mazza, die sta tioi>po ane¬ 
li ato e non la sininta ima 
volta sola contro il biondo 
Ip.ser, un giovanottone altio 
1,60. che pare latto di legno 
di laggio e corte come una 
fieccia. 

I cecosiovacehi stoppano 
male la palla, .sono impiecisi 
nei passaggi e nei tiri, ma 
corrono come dannati Sono 
infaticabili. 

Già notiamo die gii azzurri 
si fanno anticipare regolar¬ 
mente, e che negli scontri 
hannu .scinpie la peggio, e se 
la cavano solo quando tanno 
gli scherzetti di palleggio o 
giuocaiio in punta di forchet¬ 
ta. Ad ogni modo, per ma 
leggono all’andatura dei ce¬ 
coslovacchi c la partita va 
avanti senza che succiHia 
niente di eccezionale da i.ic- 
contare. Rosetta si è linfi,ol¬ 
eato ma. pur muovendo.si già 
abbastanza bene, non ric-.ee 
a coiitcneie le puntate di Si- 
mansky. Cercato è dominalo 
sia da La.skov che da P.i/ie- 
ky, e Nesti, che insiste vo¬ 
ler aéire .solo in appoggio .d- 
Ui prima linea, lascia spesso 

M.AUTI.N 

(continua in 4. l>aB. 7. «ol.) 
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®lCrjL III Ì»1JIFJF1CI.IILJIB CA2^:iPCli) JPl a iihe:njie 

Grecia■ Italia (giovani) 0-0 

Grande prova dei due portieri applauditi ripetutamente a scena aperta - Un rigore negato agli az¬ 
zurri - Con il pareggio di ieri lltalio si è definitivamente aggiudicata la Coppa del Mediterraneo 


NEGLI S POGLIATOI DOPO LA PARTITA 

Desolaiirae nel ''clan,, aiznrro 
Visi alleiiri fra i cecoslowacchì 


(Dal nostre eorrispenasfrta) 

PRAGA, 26 — Gran silenzio 
Ila (xinipagnia azzurra; è 
Ita questa la prima, un po’ 
vara constatazione che ab- 
»mo fatto scendendo negli 
ogliatoi dello stadio «Spar- 
>s alcuni minuti dopo la fine 
n’incontro che ci ha visti 
>nfitti senza scusantL Gli 
curri erano dispiaciuti, addo- 
rati, e anche, per la verità, 
guanto sfiniti; ma sopratutto 
ano sorpresi per il voltafac- 
I che il giuoco ha subito a 
stro sfavore negli ultimi 
nti minuti. Ci siamo tmì 
nto che non era il caso di in¬ 
tere troppo con le domande 
prammatica, in (juel sOenzio 
tomba: giuocatori e tecnici 
imutoliti, letteralmente sen- 
parola. 

I nostri azzurri stavMO se¬ 
lli, già pronti per ritornare 
albergo: allettavano Maz- 
e PaodoUSni amearm sotto la 
•ccìa. Erano seduti anche 
‘retta e Ifeazza, uno vicino 
l’altro, con due facce da fu- 
Tale di terza classe. Non 
irlavano. Alle nostre i niii t en » 


ze, Meazza allarga le braccia 
e fa: -^Cosa cuole che le di¬ 
ca? ». Tutto quL Gli altri guar¬ 
dano lontano. Non c'è proprio 
niente da fare. Forse qualctmo 
vorrebbe anche parlare, ma la 
presenza dei compagni, e so¬ 
pratutto l'aria che spira nella 
stanza, fa passare la voglia di 
aprire la bocca. Il primo che 
si sbottona è capitan Boniperti, 
il quale se ne sta seduto un po’ 
in disparte, vicino alla porta. 

Si sbottona per modo di di¬ 
re, poiché anche lui allarga le 
braccia ed esclama dispiaciuto: 
»Ho poco da dire, è una ama¬ 
ra sorpresa. Del resto, ha visto 
come è andata. Si è rivoltato 
tutto in un momento, veramente 
non so cosa dire. Mi spiace 
moltissimo ». E Boniperti si 
stringe la testa fra le mani e 
la scuote, brontolando, qual¬ 
che cosa che non riusciranno a 
capire. Gli chiediamo ancora 
quali dei giocatori cecoslovac¬ 
chi sono stati, secondo lui, i 
migliori in rampo. Per «boni», 
dell'undici in maglia bianca 
t'hanno impressionato Trnka e 
Pluskal, rispettivamente me¬ 


diano, e Raiman, il guardiano 
della porta cecoslovacca. Vici¬ 
no a lui c'è Bugatti, la nostra 
riserva, che ad ogni parola di 
Boniperti annuisce. 

Dalla doccia, intanto, esce 
Pandolfint Previene la nostra 
domanda e, allargando le brac¬ 
cia anche lui dice: -Ha visto 
che roba, chi se lo aspettava!^. 
E* vero, chi se lo aspettava! 
Ma, forse, anche in queste pa¬ 
role risiede uno dei motivi del¬ 
la bruciante sconfitta subita 
dagli azzurri, che sono partiti 
troppo sicuri e hanno sottova¬ 
lutato l’eccezionale resistenza 
e preparazione atletica dei 
bianchi CecoslovacchL 

«Era un mastino terribile il 
terzino sinistro Norok, m i 
sembrava di sbattere antro un 
muro-: non dice altro, Cervel- 
lati, ma è più che sufficiente 
per rapire come siano andate 
le cose. 

Tutta qui la visita negli spo¬ 
gliatoi degli a zzurri : ancora un 
allargar di bracria di Cervel- 
GIACOMO BUTTOBAE 


GRECIA: Manilalosis; Russi- 
dis, Soulis, Muratis; Ioannou. 
Nebidis; Emmanueiidis, Dari- 
\as, Serafldls. Fapantoniu, Fa- 
poutsopulos. 

ITALIA: Buffon; Comxscfai, 
Tognon. Sentimenti V; Oppez- 
zo. Venturi; Vitali, Formentln. 
Baccì, Amadei, Fontanesi. 

ARBITRO: signor Dorffinger 
(Svizzera). 

GUAROIAEJNEE: Massai 
(Italia) e Tzitzìs (Grecia). 

(Nostro wrvitio particoisro) 

ATENE, 26. — I risultati 
in bianco lasciano spesso l'a¬ 
maro tu bocca. A rigore di 
logica il niente di fatto tra 
la Grecia e l’Italia B dovreb¬ 
be aver lasciato insoddisfat¬ 
te le migliaia e migliaia di 
spettatori, che oggi hanno 
affollato fino alVinverosimi- 
le lo studio ellenico. Invece, 
niente di tutto do. E’ stala 
la partita dalle mille emozio¬ 
ni. Una partita tirata via. dal 
l’ al 90’ con un ritmo im¬ 
pressionante, che ha inte¬ 
ressato e tenuto iu ansia gli 
spettatori. 

L’Italia, bisogna dirlo su¬ 
bito, meritava qualcosa di più 
che il pareggio, un pareggio 
tuttavia prezioso agli effetti 
della « Coppa del Mediterra¬ 
neo n, che cosi é state vinta 
dai nostri «r giovani ». 

Ha attaccato per buona 
parte della partita, o squa¬ 
dra azzurra, imbastendo a- 
zioni di pregevole fattura, ha 
sfiorato mille volte il berso- 
glio, .ma ha trovato nel guar¬ 
diano greco un ostacolo in¬ 
sormontabile. Quanti palloni 
ha deviato il portentoso por¬ 
tiere greco? Un gran nume¬ 
ro, certamente. Quando tu 
tribuna già ai gridava al goal 
la mano del magico portiere 
arrivava dappertùtro, su tut¬ 
ti i palloni, in ogni angolo 
della porta. Lo zero a :ero è 
merito suo. 

L'attacco italiano, sotto ta 
attenta regia di Amadei. ha 
saputo marciare speditamen¬ 
te: alle spalle, Oppezzo e 
Venturi hanno fatto il resto. 
Venturi, che giocava pratica- 
mente senza avversario di¬ 
retto, preferendo rimanere 
sulla lineo dei laterali, ha 
potuto svolgere un lavoro 
prettamente offensivo, lan¬ 
ciando le ali con ben dosati 
traversoni e rifornendo Ama¬ 
dei che si spostava continua¬ 
mente da un settore all’altro 
del campo. 

Note liete anche per il irto 
estremo di difesa: sicuro e 

U OASSIHU 
4 elli M Neiterrmeo 


attento Buffon, tempestivo 
all’ccccssu À'entiiiiruti V 
.scattante e ottimamente m 
palla. Comaschi. Al centro 
della mediana un Togiiou in 
splendida forma ne ho fede 
il fatto che neppure un tiro 
in porta è stato effettuato dal 
centro avanti greco. 

Dai greci, in verità et .ti n- 
spetwva di più almeno per 
quanto riguarda il quintetto 
di punta 

• » • 

Vince il campo la compa¬ 
gine ellenica e si schiera a 
favore del .sole. L’inizio di 


briln stile il forte tiro del 
ce ut rat/arco italiano. Uraga¬ 
no di applausi. 

Non passa un minuto che 
Fontanesi e in fuga su nlliin- 
f/o di Bacct; l’ala spallina .iu- 
pcra NebUli.t, ma viene fer¬ 
mato a fiochi passi dalla por¬ 
ta da nii inlerveiitn non cer¬ 
tamente ortodosso di un ter¬ 
zino ellenico. Insiste l’Italia 
all’attoccn e In difesa avver¬ 
saria e vottretla a un imprn- 
!bn lavoro di rottura. 

I Al 7’: bulla coni binazione 
[fra V’^enfiiri e Fontanesi, cross 
perfetto dell’ala azzurra rac- 


attacco sotto la spinta dei 
due laterali, ma Venturi c 
vigile e il tentativo avversa¬ 
rio sfuma. 

Buffon al 15’ è costretto a 
uscire su un lungo traverso¬ 
ne delVaìa sinistra greca, 
sulla - re.spinfa del portiere 
scatta Darivas che tira: il 
portiere azzurro para benis¬ 
simo. 

Al 17': Formenliii ha la 
palla buona sul piede ma in¬ 
siste in inutili giochetti c Vi¬ 
tali, liberissimo, rhicdr inu¬ 
tilmente in palla. 

Al 26’ In più pericolow n- 


loso di Darivas prima e Pa- Al 23’ bloccata di Buffon 
pantoniu poi: applausi che precede Papageorgiu, ser- 
Al 40’ per poco l’Italia non uito di testa da Serafidis. in 
va in vantaggio: irinngotazio- seguito a calcio di punizione 
ne Foiitanesi-Vitali-Amadei battuto da Muratis. Al 25’ 

c tiro finale del frascatano: spiovente a fil di traversa di 
in tribuna si grida al gol. In- Darivas e salvataggio di pu- 
vcce il portiere ellenico, con Ono di Buffon, 
un balzo .scimmiesco neutra- . Nell’ultima parte della gara, 
lizza il forte tiro. Viene giù ^ greci appaiono scatenati. 


lo stadio dagli applausi. 


.specialmente ad opera delle 









Due minuti con fasi alter- 'uezze ali e superatw spesso i 
Ile, poi parte Formentin da tiostri laterali. Particolarmen- 
centro campo e supera un provato appare in questa 

pallone ma non può editare ® 

che Rossidis gli soffi la palla tornano a farsi insidiosi 

proprio quando l’azzurro sta- ^ Fontanesi. Sali¬ 

va per concludere la sua tra- 

volgente discesa. Occasione le quote del lokKalclo 
sfumata c la Grecia può re- „ , ,, ,, .. 

spingere le prodezze del na- ^ 

cfte .,ra i,. goa, J;»»’ 

- U’ tempo) 

Nella ripresa e la Grecia Grecla-Itor» B X 

che opera una sostituzione („sult. finale) 

nella linea d attacco. Papan- AosU-Pro Lissone i 

tonili, mezzo sinistro, resta Marxoli-Lecco “* 

negli spogliatoi, e ia prima li- Legnago-Meatrina ì 

nea risulta cosi schierata: Vogberese-Rapailo .X 

EmnianuUdis, Darivas, Papa- Peragia-Castelfidardo ’ I 
georgui, 5 crfl/ìdi 3 , PQputso~ Cairbosarda-Arezzo I 

ir; I- , Foggia-AveUino X 

Al 2 Vitali opera un lun- Terracina-Bari 1 

ghisstmo cross c Fontanesi tt- Ni»en«-Catanzaro I 

ra dcoolmente sul portiere sn- • t 

rece di passare a Bacai cL 

nel frattempo si era smarca- «Hlmzl» 

IO. Al 3' Bocci con una serie 


(nsult. finale) 

Grecia-Italia B 
( 1 ® tempo) 


ir: * 141 ® 


- 5^ '' 


GRECIA - ITALIA (Giovani) f - 9: U centravanti azintro BaecI In azione (Telefoto) 


(Coatinoa In 4. 


1. COL) 


Italia 6 3 2 1 19 4 8 

Grecia 4 3 12 5 4 7 

Egitto 4 3 • 3 18 14 € 

Tnrckia 4 114 4*3 


gara é a netto favore della 
Italia che subito parte allo 
attacco. Mandaìozis è subito 
chiamato al lavoro; dappri¬ 
ma deve respingere un forte 
pallone di "Vitali (azione di 
calcio d’angolo) poi deve ab¬ 
bandonare i pali per buttar¬ 
si sui piedi del lanciatissimo 
Formentin. ' 

Al 4' fi portiere greco com¬ 
pie un’autentica prodezza. Su 
veloce azione impostata da 
Venturi, condotta abilmente 
da Formentin e conclusa con 
una staffilata da Bocci, vola 
Mandaìozis e attanaglia in 


colto di Formentin che. sen¬ 
za pensarci su, sferra deciso 
in direzione di Mandaìozis: il 
tiro esce dì poco oltre la con¬ 
fluenza dei pali. Un contro¬ 
piede greco un minuto dopo 
è sventato da un perfetto in- 
tervento di Sentimenti V 

Al 13’ buona manovra del¬ 
l’intero quintetto di punta 
azzurro: Formentin alza un 
pallone in direzione dì Boc¬ 
ci, il bolognese raccoglie e 
fa partire. Vitali dall’ala tira 
in corta e sfiora il bersaglio. 

Rabbiosa reazione degli el¬ 
lenici che si spingono allo 


zic^ dei padroTù di casa. Su 
azione di calcio d'angolo re¬ 
spinge la testa di Tognon, 
raccoglie Jooannu e sempre 
di testa indirizza verso la 
rete italiana: a portiere or¬ 
mai irrimediabilmente fuori 
causa. Sentimenti V, retro¬ 
cesso in porta, può respinge¬ 
re (ontano. 

La Grecia-si scatena e la 
difesa azzurra è in difficoltà; 
Amadei è costretto a retro¬ 
cedere sulla linea della me¬ 
diima in aiuto a "Venturi e 
Opezzo. Paro con sicurezza 
Buffon su tiro mmì jterieo* 


rece di «'fiacri che «uJ'SSSJ 

nel frattempo si era smarca- «ìiimzto 

di -^Fh risultati 47 «tredici» sì 

d, abil, finte si libera prima .petteranno L. 3.GW.ito 

di yoanu, poi di Rossidis, i .dodici» sono sUtì 

quindi spostato sulla sinistra , 33 , ^ riceveram»# U «-to# 
tira a rete: Mandaìozis si circa. 
tuffa in avanti e para in due ——i i ■ ■ 

tempi tuffandosi m avanti. ..._&»»»« 

Al .5’ Orione Emmanuledis- Bocci, 

Darivas-Paputsopouloi il qua- 5” angolo, 

le, in ottima posizione e sen- 

za essere disturExùo, può ti- di Fontanesi parte veloce 
rare da 4-5 mefri; la palla sulla dertra ma viene sgam- 
però va a bandire il montan- « 

te alla sinistra di Buffon. 

Al 13’ su uno spiovente di f*? **L^®^”**?1**** 
Pttpmsopoulos. Buffon sì scon- 

tra con Papageorgiu e, dopo ^tutstro. co¬ 
aver bloccato ta palla, rima- ® 

ne a terra dolorante. Si ha ***??f?*®* • j —, 

una breve sospensione del , contro^ ede ff r^^ 

gioco c subito dopo l’arbitro portato da Pojwgh^rgiu fin 
richiama i due Caiani a una sotto la pofta di Buffon. Sen- 
maggiore correttezza. timenti "V è prontissimo a U- 

Al ir su punizione calcia- 

ta da Emmanueiidis, Serafi- Ultima^ emozione al 43. 

dis impegna di testa Buffon “* Forrnentin raccolto 

in un difficUe intervento: la Fontanesi che stacca « suo 
palla, deviata daU’atletico angelo custode poi traversa 
poTtiere azzurro, colpisce ta sui piedi di Bocci. Tiro pron- 
traoersa ed è quindi definiti- to del centro avanti azzurro 
vomente allontanata da "To- come è pronta la parata del 
gnon. portiere ellenico. Sulla re- 

Al 21' si ho pili bella azione portiere wla Se- 

della partita: Opezzo - Ven- safidts e impegna Comaschi 
turi - Amadei - Formentin - «»* duello. 

Vitali: questi scooalca Saulis Fontanesi dal 

con un astuto pallonetto, ma centro del campo c , dot» a- 
O centnmedìano eUemeo. vi- follo istori un paia di dl- 
sfosi superato. Ubera netta- fensori, traversa alla perfo- 
mente di pugno. L’eviéente sione. Bocci di testa eo^ # - 
rigore non è però rUewmto ae la traiettoria dei pa B on e . 
dall’arbitro, che, malgrado Soulìt co m unqne suMo re¬ 
te proteste dei calciatori' ito- troeede rulla Naca yi porta 
illani, non desiste dalla deci- ed allontana defiainoant^te. 
Iikmc. FBAIIC» nmM 
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LO SPORT A ROMA E NEL LAZIO 


LA “ VENTOTTESIMA „ DEL CAMPIONATO REGIONALE DI PROMOZIONE 

•• - ■■■■■■■■■ . ■■ , 

GIRONE A: Niente do fare centro il Sanlart 

‘ ■< f ^ • -- 

GIRONE B: Uiì punto tra Sora e Annunziata 

Il Sanlorenzartiglio pareggia a Nettuno - L'Astrea vittoriosa sulla S,T.£.F.E.R. per 2-o 

_.—^— -— _ .. _ ^ 

Risultali e classiliche 


Astrei-Stefar 2-0 

STEFER. Narclonl; tannini, 
^empiii; Litta, Camillo, Rossi; Di 

I Serio, RofUe, fivancelièu, MaU»- 
scni, Verducchi. 

ASTREA: Reniè; Ruozzi, Mo- 

t sca; Paglioni, Pancia, Ardovino; 
Lannini, Longhi, Massi, Milioni, 
ìolcntl. 

Arbitro; Sig. Carlani. 
Marcatori; nel p. t-: al 26’ e al 
|36* Massi. ^ 

Chi pensava ad una partita al¬ 
l’acqua di rose ha dovuto ricre¬ 
dersi. Infatti la Steler ha mo¬ 
strato subito le sue intenzioni con 
un gioco senza inutili fronzoli e 
deciso in difesa, mentre l’Astrea, 
troppo propensa ai virluosisml nel 
quintetto avanzato, e un po’ sfa¬ 
sato in difesa all'inizio non riu¬ 
sciva ad ingranare. 

Ma poi superato 11 periodo di 

I sbandamento Iniziale l’Astrea si 
scuote e passa al contrattacco. Al 


Al 38’ Garosi, tutto spostato sul¬ 
la sinistra, centra di precisione 
in area: raccoglie q'arquini cho, 
al Volo con Tintemo del piede, 
manda la palla nel sacco. 

Dopo il riposo, al 1’, l'Atac per¬ 
viene al pareggio. Sabatini batte 
una punizione da otto metri fuori 
dell'area di rigore ospite, tiro pre¬ 
ciso sulla testa di Napoli che in¬ 
dirizza la sfera a rete e Moli- 
nari, inspiegabilmente fermo, non 
abbozza nemmeno la parata. 

VITO SANTORO 


Nettuno-Sanlart 1-1 

NEnTONO: Cicco, Nocca. Etra- 
da, Sorrentino, Formentln. Can- 
oelU, De Mele, Vltolo, ceRucci. 
Palamidesi Di Oirolamo. 

S. LORENZO ARTIGLIO; Pal¬ 
ma. Terzi, Olvlerl, Vinci. Dlgllo, 


dii. Cagni, Marchetti, Teveronl, 
Salsa, Tombini. 

Arbitro; Cristiano di Colle- 
fero 

Partita meritatamente vinta 
dai locali cho hanno esercitato 
una maggiore pressione dlmo- 
srando anche una maggiore coe¬ 
sione nelle fasi offensive; anzi 
se non fosse stato per li centro- 
avanti del Irlonfaìe, che si è 
mangiato almeno due gol già 
fatti, la marcatura in favore sa¬ 
rebbe stata maggiore. 

Al secondo minuto di gioco 11 
Trionfale andava In vantaggio 
con una bella azione iniziata 
dalla mezz’ala destra e, conclusa 
dal centroavantl; 1 locali insi¬ 
stevano senza riuscire a passa¬ 
re. Nel secondo tempo si do¬ 
dicesimo minuto ancora ’Tlcconl 
segnava il secondo gol ma gli 
ospiti cercavano di rimontare lo 
svantaggio approfittando del fal¬ 
lo che gli avversari erano calati 



ASTREA-8TEFER 2-0 — Una bella parata volante del pori iere del ministeriali 


26’ la prima rete ad opera di 
Massi che insacca una palla re¬ 
spinta da Nardoni su di un suo 
precedente tiro di testa. 

Dopo dieci minuti Io stesso 
[ Massi metteva k.o. la Steler con 
I una niiova rete precedendo di te- 
I sta Nardoni. 

Nel fecondo tempo gli orniti ri¬ 
presero l’ihlzlatlva colpenoo ben 
due pali al 14* con DI Serio e al 
I 37’ con Evangelisti. 

Ma a nulla è valsa la pressione 
! sfortunata della Stefer per accor¬ 
ciare le distanze. 

Hufflanltas-ATAC 1-1 

HUMANITAS: Mullnari 11; Ce- 
relli, Centomlni; D'Agostino, Sl- 
meoni. Ripan ti; Garosi, TarqulnL 
Rinaldi. Fomari. 

A.TJ4.C.: Tacconi; Malfetta, 
Borri; Bianchini, Bartolocci. Zop¬ 
pi; Pasqualuccl. Napoli. Fiori. De 
Santis, Serafini. 

ZArbitro; Sig. Festuccia di RietL 

Marcatori: nel p. t. al 38’ Tar- 
qulni; n^a ripresa al 1* Napoli. 

Partita da mezza estate. Un ri¬ 
sultato di parità che piemia ospW 
ti ed ospitanti e che nen fa una 
grinza, n primo tempo è stato 
praticamente di colore bianco¬ 
rosso e ha segnato la squadra 
azzurra di Malinconici. l#a ripresa 
è stata sostanzialmente a favore 
degli ospedalieri e hanno eegnato 
gli aziendali Cosi M>esso B demo¬ 
nietto del calcio ti diverte ad im¬ 
brogliare le carte senza però, al¬ 
meno questa volta, aver fatto de- 
rrgliare la logica delle conse¬ 
guenze. 

La gara, in verità, non merita 
cronaca, nè molto commento. 
Quando si è detto che gU ospiti 
ce l’hanno messa tutta (deboluccl 
però in prima fila per Ttneonsi- 
stenza degli interni, mentre sono 
apparsi solidi nei reparti arre¬ 
trati soprattutto per il maiuscolo 
comportamento di Centomini e la 
abilità di Montanari) e che i pa¬ 
droni di casa si sono visti giocare 
molto meglio e con più lena di 
altre volte (specie Napoli e Bian¬ 
chini. oggi raramente aRa ribalta 
e non sempre con autorità) li 
commento si può considerare 
esaurito. 

Per la cronaca ecco gli episodi 
che hanno fruttato le due reti. 


Ditteo, Modesti, Guardigli, Zlan- 
tola, Luttazzl. Roberti. 

Amtro: Cataldo di Roma, 
Reti: al 1. tempo: al 38’ Duo¬ 
lo; 2. tempo: al 22' Modesti, - 
Note; 'lHirbltro al 83’- del ' ptU 
mo tempo eapelleva Strada. 

’ ' (Dà!'^«l»i*i< ''^eerr taìi W i ^ 

NErrrUNO. 26. — It pareggiai 
col quale si è conclusa questa' 
irtteressante partita premia mag^ 
giormente gli ospiti che sono 
stati costretti per tre quarti del- 
Vincontro nella loro area sotto 
Mnoolaore delle offensive del Net¬ 
tuno. 

Il San Lorenzo Artiglio ha mes¬ 
so in vetrina un complesso di¬ 
fensivo di prima qualità pur 
sema adottare tattiche ostruzio¬ 
nistiche ma facendo giocare le 
mezz’ali un po’ arretrate: il che 
ho costretto la prtma linea del 
Nettuno a sudare le sette camicie. 

Ed ecco In storio dei due gol:l 
dopo tanti batti e ribatti si giun¬ 
ge al 38'. L’arbitro fischia una 
punizione di prima; batte Vito- 
lo che segna imparabilmente. 
Chiuso il primo tempo in van¬ 
taggio degli azzurri si aspettava 
nella ripresa un contrattaoco de¬ 
gli ospiti: Si è giunti al 22’ al 
fallo battuto da Di Girolamo che 
lancia a Vitolo; mancato palo di 
quest’ultimo che pfeso al volo 
da Modesti (aiutato dal vento) 
insaccava imparabilmente in rete. 

Nulla da raccontare fino alla 
fine della gara che t'arbitro si¬ 
gnor Cataldo fischiava con tre 
minuti di anticipo. I migliori in 
campo per U Nettuno, tutta la 
difesa e in special modo Caneét- 
li: degli ospiti Olivieri. Terzi, e 
Ziantola. Soddisfacente Varbi- 
troggio del Sig. COUMo. 

SAVERIO NENNELLA 


Trioiifaliiiiii.'Tar«iiiHa 2 al 

, TRIONFALMINERVA: Salvlonl. 
{Lillo. Ribotta, Wolf. Rosati. Pa¬ 
trizi. Turella, Lodolo. TicconL 
D’Andrea. Cappelletti. 

I TARQUINIA; Cantina. DonaU. 
'Paparozzi, Severlni, Bonelll. Roc- 


Interviste a Praga 


CCeaOauatla aa dal la A pogtaa) 

lati e poi FarobulUm dà H oe- 
gnale della partenza. 

. Altra aria negli spogliatoi 
dei cecoslovaeeW: voHl torri- 
denti, stretta di mano, manate 
sulle spalle. 

Non abtdamo difficoltà a far¬ 
li parlare, Simansky, l'ala ài'- 
alÀra Aa aravamo conoaduto 
nell’incontn di Bari del *47. è 
rimasto meravigliato deU'otti- 
ma pnatasionc fornita dalla 
giovane ro mp a lin a cecoslovac¬ 
ca. «-La nostra squadra ha 
vinto parthé avevo una mag¬ 
gior «olontA — ci dice Siman- 
siiy — sterno stati superiori ol¬ 
la fida, nel momento cruciale. 
Cli azzurri sono deboli rispet¬ 
to aWmndici che avevamo di 
fronte a Bari. La nostra pre- 
pamxioiia é te chiave del ri- 

■ iPf 

Per Simandey. il migliore 
degli azzurri è otato Boniperti; 
del suoi compagni di squadra, 
l'estrema difesa e, per quanto 
rigudrda, r attacco. Pazicky. 
•>n gtmoeo i stato veloce, forse 
em PO* doro' — ci dichiara qua- 
. sVoUimo — alte fine sterno sta¬ 
ti s uper i or i . Degli ffoTtenl. mi 
aon pteciuR Boniperti e Maz¬ 
za Psddcy, ratrtora delle due 
-reti, sorride quando gli ehle- 
diamo ve è sMidisfttto deirtai- 
contro. Evidentamente lo è ed 
ha tutte le raglonL 
; -Coma ha fatto a segnare la 
prima rete?-. 

-E* stelo facile — risoonde 


sgomento nella difesa azzurro, 
la palla mi è arrivala sui pie¬ 
di, lanciata lungo la linea del¬ 
la porta da Kacany, e con un 
colpetto l’ho messa in rete, no¬ 
nostante il disperato tentativo 
del vostro Magnini >. 

«E il secondo?-. 

-rMi è piaciuto di più. Ho 
ricevuto te pollo alta da La- 
skov e ho intravisto uno spira¬ 
glio libero sino alla porta. Co¬ 
me ha visto. Moro è volato inu¬ 
tilmente 

E gli azzurri, come li ha 
trovati?-. 

-Mi aspettavo di più-. 
AnAe noi ci aspettavamo di 
più e non solo noi, ma uAe 
gli sportivi cacotlovacchL 
Ha sicuramAta una buona 
parte del merito va ai giovani 
atleti della nuova Cecoslovae- 
Aia Ae. pur mancando di a- 
aperienza fnternazkmale. han¬ 
no saputo giuocare con queQa 
volonti e con quello spirito 
che i nostri, per molte raglonL 
non possono avere. Due fattori 
infatti hanno contribuito, prin¬ 
cipalmente. aHa vittoria dei 
cecoslovacchi: la perfetta pra- 
parazlooe fisica ed atletica a 
te grande volontà di vìncere. 
Due elementi che sono alla ba¬ 
se dello sport neU’ambieota sa¬ 
no e nelle condizlAl sociali 
della nuova Cecoslovacchia, do¬ 
ve gli sportivi hanno tutte le 
possibilità e tutto il sostegno, 
sia materiale che morale, per 
difendere degnamente e far 


Puicky. — a state un po' di'trionfare i propri colori. 


aUa distanza e infatti riuscivaiui 
a segnare il punto della bandiera 
al 21’ con li centroavantl. PartKa 
dura ma tenuta In pugno dal¬ 
l’arbitro. 

' DA. VL 


I Quaresiina, Romani, Agostini 

Arbitro: Sig. Cascioita. 

Marcatori: Nel primo tempo 
al 23’ Mancini, al 35* Bcrtazzi; 
nel secondo tempo al 7* Ber- 
tazzi. 

Fin d3i primi minuti di gio¬ 
co si è visto la netta superio¬ 
rità dei locali; tuttavia il 
Formia qualche volta si è reso 
pericoloso. Primi suH'anticipo 
e meglio amalgamati fra i re¬ 
parti 1 romani hanno quasi 
sempre tenuto saldamente in 
pugno le redini dell'incontro 
costringendo molto spesso gli 
ospiti nella propria area. 

I tirrenici dal canto loro 
hanno fatto di tutto per poter 
arginare la pressione dei gial¬ 
lo-rossi ma nonostante rimpe- 
gno profuso non sono riusciti 
allo scopo. Debole In quasi 
tutti 1 reparti il Formia ha 
dovuto sottomettersi al miglior 
gioco della Spes. 

Ed eccovi una breve cronaca 
della gara. Battuto 11 calcio 
iniziale i locali cominciano ad 
installarsi nell’area degli ospl-' 
ti e Lodolo neutralizza 1 tiri 
di Agostino e Quaresima. Al 
9' Agostino ricevuto un per¬ 
fetto passaggio da una rimessa 
laterale, colpisce in pieno la 
traversa. Poi gli ospiti si fanno 
vivi, ma gli uomini di punta 
con azioni confuse e sconnesse 
perdono facili occasioni per 
realizzare. 

Al 23’ in area del Formia 
perviene il pallone a bSanclni, 
che tira, e la sfera carica di 
effetto s’insacca sorprendendo 
Lodolo rimasto fermo. Al 35* su 
centro di Agostino. Bertazzi 
raccoglie e manda in rete con 
lui tiro angolato. 

Nel secondo tempo gli ospi¬ 
ti impegnano Tppoliti con Fer¬ 
rante. Al 7’ Bertazzi fuggito 
alla guardia del suo cust^e, 
giunto davanti a Lodolo lo 
batte con tutta facilità. 

Si sono distinti: Ferrante e 
Straccia per gli ospiti; Bcrtaz- 
zi e Mancini per i locali. 

CABLO SANTORO 


fonila-Spai 3*0 

FORMIA: Lodolo; Di Paola, 
Bevilacqua. Straccia; MagrolU, 
Ferrante; Parisi, lalongo, Lom¬ 
bardi, Bori, Morra. 

SPES: Ippolìti I; Ippolitl II. 
Larboni; Claudiano, UclanL 
Bertozzi; Mancini, Centioni, 


Annunziata-Italcalcio 2-1 

ANNUNZIATA: MarlsiiI; Ca¬ 
vicchi ni. Panaro; Quagliarettl, 
Gizzi 11. Oasaveochls; Bruni, 
Ouadagnoll. Martinelli, Hagen- 
dorfer, CataldL 

ITALOALOIO: CJccoUnl: DI 
Rienzo. Larcineai; Leonorl, Ma- 
riotti. Schiavetti; Serafini, Ricci, 
Santucci, Berardl. Fertlnl. 

Arbitro: 81g. Rosai di Latina. 

Marcatori: al 38' Cataldl. Nel¬ 
la ripresa al 15’ Hagendorfer (ri¬ 
gore) al 29' Schiavetti (rigore). 


GIRONE A 

I rUultatì 

*Astraa-8tafar 2-0 
*1. N. Oantocalia-Fraaoati 5-4 
*TÌvott-Orottafarrata 1-0 
*Vltarfao-Cosmat 1-0 
♦Trionfalminarva-Tarquiola 2-1 
*Nettun»*8snlart 1-1 
(anticipi di sabato) 
*Murlaldalbano-Albatrt.at. 3-1 
*Riatl-Piorantlnl OO 


La classifica 


Sanlart 
Murimi dalb. 
Florantint 
Trionfalm. 

Aatraa 

RIati 

Tarquinia 

Ooamat 

Albatraat. 

8taf ar 

VItarbo 

Nattuno 

Fraaaati 

Tivoli 

Qrottafarr. 

Oantooalta 


28 18 
28 15 
28 16 
28 11 
28 15 

27 8 

28 12 
28 IO 
28 11 
28 8 


6 

10 

5 
8 
e 

12 

6 
8 
7 

10 


28 

28 

28 

28 

27 

28 


10 11 
8 12 

4 16 
6 15 
6 15 

5 18 


86 30 
88 94 
68 37 
46 61 
48 32 

41 38 

43 43 
40 31 

42 41 
46 48 
34 40 
38 62 

44 68 
26 42 
30 64 
30 67 


43 

40 

36 

31 

36 

30 

30 

28 

28 

28 

24 

23 

22 

20 

20 

13 


GIRONE B 

I risultati 

*8paa-Formla 3-0 
*Atao-Humanltea 1-1 
•Fontaeorvo-Almaa 2-1 
«Oatiansalva-Ollvatti 0^ 
(anticipi di sabato) 
*Flamma Azzurra-8ora 2-2 
Annunzlatft-*ltaloalolo 2-1 
*Qaat»-Romana Elattrkità 2-1 


Bora 

Annunziata 

Atao 

Italealoio 

Oaata 
Fiamma A. 
8paa 

Humanltaa 
Almaa 
Pentaeorvo 
Fondana 
OatlanaaL 
Olivatti T. 
Romana E. 
Formia 


classifica 

28 16 9 2 64 
8 4 72 
8 4 66 

5 S 57 

6 8 88 
10 8 32 
7 8 37 
7 10 43 
7 10 38 
T 11 86 

6 13 38 

7 13 31 

8 12 26 
3 17 28 

10 15 20 


26 18 
26 13 

26 13 

27 13 

28 10 
26 10 
28 9 
28 8 

27 9 
26 8 

28 8 
28 6 
26 8 
26 1 


20 30 

28 38 

29 36 
38 31 
36 31 
28 30 
38 27 
88 28 

47 28 
61 26 
46 21 

48 18 
48 18 
60 15 
64 12 


CONCLUSO IL PRIMO ATTO DE LLA IV SERIE 

Il Prato In gran giornato 
sup era lo Romulea ( 7-5) 

Gaietti (2) e Parise (rigore) i marcatori giallorossi 
Al 29’ della ripresa' l’arbitro ha espulso Bolognesi 


ROMULEA: Pagliara. Llrosi, 
Cenci. Cervini. Armao, Slocchl; 
Giannone. Parise, Gaietti. Roma- 
nazzo, Benassl. 

PRATO: Tesi, Glovannelll. Tar- 
gionl; Ciardi. Massai, Trasmondi. 
Novelli. Carello. Rossi. Fiorrin- 
dl. Bolognesi 

Arbitro- Scarpa di Genova 

Rct»; 7’ Gaietti. 20’ Massai, 
22* Bolognesi. 30’ Rossi, tutti nel 
primo tempo. 15* Bolognesi, 25* 
Bolognesi, 27’ Ftorindi, 85' Novel¬ 
li. 40' Gaietti, tutti nel secondo 
tempo. 

PRATO, 26 — Messa alla fru¬ 
sta da una rete iniziale. la com¬ 
pagine pratese ai è dimostrata 
in vena di grandi cose quest’oggi, 
infliggendo una dura sconfitta al 
pur valido undici romano, che 
ha vìssuto sullo spunto infilvi- 


ATLETICA L EGGERA; IL CAMPIONATO D I SOCIETÀ’ 

Vittoria dalie Fiamme aiaiie 
nell a fase intarpreaine iale 

La claaaifica: 1) F.F. G.G.; 2) Gas; 3) Borgo Prati; 4) UJ.S.F. 


Si è conclusa Ieri alle s Terme a 
la fase interprovinciale del Cam¬ 
pionato <ft società. Hanno vinto 
le Fiamme Gialle ed ai posti di 
onore si sono piazzati il CVS * 
la Borgo Prati, una società, que* 
st’ultima, ai suo primo anno di 
attività. Al quarto posto trovia¬ 
mo la compagine delVViSP che 
rappresenta la lieta sorpresa di 
qiiràto campionato La squadra 
tdsptna, pur costretta a rinun¬ 
ciare ad un atleta della fona 
di Spinozzi. infortunatosi netta 
società di maggior fama, 
ha brazamente tenuto testa «' 
p r i m a giornata sugli SO# metn, 
Nelle gare non si sono avuti 
risultati di gran rilievo, tranne 
che'nel disco con il solito Tosi 
(m. 4M3;. Discreti f Si" di Pao- 
letti nei 400. Sorpreoa nei 8808: 
il te na ce Manzuttl ha m brucia¬ 
to • ami traguardo U campione 
itoNumo detta specialità «ppeete- 
li. Un altro risultato da segna¬ 
lare è il 4>’g dtìle namme Giti¬ 
le netta stagetta 4 XIOO. 

Fofftemo infine soffermarci ea 
WS particniara eha ei ha 
nfedoff. Nei i08 mtert mcmdm 
ha vinto sul fUo ftt taaa dm fj»| 
ntsoa e Jferen. m 
co e a spoltea. 
qmndt a com 
cronomerfisti 
gìSirmu senrtt 

(U seeonie fte . ^ 

2 non * te puma volt e cfte . . 
-vgiT~n di questi fncon^nWWj 
CABLO SCABNId 

- 1 riaultatì 
Mttrt U» 

sr* Z) M l w i B «B. 
serie: 1) B sn e8 am COMte s aitv) 
lare; 2> Vcntertal (B. BtnM) lt"«. 
X verte; 1) Mlnvc^ (fV. OO.) 
ir-i; 2) Cera (•. FfoH) IT^; 8) 




Metri 144. — 1. serie: 1) ■••• 
sanivi (Olammci); 11”!; S) Oo- 
gUartenl <40. Lari#) in. Z. se¬ 
rie: 1) MatUas (Ciu) ir*; 2) Cn- 
nera (SensgHeri) 12”4. X acric: 
1) Grece fUlsp) UT; 2) Oft« 
(tsUtaa) 12 T. i. Mriei l) Bri- 
IMCI (Feir.) 11 " 8 ; 2) Ttie M l 
(Ostte Mara) 12”. 5. serie: t) a^ 
veri (Clsossael) ll"t; 2) 

(CVS) IfT. 4. acrit: 1) 

(B. Fra») *) ' 

(CVS) ItT. 7. serie: 1) 

<B. Frati) 11 *»; 2 ) IH - 
12 ” L serie; 1) 

OO.) !»"•; ») Fonlm* (Cm) UT; 
S) Meren IF*. 

Metri lAsa. — I. serie; l) 
to (Gteatmei) éon; 2> 

(Att. Loslv) 4TS”. 2. svrlst 1) 
rtnt (Wr. OO.) 4JIT; 2) 

(Acu Atae) 4’Sn. X serie; 1) 
MsasvMl (Ub. Lattea) 4WT| X) 


futa) 

<»F. 


PeppicelU (Testacctaa) 4*4a"4; 3) 
gaceo (Clsltaveeehla) 4’lt’’4. 

Lande del peso. — 1) Dalla 
Fontana <FF. GG.) 13,14; 2) Mal- 
nardi (FF. GG.) 12,41; 3) Vanzino. 

Metri 444. ~ 1. serie: 1) Pl- 
nelU (B. PraU) 54”1; 2) Grece 
(Ulsp) 5r*4. X serie: 1. Fincsl 
(Ferr.) «”S; X BaraSTa <B. Prati) 
5S”7. 3. serie; 1) AsbnenO (FF. 
GG.) 5ST; 2) Verge)!) CTesUe- 
eina) U’S. 4. serie; t. MovUgneU 
(Ostte Marc) M”4; 2) Bicege (FF. 
GG.) M’T. X serie; 1) BerU (FF. 
GG.) STT; 2) MatteeU (Cns) Strt. 
4. serie; 1) Paolettl (Ciri) 51” 2) 
PraacU (FF. (ÌG.) 52^; 3) D# 
Fen. 

Salto In alto. — i) CamesaU 
(Olammel) 1,15; 2) Levalt (FP. 
GG.) 1,14; 3) FIncIU 1.14. 

Salto triple. — l) Lcnttel (PP. 
GG.) 1348; 2) Massa 1348; 2) 
1344; 5) Nlssallne IX4S. 
del disco: I) Tesi (CVS) 
4M5; 2) DaUa Fentana (FF. OO.) 
4X45; 3) Maari 39M. 

Metri 14.444: 1) Marta! (CapR.) 
3fq5”4; 2) Transumi (Adi Atoc) 
; 3) Zagaria G. 

4 per 144. — I. aerie; 
Frali 4r«; 2) Civtta- 
X scria: I) Crai Far. 
2) AOettea Laafa 
X avfla: 1) fManm GlaBc 
; 2) m. Fran erf; Cas 49n. 




Alla Rappresenfatlva liliale 
il «Ouaì angolare di Napoli» 

La rappieaentaUva laziale di 
Lega giovanile ai è imposta nel 
Tomeo quadznngolasn di Napoli 
battendo ndla finate te znpprn- 
eentantlvn rampanA Negli incon¬ 
tri di ieri te rappfeeentatlvm esnir 
Hans fu eliminate rinite compn- 
giite laziale, te aquadm campana 
eliminò te rappiesenteUra mar- 
chiftana dopo Un bellTnoontio: 
però te partite che meglto st 
gtuocò fu qudte tra 1 laziali e 
gli emiliani, sa alte fine te vit- 
torto «Tlee al CMdtollnl. dò non 
toglie che un giusto elogio rade 
agli TiiiimTit che contano nelle 
loro file degli ottimi etementt 
Nette finale «u oggi te rap pr eeen- 
tettra laziale non ha faticato 
molto per regolare f campani; 
volenterosi ma non airnltezza de¬ 
gli ssTenarl per tecnica ea es- 
slecae. comunque 11 Tomeo he 
avuto per viDCltore te equadra 
migliore. Nette Anele per il terzo 
poeto te rappreeentatlvn maiCbl- 
glann fomlve un'eltm eo r pi cee 
battendo gli awerasri omllMnL 


duale di alcuni suol elementi, 
quali Gaietti e Giannone risul¬ 
tati atleti di grandi risorse. Ed 
ecco brevi cenni di cronaca. 

Batte li calcio d’inizio il Prato 
che, subito, porta la minaccia dei 
suo) avanti neU’area avversarla 
prima con Florindi, e subito do¬ 
po. con Trasmondi che sbaglia 
nettamente da due metri. 

Ma al 5’, su azipne di contro¬ 
piede Gaietti segna per la Ro¬ 
mulea.-Il Prato reagiace subito e 
da questo momento la rete ro¬ 
mana è letteralmente bombardata 
dal palloni calciati prima da 
Novelli poi da Rossi ed ancora da 
Bolognesi. OunglamQ cosi al 20’: 
azione pratese In area amaran¬ 
to; Stocchi, vista la mala para¬ 
ta, ferma il pallone con le mani 
e l’arbitro decreta un rigore. 
Tira Masaal: rete. 

Non sono passati due minuti 
che 11 Prato raddoppia su calcio 
dt punizione. Batte Carello: te¬ 
sta di Fiorindi, palla a Bologne¬ 
si. questi si gira e mette in re¬ 
te: 2-1 

Al 30’. nuova azione degli a- 
vantl locali e nuovo pallone che 
piove alle spalle del guardialinee 
ospite: Carello traversa ' a Bo¬ 
lognesi; questi, a Rossi e con un 
tiro fortissimo Insacea. Due mi¬ 
nuti dopo Glovannelll. con un ti¬ 
ro da circa 30 metri, batte ancora 
l'esterrefatto Pagliaro. 

Al 44’, rigore contro il Prato: 
calcia Parise e mette in rete. 

La ripresa non cambia aspetto; 
è 11 Prato rite attacca e tiene 
sotto pressione la difesa avver¬ 
saria. Al 15’ la quarta rete dei 
bìancoazzuiri. Bolognesi dà a No¬ 
velli che. liberatoai di due av¬ 
versari. segna di prepotenza. 

.41 21’. altra rete de) locali: 
segna Rossi su passaggio di Bo¬ 
lognesi. Al 2T Florindl mette in 
rete da pochi passi. 

Al 29’. viene Inspiegabilmente 
espulso Bolognesi; se) minuti do¬ 
po NovelU fugge sulla linea la¬ 
terale, entro in area, tiro: rete 

Al 40*. la terza rete della Ro¬ 
mulea: è Gaietti a segnare dopo 
una pregevole intesa con Gian¬ 
none. Poi la fine. 

riEXO CELENTANO 

-1 


decosloi/acchla - llalia 2-0 


(Cqntinuazlone della 3. pag.) 

e volentieri libero il biondo 
avversarlo. 

Sino al 20* l’iniziaUva à 
nelle mani dei cecoslovacchi, 
che però si rompono la testa 
contro 11 muro formato da 
Rosetta. Cervato e. in minor 
misura» da Magnini; poi, pian 
plano, Boniperti riesce a le¬ 
garsi con Mazza e Neri, men¬ 
tre Pandolfini seguita a gira¬ 
re Inutilmente per il campo 
e C^ervellati viene sballottato 
da Novak,' un tipo.^he quan¬ 
do carica non perdona. Fri- 
gnanl passa da sinistra a de¬ 
stra, ma oggi è quanto mai 
inconcludente e tutto il re¬ 
parto di sinistra fa acqua; 

Il ritmo è sempre elevatis 
sìmo; però, mentre gli azzur¬ 
ri continuano a sudare, i ce¬ 
coslovacchi sono :^):eschi co¬ 
me rose: evidentemente, l’al¬ 
lenamento nei boschi di abeti 
e betulle ha fatto molto bene 
al già sanissimo fìsico di que¬ 
sti formidabili atleti. 

Al 28’, finalmente, hrriva 
il primo tiro degli italiani: 
è di Frignani. che ha ricevuto 
la palla da Boniperti. il mi¬ 
gliore della nostra prima li¬ 
nea. Il tiro è molto debole e 
Raiman blocca facilmente. Al 
26’ ancora Boniperti si libera 
del terribile Trnka e passa a 
Mazza, che dopo aver percor¬ 
so cinque metri tira fortissi¬ 
mo a ÀI d’erba. Ancora una 
volta Raiman, piazzatissimo, 
raccoglie la palla. 

Ora gli italiani hanno un 
breve i^erlodo di superiorità, 
durante 11 quale, al 30’ e al 
32’, Boniperti e (3ervellati, 
impegnano il portiere avver¬ 
sarlo con tiri tutt’altro che 
insidiosi. I ceki hanno un 
momento di disorientamento 
e si chiudono in area di ri¬ 
gore, difendendosi con ri¬ 
mandi a campanile. Purtrop¬ 
po. la slegata prima linea 
italiana non sa approfittare 
di questa contingenza favo¬ 
revole. Gli azzurri si metto¬ 
no a passarsi e ripassarsi la 
palla, ma sono passaggetti di 
cinque metri, inutili, che ri¬ 
tardano l’azione. 

Lo stadio è silenzioso, si 
sentono alcuni fischi. I nostri 
sono lenti e paiono svogliati. 
La breve loro superiorità va 
a farsi benedire, e sono ades¬ 
so i cecoslovacchi che si lan¬ 
ciano, facendoci venire i bri¬ 
vidi. Difatti al 35' Crha, uno 
dei più modesti della prima 
linea, impegna Moro con un 
tiro in piena corsa da venti 
metri e il nostro portiere de¬ 
ve gettarsi in tuffo per sal¬ 
vare. 

Il giuoco è ora scadente da 
entrambe le parti, ma si no¬ 
ta già adesso la superiorità 
dei cecoslovacchi, che ora 
tentano di impostare azioni 
sul mezzo destra Pazicky, che 


passa a dirigere la prima lì¬ 
nea. Trnka avanza e tiene i 
contatti con l’attacco. Pluskal 
e Ipser dominano in difesa, 
ben coadiuvati dai due ter¬ 
zini. Però per ora, Rosetta/ei 
gli altri due terzini nostri 
tengono duro, e i ceoodovac- 
chi non riescono a passare. 
Cervato si fa aj^laudire dal 
pubblico per Je tue fulminea 
entrate, Rosetta per il suo 
senso di posizione 

Per nostra fortuna, Laskov 
e Crha sono in cattiva gior¬ 
nata e le azioni avversarie 
non trovano sempre affiata¬ 
mento. Finisce li primo tem¬ 
po con ima parata di Moro 
su tiro di Simansky, e noi 
tiriamo un sospiro di sollievo. 

La folla è soddisfatta dei 
suoi campioni e ora spera che 
la pronosticata sconfitta non 
ci sia; anzi, molti- cominciano 
a scommettere sulla vittoria 
dei bianco-rosso-stellati. 

Infatti, appena Iniziata la 
ripresa ci rendiamo subito 
conto che i cecoslovacchi han¬ 
no ancora una riserva di car¬ 
burante per correre cento 
chilometri a cento all’ora, 
mentre i nostri azzurri sono 
già in riserva, e non andran¬ 
no sino alla fine. Pian plano, 
i ceki stringono la morsa at¬ 
torno a Moro. Adesso Pan- 
dolflni, Frignani e c:ervellatl, 
e anche Neri, scompaiono dal¬ 
la mischia. Solo Mazza e Bo¬ 
niperti tengono duro, ma è 
logico che in due non possa¬ 
no concludere m'ente: specie 
con quei tremendi giganti di 
Pluskal, Ipser, Novak e Sa- 
franek, che passando il tem¬ 
po sembra aumentino di sta¬ 
tura e di forza. 

Ecco al 7’ un’azione Kaca¬ 
ny - Pazicky - Simansky, che 
Rosetta tronca gettandosi let¬ 
teralmente nelle gambe di 
quest’ultimo. Di contropiede, 
airS’ Boniperti lancia Pan- 
dolfini e Raiman esce sulla 
nostra mezz’ala sinistra; Pan- 
dolflni passa a Frignani, che 
tira immediatamente, ma in 
porta c’è già Pluskal. che con 
due balzi da pantera si porta 
fra i pali e libera facilmente. 

Passano 10’ pieni di noia e 
poi, al 20’. Boniperti e Mazza 
riescono a dar vita alla pri¬ 
ma linea e per cinque minuti 
ci piazziamo nell'area di ri¬ 
gore avversaria. Al 22’, tiro 
formidabile di Mazza, raso¬ 
terra. che Raiman, piazzatis¬ 
simo, afferra; e poi uno di 
Boniperti al 27’, egualmente 
afferrato. Dal 30’ in poi ini¬ 
zia invece la catastrofe 
Batti e ribatti, sono i ceco- 
slovacchi che ora si muovo¬ 
no speditamente, dalla me¬ 
diana all’attacco, e impostano 
azioni sistemiste formidabili, 
triangolazioni che spazzano 
completamente la nostra di-| 
fesa, fino al raggiungimento 
del successo. Al 34’, infatti, 


Simansky, che durante una 
azione combinata è andato a 
'finire a 'destra, dalla bandie¬ 
rina del corner avanza al 
centro. Aloro esce incontro a 
JBBoany che finge di voler col¬ 
pir» la palla, e invece la la¬ 
sci» a Pazicky, che di destro 
mette in rete, a porta com¬ 
pletamente libara.. 

Passano aivena 2’. ed ecco 
la seconda rete: Laskov al 
centro passa in profondità a 
Pazicky, che con la sua ca¬ 
ratteristica falcata ondeggian¬ 
te supera Neri,.supera Roset¬ 
ta Che ormai è finito, e da 
pochi metri segna irresisti¬ 
bilmente nell’angolo destro, a 
un metro e mezzo dal suolo. 
Il volo di Moro è inutile: 
la Cecoslovacchia ha segnato 
nuovamente. 

Gli ultimi 9’ sono ancora 
dei cecoslovacchi, che premo¬ 
no con forza incredibile, en¬ 
tusiasticamente incoraggiati 
dal loro pubblico. Gli azzur¬ 
ri sono in ginocchio e non 
tengono il ritmo indemonia¬ 
to dei cecoslovacchi; possono 
dirsi contenti di non aver 
incassato un’altra rete. 

I migliori degli italiani so¬ 
no stati: C!ervato, Rosetta, 
Boniperti; nulli Pandolfini e 
Frignani, modesti gli altri. 
Discreta la partita di Magni- 
nì e di Mazza. I migliori del¬ 
la Cecoslovacchia sono stati: 
Ipser, Pluskal, Pazicky, Si¬ 
mansky, Raiman, Novak, Sa- 
franek, Kacany. Modesti Crha, 
Trnka, Laskov. 

Certamente i nostri avver¬ 
sari non hanno, nelle gambe, 
mesi e mesi di campionato; 
ma è anche vero che. prima 
di essere chiamati all’allena¬ 
mento collegiale, lavoravano 
negli uffici, nelle miniere, nel¬ 
le fabbriche, nelle università. 
E’ anche vero che sono ra¬ 
gazzi giovanissimi, che non 
hanno esperienza; è anche 
vero che, se non sanno trat¬ 
tare tanto bene la palla, però 
sanno sviluppare un giuoco 
collettivo sistemista pregevo¬ 
le, e che si sono impegnati 
tutti quanti, anche i medio¬ 
eri come Laskov e Crha, con 
uno spirito agonistico ecce¬ 
zionale. 

Se c’è bisogno di una con¬ 
ferma della bontà della orga¬ 
nizzazione sportiva della Re¬ 
pubblica popolare, la vittoria 
odierna della C^oslovacchia 
toglie ogni dubbio. Ci dispia¬ 
ce immensamente per gli az¬ 
zurri e'non potete immagina¬ 
re quanto abbiamo sofferto 
oggi, in campo; ma la verità 
è la verità, e noi dobbiamo 
dirla tutta quanta. Siamo sta¬ 
ti battuti con una squadra 
messa insieme in due mesi, e 
mi pare che questa argomen¬ 
tazione dovrebbe dare molto, 
ma molto da pensare ai no¬ 
stri egregi e incapaci diri¬ 
genti. 




Ieri è calato il sipario sul pri¬ 
mo atto del campionato di Quarta 
Serie, t/epilogo ai avrà con la di¬ 
sputa delle finali tra le Otto squa¬ 
dre viacenti dei gironi, finali che ' 
dovranno indicare le quattro che 
faranno tt salto in Serie C. 

Ecco te flnaliste dei fìtdtiI E. F, 
G ed B; Castelfidardo. Carbosar- 
da. vincente dell’incontro di qua¬ 
lificazione CoUeferro-Avellino e 
CatanToro. 

Degli stessi gironi sono condan¬ 
nate alla retrocessione: Jetina, 
Lago, Maceratese. Ravenna, Lan¬ 
ciotto, Civitavecchia, CoUigìatm. 
perdente deRHneontro di quoll/t- 
cazione Signe-Arezzo, àfondirHo, 
Benevento. Casertana. Cosenza. 
Poimcae. Barcellona rd Acireole. 


■ ha-* - • 


Contro: 

INFJLUEMZA, BAFFB1:B0OBI 

BFraiATisni 


ASPICHIHIHA 


N. B. • UASPICHININA, U cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942, rappresenta la prima assodatone 
in campo farmaceutico della chinina alVacido acetilsa¬ 
licilico, prescritta dai medUù di tutto il mondo. 


I TORNEI POPOLARI DI CALCIO U.l.S.P. 

_ » 

Vittorioso il Quadraro esìilro il Salario 4-2 


UOdescalchi e P. Assisi in testa nel < Torneo Gianicoìense 




La arata _ 

popolara di calcia «Filalo f4>m- 
pilla arava erano prasraonna lo 
■volfteiento di un tnoontto di 
raeuparo £ra lo a»uadr« della RFV 
e dello Spartak tonninata con la 
vittoria ralla RXV per 4-8. 

Su qurato incontro abbiamo 
poco da dire. Lo Spartak non ha 
voluto o Mputo Impegnerai a 
(Ondo ed ha perciò subito la 
ptraaiooc lontbtua della BFV rii» 
rlacattando una serie di brutte 
parile, ha dato una bella prova 
di combattività. I migliori; Cia¬ 
no 1 e Latini- 

Le formazioni: 

RFV: Pictrantoni; Mangianti. 
Monella. Spagnoli; Oasllone, Ga- 
raglte; UUlnl. Ciano f. CaragRa 
n. Ciano n. Ciano in. , 

SPARTAK: LambtrU; AstoUi. 
Lavarini, Picrari I: Bastucchi, 
Zucconi; Giorgi, Cardini. Stagi 
BochlolecltL Reti; al 3T Latini; 
al 4r Ciano L Nel «a c o n Jo tem¬ 
po: al 21' GavaflU; al 27' Cia¬ 
no ITL 

• • • 

SI ò svolto l'altooo Incontro tra 
la Tappraaentativn di <)uadraro 
e di Salario ooneliuo con una 
ìqulUaate vittoria del Qitedaaro 


5 x 4-X La vittoria al * concre¬ 
ta al IF per una aerie di «pa- 
p4re> del portiere de) StalarJo. 
Nobile, rito per due volte tto) 
giro di poriti minuti si è dovuto 
chinare per raccocUere nella 
propria rete I palloni Inviatici 
da Martino. Beccafico aumenta¬ 
va poi 11 vantaggio che veniva 
dimezzato solo nella Infuocata ri¬ 
presa per merito di Balestrieri 
e di Calcabrtnl rito realizzava 
ku rigore. I minori: Jala. Ve- 
trono e D'Aiessio per II Salario. 
Arctppcte e Martino per il Qua- 

dniTO. 

• • • 

La IV giornata de) « Torneo 
riovanUe Gianicoìense» ha dato 
r seguenti risoitati. 

Girone A: C- Buozzt-Valtollbui 
1-8: G. (teltese-P. ga i ptoTl 3^ 
M. Odesca!chi-S Passera S-1. 

Girone B: P. àCanto- 

gazza I-l. p. Cartonl-B. Ps aa era 
8-0; P. Se gitort-Valt riltna S-1. 

LE CLAMnrtCHX: Glrraw A; 
Odracalchl p. 5; G- Galleae p. 8 ; 
S. Passero c C Buoni p. 3; P. 
Se g ner i p. S: Valtolltna p. 1. Gi¬ 
rone B; P. Araisi p. 5; Valtolll- 
na e P. Segneri p. 4; P. Carini 
A Pararla c L. Mantefuaa p. 3; 


Altri Incontri di calcio sono 
stari disputati dalle squadre del¬ 
la Tanas contro la SOIgore • dal 
Settecamino contro le Fiamme 
Rorae. Ecco 1 risultati; Setteca- 
mlni-Fiamme Rosse 12-Ò- Tanas- 
fOlgore 12-X 

Le formazioni: 

SETTBCAàlMINI: Calli; Volpe, 
àtorgante. Emiliani; Calabicai. Di 
Giacomo- Serrani, Antonini. Del¬ 
fini, Latini, FVdra l cl 

FIAMME ROSSE: Proietti; Bel¬ 
fiori. Priell. Batdaria; Spc^ar- 
di. docceUnt; DI Mario. Tulioz- 
zl. Arditi. Urlili. BosoettL 

Reti; Federici (4). Serrani (5). 
Antonini (2). GaRL LatlnL Emi- 
lianL 

TANAS: Di Grovio; Prega I. 
AsaatU. BOotU. Viaoanti. Fraga 
n; Bini. Bianchini. Quadrozzi. 
Leonardi 

POU30BE: BiwrziO; Gitvrint. 
Vheaturo; llaeca, Caraee, Braga- 
^la-Mk^tini, oéce. LandL CUn- 
cL poinpeL 

Reti; Bini (2). Leonardi (3). 
Qì^roai (2). Ccoo (2). Visconti 
(S). Frega n. autogoal di Bra 

gagfia. 


GRANDE RIVISTA MENSILE 
DI ATTUAUTA’ lUUSTRATA 
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REALTA' 

SOVIETICA 




I 


Reptsrflaqe rialPURSS. OvoBcbe tlì pila 
S4iTìetica, Snervili fatagraSel. Lav»ra 
Arte, ScieDEa. Gaema. Tcatra 
£’ OIRETTA DA GIUUO TREmANi 


LEGGETELA! 

ABBONATEVI! 

PRENOTATEVn 


Uno copio Uro SE 
Uartotm por mo onno 
a sole S90 L>ro 


AmmÌBialraz. REALTÀ SOVIETICA 
Infilano - Fiassa Cavar, 2 • ABlaaa 


ARTURO DOVE VAI?!|PICCOLi nmilCITA’ 


Vado dal SARTO DI MODA 
in via Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove si trovano ma¬ 
gnifiche pacche sport, pantoio¬ 
ni, vestiti pronti e su mioura. 
Grandiooo oesortimonto in stof¬ 
fe di pura lana, peclolisti in 
tailleur. (Toatuaini per giovi¬ 
netti. SI confeziona anche por¬ 
tando la stoflo. 


88 ) 


aamoiAMA’n» 


L, 14 


ABBELLIAMO oppartatMBtl • 
RlpUltem» (canera UM) • Ver. 
nlctotuze • Boec laraoelo . Foro, 
ri — OasoaoQVa (^ML^87). 4848 
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Queste aera mHu ora IX rin- 
tuono coma Levrieri a pasztele 
^beneficio della CK.L 


ANNUNCI SANITARI 


DiSflIllIlOM 

SfSSIIAlI 

di g rols iasl origine. Deficienze 
cu sUtna loDaU. Visite e cure pre- 
matrlmnniaU. Studio medico 
PROF. DB. DB BEBNAROlS 
Specialista dern». due. st. meri, 
ore 8-13 18-19 - fesX 10-12 e per 
appuntamento - TeL 484A44 
ladipendema 5 (Stazione) 


HWOOtlNE 



eradM. Dr. CAtinn 


F.n 
ztotMi 
8 - 11 . 


Non M 


a . moMM rsto- 
19 e M-irn. toorivl 


P ati PBttF^ -Si plalist a 

zuateme tolsi aa - ttSDOcmiNE 
DUrVHBMOm SSA80ALI 

Ito» 9-ora 8-11 - M-U 


ALRIDO STROM 

VENE VARKXISB 


OOtoO OBOnO X 544 



Or. VITO QUARTANA 
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Paf. 8 — «L’UNITA* DEL LUNEDI* 
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ALLA STREP ITOSA MEDIA Di Km. 142,347: NUOVO RECORD DE LLA CORSA ' 

Giannino Manotto tilonla nella MDle MHWa 


^ ! 


Dietro alla Ferrari del vincitore il “disco volante,, di Fangioe la Lancia di Bonetto - Severa selezione di macchine 


fi tempo di tecotd lo lunga manda 
dei boUdi defia XX Mille M iglia 

J) meraviglioso sprint finale d* Giannino • La buona prova del Disco volante 






(Dal nostro Inviato spoolala) 

BRESCIA, 28. — Per la sto- 
ria, il nostro orologio segna- 
va le ore 6,24’19’‘ quando la 
rossa « Ferrari >, di Giannitio 
Marzotto piombava sul tra¬ 
guardo di Brescia. Era il vin¬ 
citore di questo combattutis¬ 
sima ventesima edizione della 
>f Mille Miglia ». Il pilota scen¬ 
deva ancora abbastanza fresco 
dalla sua vettura, per ricevere 
i fiori ed intanto veniva a sa¬ 
pere con quella soddisfazione 
che potete immaginare, ■'.he il 
record di Clemente Biondetti 
(km. 135,391 all’ora) che re¬ 
sisteva sin dal 1938 era stato 
polverizzato dalla sua nresta- 
rione veramente straordina¬ 
ria. 

Infatti lo medio ottenuta 
dalla Ferrari 4100 di Gianni¬ 
no Marzotto è stata di km. 
142.347: anche il secondo ar¬ 
rivato Fangio con Alfa R'»- 
meo, il misterioso « Disco vo¬ 
lante », è riuscito a far nteglio 
(di parecchio) di Biondeni, 
malgrado il suo finale *n ’O- 
no minore. Ed ora la cronaca. 

La corsa -di quest’anno, 
non troppo avversata dal 
maltempo ha avuto un ritmo 
.so.sfennfissimo, come non au- 
venivn da parecchi anni. 
Tant’è vero, che poco prima 
delle 13 sul traguardo fina¬ 
le di Viale Rebuffone irrom¬ 
peva la prima vettura che ha 
portato a termine questa 
« Mille Miglia del ventenna¬ 
le )•; la francese D. B. Pan- 
hard di Touzot-Pcrsillon. che 
porta il n. 2221. 

Questa macchina, come del 
resto rivela il .suo numero, 
aveva la.sciato Brescia ieri 
sera appunto alle 22.21; quin¬ 
di in poco più di 14 ore 'pre¬ 
cisamente in H. 14.15’36”) ha 
« brucialo » il percorso di 
Km. 1512 ottenendo di con¬ 
seguenza una media oraria 
di 106,031. Dato che si trat¬ 
ta di una macchina appar¬ 
tenente alla categoria « sport 
750 cc », la media è notevo¬ 
le, anzi eccezionale, se pen¬ 
siamo che il record di que¬ 
sta « dirisione », se c’è per¬ 
messo il termine, opparlene- 
va dal 1950 alla Fiat di Leo- 
nardi-Prosperi, che ottenero 
allora una media di Km. 
105.789. 

La partenza della « XX 
Mille Miglia ». che ha riser¬ 
vato agli sportici autentici 
colpi di scena, è stata data 
puntualmente alle 21, sotto la 
regìa dell'eterno Renzo Ca¬ 
stagneto. una delle figure più 
caratteristiche dello sport i- 
taliano. Noturalmente Casta¬ 
gneto teneva in equilìbrio 
sul cranio il suo leggendario 
tubino grigio. 

Il via della < irsa 

Secondo il programma, ha 
preso per prima il via una 
minuscola m Fiat turismo », 
con a bordo come piloti An¬ 
dina e Gherardi. Selle tri¬ 
bune erette ai lati del retti¬ 
lineo di Viale Venezia, sulla 
strada che porta a Verona, 
era stipata una folta rumo¬ 
rosa sinché si vuole, ma 
slraordinariamente paziente, 
se pensiamo che ha resistito 
sut posto, sema dare segni 
di stanchezza, sino a stama¬ 
ne alle 6.38 quando cioè ha 
preso il via l’aUtma vettura, 
una grossa « Jaguar » ingle¬ 
se con a bordo Rolt e Hyden. 

Era già armai giorno fatto 
quando VuUima vettura, la 

Jaguar » di Rolt-Hayden, 
come si è detto, lasciava Bre¬ 
scia, chiudendo — momenta¬ 
neamente, s’intende —• il ca- 
rosello fragoroso della Mille 
Miglia, giunta alla fine del 
suo primo atto, che poi, forse, 
risulta anche il più pittore¬ 
sco e gradito dal pubblico. 
Secondo dati forniti dagli or¬ 
ganizzatori dell’A.C. Brercia, 
hanno preso la partenza per 
la XX Mille Miglia esatta¬ 
mente 488 macchine, coti 
suddivise: Categoria a turismo 
intemazionale »: elesse 750 
cc.; partenti 81; classe 1300 
cc. partenti 118; classe 2000 
cc. partenti 81; classe oltre 
2000 cc. partenti 3. Categoria 
•t Sport Intemazionale •*: clas¬ 
se 750 cc. partenti 61: classe 
1100 partenti 34; classe 2000 
portenti 65: classe oltre 2000 
partenti 45. 

Intanto queste macchine 




che si erano lanciate come 
turbini sulla strada per Ve¬ 
rona, dirette prima ad *’«/ 
e quindi verso sud avevano 
ingaggiato uh« lotta vivacis¬ 
sima in ogni categoria. Del 
resto questa è la caratteristi- 
ca di ogtti inizio della Mille 
Miglia; nei tratti iniziali pia¬ 
neggianti ed incitanti alle 
grandi velocità molti concor¬ 
renti si possono permettere 
autentiche ragnzjnte. che poi 
scontano più avanti, quando 
|si trovano alle prese con le 
vere difficoltà, di questa lo¬ 
gorante corsa, con vetture 
non più in perfetto ordine 
sotto l’aspetto meccanico. Ed 
allora avremo i crolli ed i 
ritiri clamorosi. 

Intanto cominciavano a 
giungere a Brescia, sia pure 
con parecchia parsimonia, le 
prime notizie. Per esempio 
da Ravenna (km. 303) nelle 
« 750 sport u la maratona oue- 


dai tifosi del motore, perchè 
appunto da questa categoria 
per il solito escono l primi 
piazzati nella graduatoria as¬ 
soluta era stato s« può dire 
fulminante. Prendiamo il pas¬ 
saggio di Verona (km. 6’SL- 
fi miglior tempo ottenuto fra 
la sorpresa di molti dall’Alfa 
Romeo « Disco Volante » di 
Consalvo Sanesi. Quando il 
bolide meccanico, contrasse¬ 
gnato dal numero 631, con ni 
volante il noto collaudatoré 
mtlauese, passano al posto di 
controlla di quella città, i 
cronometri si fermavano sul 
tempo di 21’44". 

Questo tèmpo tradotto in 
chilometri, dà la velocità ver¬ 
tiginosa di km. 182,206 al¬ 
l’ora. Alle spalle dì Sanesi, 
distaccata di 22”, ecco la 
« Lancia 2900 » di Taruffi, 
quindi Farina su Ferrari; poi 
Villoresì su Ferrari, Fangio 
su Alfa Romeo, Giannino 


' 'Mi 





I PASSAGGI A ROMA DEIXA PIU’ BELLA CORSA DEL MONDO 

Romb o di motori e scroscio di ap plausi 

Caldo, passione e folla entusiasta - Brevi interviste con i protagonisti della Mille JVliglia ' 


Il trionfo (li GIANNINO MARZOTTO n BrescU - (telefoto) 


va come staffetta una D.B. 
Panhard: quella di Touzot- 
PersHlon, che precedeua una 
Renault di Claude-Pages e 
la D£. Panhard di Girardi- 
Marzano; a sua volto la Fiat- 
StangueUini di Peducei-Gol- 
doni si trovava al quarto 
patito. 

Notevoli medie ottenevano 
tutti i concorrenti sino a Ra¬ 
venna. Però in questo primo 
tratto, alcuni corridori per 
incìdenti più o meno seri, 
subivano duri colpi. Difatti 
la « Jaguar » n. 601 dei fran¬ 
cesi Descollongcs - Ugnon 
usciva di strada nei pressi di 
Ferrara. L'incidente risultava 
impressionante e il oorero 
Ugnon subiva ferite mortali; 
invece il suo compagno De- 
scoHonges veniva ricoverato 
presso l’ospedale di S. Anna 
con choc traumatico e giudi¬ 
cato guaribile in circa 20 
giorni salvo complicazioni. 

Per continuare la cronisto¬ 
ria degli incidenti, diremo\ 
che nei pressi sempre di Fer¬ 
rara dove la strada non è 
facile, la Osca di Balzarini- 
Vcglin usciva di strada. I due 
corridori .venivano ricoverati 
all’ospedale cittadino e pron¬ 
tamente medicali. Balzarini 
riportava nell’incidente la\ 
frattura di un braccio, e Ve¬ 
glia invece lievi ferite giudi-j 
cote guaribili in sette giorni. 

Anche g Forli (Km. 330) i 
una vettura usciva di rfrado:! 
si tratta della transalpina 
Renault di Claude-Pages: il 
rrimo riportava la rottura di 
aìcttne costole, mentre il suo 
compaono se lo cavava senza 
gravi danni. 

Nei pressi di Cesena (chi¬ 
lometri 350) era la Porsche 
di Iturralde-Mettemich che 
investiva uno spettatore che 
sostava sul bordo della stra¬ 
da: il disgraziato sport^o ri¬ 
portava la commozione cere¬ 
brale. 

' Intanto l’inizio delle gros¬ 
se cilindrate, le più attese 


'Marzotto su Ferrari, Klìng su 
\Alfa Romeo, Bonetto su Lan~ 
eia. 

Continuando in questa fret¬ 
tolosa cronaca della corsa, 
a Ravenna Sanesi risultava 
sempre primo (media chilo¬ 
metri 177,702), davanti a Fa¬ 
rina, Kling, al sorprendente 
Bordoni con la Cxordfni, cia- 
vanti naturalmente anche a 
Fangio, Bracco, Paolo Marzoi- 
to. Bonetto, Armstrong e Ma- 
glioli che incalzava disinvolto 
con la sua Lancia 2900. Lo 
scorso anno nel tratto Bre¬ 
scia - Ravenna, il vincitore 
Bracco al volante di una Fer¬ 
rari 3000 aveva fatto segnare 
una media oraria di chilome¬ 
tri 145.^81. 

Intanto la corsa si sposta 
sulla Riviera adriatica. I rei- 
tifili che portano a Pesaro, 
Ancona, Pescara invitano i 
campioni a premere il piede 
sull’ acceleratore. Subito dopo 
Verona, Villoresi aveva rot¬ 
to il differenziale della riia 
potentissima Ferrari, e poco 
dopo pure la Lancia di Taraci 
veniva messa fuori gara. 

Il "lìisca lobnie,. 

La medesima cosa dovremo 
dire per Bracco, il vincitore 
della ultima • Mille Miglia 
il (}uale arriverà in buona 
posizione, ma piuttosto lenta¬ 
mente al controllo di Roma 
con la tua Ferrari in disordi¬ 
ne. 

intanto dopo Pescara la 
strada diventa più impegna¬ 
tiva per i piloti, di conse¬ 
guenza spariscono o quasi i 
puri velocisti (tipo Sanesi) e 
cominciano a farsi avanti * 
migliori stradisti. Fra i mi¬ 
gliori oggi ci sono Fangio e 
Klinp. i due « assi » stranieri 
dell’Alfa Romeo, mentre si ri¬ 
tira Farina. Il torinese forse 
non si è trovato a suo ogio in 
questa « Mille Miglia ». 

Intanto tinedito «Disco vo¬ 
lante » sta facendo veramente 
cose notevoli, anche se le 
somme bisognerà tirarle do¬ 


po l’arrivo a Brescia. Dopo la Come si vede. Giannino 
strepitosa volata Iniziale di Marzotto, passa con due mi- 
Sanesl ecco dunque Kling c unti di svantaggio su Fangio, 

Fangio incominciare ad ini- mentre la Lancia 2900 di Bo- 
porre le toro grandi quatUu netto continua a battersi ga- 
di abili corridori su strada II gliardamente. Da Firenze n 
tedesco e l’argentino portano Bologna la distanza è breve: 
ormai tutte le speranze della si tratta di 107 km. ferri- 
grande Casa milanese, in bili e-la corsa può dccidcr- 
quanto a Sanesi è uscito fuori si, cosi come si è deciso lo 
dalla lotta come si è detto, scorso anno, nell’infernale 
mentre la quarta Alfa Romeo maltempo che permise nll’au- 
quella affidata al collaudato- dacissimo Bracco di ricupe- 
re Guidotti, non ha preso la rare il terreno perso contro 
portenza da Brescia. lo Mercedes di Kling. 

dire che qui si è de- 
gio incalzo come un diavolo Mille Miglia anche 

quc.it’anno: difatti, sul posso 

L ‘ «nf fi accusato noie allo 

Bracco, PO* ** sterzo. Per prudenza l'argen- 

** bo dovuto rallentare la 

sebbene questo impetuoso pi- 

Iota non abbia troppe proba- J “ abUe c ^ ^uci 

bilità di recuperare il terre- ® sicuro su quei 

no perduto nei confronti del ^ ... -- - 

tÌdn''t%tuS^iV‘nè a’mVtà ài passare dinanzi, come La Ferrari di GIANNINO MARZOTTO. vincitore della XX Mille MlglU, al controllo di Rom» 

corsa, cioè al controllo di Ro- ^'intende. all’Alfa Ro - -—. " — ■ - 1 • ■" ^ sssssaaema ■ ■ — ..r - - - 

’“i)'KÌinf(A»i’RÓm2?K’'m I PASSAGGI A ROMA DELLA PIU’BELLA CORSA DEL MONDO 

ore 5..T8’38” alla media di ehi- lagna (Km. 1278) la Ferrari - 

lometri 154,857; 2) Fangio (Al- 4100 di Giannino Marzotto 

~¥iÉiSi Rombo di motori e scroscio di appiausi 

guano: Bonetto (Lancia), Ma- der, insieme alla Ferrari di * * 

glioli (Lancia), quindi la pri- paolo Marzotto; questultimo 

I?fn”C?S!rdi’cf!iiS“* Caldo, passione e folla entusiasta - Brevi interviste con i protagonisti della Mille Miglia 

Airunva la Pppmri ** prima deWargentino. Or- -— - - ’ . ~~ - - ■ .. ~ — 

la il»! «■■ ■ mai si può dire che la cor- Giornata ci» festa, di caldo, . _ . - . 

t nei nrimi Sedici a ^ quanto ri- di sole, d» folla. La Mille Mi- 

mire* Sferzi * primi posti, anche gha ha avuto sempre ima gran- 

l mancano le ultime de attrattiva per Ja foUa spor¬ 
si! sorprese. Per esempio, Pao- t»va. i nomi degli assi cam- 

Paruel su Aston Ma I , - Marzotto deve rilirorsi a biano. ma la pa&uone è sem- 

cassis .su Aston MorOn, Bion- j^odena. pre la ste.-sa. 

detti su iMUcia, Cabianco su irntetln niniiMitio in»- Anche a Roma, al controllo 
Ferrari, Gerint su Fenart, Il rifornimento sito in piazzale 

Anseimi su Lancia, Paolo p“ „ Tuscama, lolla delle grandi oc- 

Marzotto su Ferrari. casioni. Quando il sole è in- 

II pilota più scatenato nel- /ÌÌTÌÌI”® cominciato a salire alto sul cie- 

Vinseguimento sulle strade Uremona c pun^ sull ormai terso ed ha fatto sentire vio- 
romane sembra essere appnn- wctnn Brescia, nove l atten- j raggi caldi, niiria- 
to Paolo Marzotto, uno dei la vittoria, la sua se^n- di di cappellini di carta sono 
fratelli di Giannino, tanto è *« QMesfn Mille spuntati come bianchi funghi 

jero che a Siena, auesto pi- Miglia. La corsa del pilota sulle teste degli spettatori. I 
Iota diventerà ooi uno del àella Ferrari è stata di una quali, per la verità, sono stati 
nrofooónisn^ewrcorsc regolarità e dì una velocità molto disciplinati ed hanno ap- 

proiagomsn a^m cursu. sconcertanti: Giannino Mar- plaudito calorosamente, come 

«il l™ 0 ’*“rdo di Brescia imponeva la giornata, gran 

» Mille Miglia » rn taglierà dopo 10 ore 37’ parte dei corridori, particolar- 

pforno, da Ronm a Brestìa. jg„ vertiginosa corsa, riti- mente » romani. Ed era logico. 

^ f ««oltre a superare come B primo concorrente transi- 

nici dell Alfa proveraniw piu ,, , scritto anche il re- ** Roma è stato Buttafuoco 

di una amarezza, se è vero ^ 5 u «Fiat 500>.. Ha impiegato 

che a Siena (km. 1101) ìGing dal 1938 e che non ore 9.4’ a percorrere gli 874 

non lo pochi int^nditofl considera- del tratto Brescia-Roma. 

per il primato. Il tedesco, do- itnhnttihìi^ n questo momento sino alle 

PO un lieve incidente mecca- imbattibile o quasi. ^ susseguono con 

nico. è purtroppo uscito di «•- » • rapidità. Gran parte dei con- 

Istrada a Radicofani. Kllomo 3 lirBSCIB correnti timbrano il foglio di 

Al contrario, la Ferrari. marcia e proseguono senra fcr- 

lmal<7rado tutte le sue gravi Al secondo posto si c piar- rifornimenti. 

perdife, avanza minacciosa: zato il v Disco Colante» di La folla che si as-sjepa m tn- 

|il «mago» di Marancllo tra- Fangio quindi la Landa di lungo *«*«0 R 

va .sempre al momento esat- ®%‘edc noDzie del L’abbraccio di INGRID BEBGMAN al marilo-pUoU. La corsa 

fo, la corta buona da giuo- della corsa e stata, infatti, la cribri che sono ancora per ROSSELIJNI è terminata a Roma per noie meccaniche 

icore. Lo scorso anno si tratto seguente: lontani E viene accontentata 

Idi Bracco, nel *53 è invece ly MARZOTTO GIANNI- ad interinili regolari <’‘Ttegor:a non glie con un boato di meravi- 

[tomafo in scena Giannino NO. Ferrari in 10 ore 37,19” Sono le 9,50 quando giunge rivali. Interrogfeamo il pi- glia la notizia della media te- 
Afarzotto, La Ferrari 4100 dì alla media di 142,347; 2) Fan- Palmieri festcggiatissimo. Il ro- pochissimi uttim. ne- nula da Sanesi. Alcune mac- 

jMarzofto risponde proprio gjo. Alfa Romeo, in 10 ore 49 ’ mano ha percor.so la distanza ‘-■ossari per timbrare il foglio chine tranntano con evidenti 

bene, il pilota veneto rial- 03"; 3) Bonetto, Lancia, in li alia media di Km. 135,050. Ri- . - Va tutto bene. » 1 segni della durezza del per- „ - - -- 

pera metodicamente fi terre- ore 7*40”; 4)Tom Cole, Fer- parte immediatamente con un " .r Benissimo. Questa macchi- corso: paraurti ammaccati, fa- ^ S) Fona-Malawi • 

ino che lo distanzia dal nuovo rari in 11 ore 20 ’ 3 &'v rombo a>sortiante del motore, « “« gioiello». Un rombo ri asportati, e numerose scor- <?AT. SIK^ INTERHAZIONA- 

leader: Fangio. Come commento detlercmo mischiato agl» applau-si de» pre- « v-.«- I no^r» augur» vcr.gono tirature. ... 

I ( kI# «pnfi V soffocati dal rumore. Arrivano le Ala^erati 2000. La *) Oil*tt!-»*rto«sohl su Mas*. 

eh esso su Ferrari; il quale sa Ferrari mno già siati scrii- CTonomelnst, giud ei di a-ri- Alla nostra domanda se ha aN-uto '««« »u Maawnti in 




marcia e proseguono senza fer¬ 
marsi al box dei rifornimenti.. 
La folla che si assiepa »n tri- 


ma, mentre Farina ha dovuto 
abbandonare poco prima della 
Capitale. 

Il pubblico è ormai soddisfat¬ 
to. Manca però ancora Una co¬ 
sa. Non è arrivato Rossellini. 
C’è un altro spettacolo in vista. 
L'abbraccio della Bergman al 
marito regista-pilota. E tutti 
aspettano con pazienza. E" qua¬ 
si runa quando ecco il 544. ET' 
Rossellini. Abbraccia la moglie 
ed il figlio e fa cenno che è 
costretto a fermarsi per noie 
al motore. 

La Ingrid Bergman sorride. 
E’ contenta. 11 piccala invece 
è piuttosto rammaricato ^e il 
padre debba litirarsi. Forse 
sognava per il genitore il lau¬ 
ro della vittoria. 

ORFEO GRIGOLO ' 

Le claMÌfiche 


CAT. SFOBT INTERNAZIONA¬ 
LE GL 760: 

1) Touzot-Rersillon «u Dyna 
Panhard in 14.15’36" «Ma madia 
di k(Tu 106,031; 2) Castallarin- 
Capaacioli su Oyna Panhard In 
1A42’Aa"; 3) Padusti Gk>Idani au 
FIAT in 14J0V7"; 4) Mielial 
Ouy-Boavin su Renault in 14 or» 
S1’43”; 

L’abbraccio di INGRID BEBGMAN al marito-pUota. La corsa ®AT. SPORT INTCRNAZIONA- 
per ROSSELLINI è terminata a Roma per noie meccaniche ^ pL 1100: 

1) Ven»zianLAIbar»l)l su 0 «Ta 

na che nella sua categoria non glie con un boato di meravi- 'o I2.4S0" alla msdia di chilo- 
ha rivali. Interroghiamo il pi-1 glia la notizia della media te- mstri 125,160; 2) Sant-RianohI 

f“ tZse’SS"; 3) Sacmio- 


L’abbraccio di INGRID BERGMAN al marito-pilota. La corsa 
per ROSSELLINI è terminata a Roma per noie meccaniche 


gio (Alfa Romeo) in sette pure per raggiungere questi ?® ^ intontì ('nmiin;™ Piccolo intervallo. Ne appro- (vineitoro assoluto) in ero 

ore 35’15” alla media di chi- risultati la casa milanese e ^ „ uI^(»rcorvi chi» Villoresi non è transitato fiR^an^o per chiedere alla Beri- 1^^1655 alla madia di cMIo- 

lometri 14SJ3S: 2) Giannino quella torinese abbiamo do- , ' .j Percorso è ottimo Sue- da Pescara 11 pubblico acco- pensa delle corse Fow«io - 6 >ila su 

Ftwlo Margotto fici. Purtroppo nessun tra momento opportuno-. punto. Ci pervengono intanto ^ i- ll.T’AO"- 4 ) Tom eois-D- n 

/ 52 25 . guardo si può raggiungere prima vettura -sport- è informazioni sui passaggi da ' * 9 cnrTnnn trmmi n^n »u Fsrrari in mtesa»-' **** * 

Quindi secon^ le previ- seiua fatica senza sudore c, rO=ca 1100 di Venezian. Ha Pescara: 1 ) Sanesi su Alfa J)i- OA-reoORIA T*’RlM«o’ imtr» 

sinrn della vigilia, la lotta neU’antomobilismo, persino .ripiegato per giungere a Ro- sco Volante- aUa meda di 

decisiva avviene proprio fra senza sangue. n»a ore 6 c 35’ alla mcd.a di Km. 175 '^egujto da Ferma, ' «® j; ' 


le nrandì rivali: Alfa Romeo 
e Ferrari. Non è facile dire 
a questo punto, mentre le 
vetture si battono frenetica¬ 
mente sulle strade insidiose 
(ver uomini e motori) della 
Toscana, chi avrà Io meolin. 
I^poerniente favorita, nelle 
inevitabili scommesse, rìtul- 
ta non di meno le Ferrari 
più collaudata della rivale 

Dopo Siena, ecco Poggi- 
bonsi c poi Firenze, La si¬ 
tuazione più o meno rìsulfo 
invariata a quest'ultimo con¬ 
trollo (km. 1171). Ecco ad 
ogni modo la graduatoria dei 
migliori: 

1) Fangio (Alfa Romeo! in 
ore otto 14*33”, alla media di 
Km. 142.088; 2) Giannino 
Marzotto (Ferrari) in ore 
8.16’31”: 3) Paolo Marzotto 
(Ferrari) in ore 8,26*47”; 4) 
Bonetto (Lancia) in ore 8,26* 
48”. 


GIUSEPPE SIGNORI 


I Fsrrsrì in ttZO’SR*'; 

atcooria Turismo inter- 

NAZIONALE CLASSE 760: 


ma ore b c ,10 alia a di questa corsa co5a ne D An«.«.lli-Rsochl .« 

•Km 132 circa E una march -iK.ing e Fangio. La foLa ^ ^Questa è tremen- 15JI6’12” »IU mmfis m chL 

*■> 1 . mi fa stare sulle spine!- lom*trf 9^078; 2) Bisnehadi-Ts- 
- Comprendiamo che lo ìtato bsnslil su Pantmrcì in 1SJDV5’*; 
a'animo della attrice è dovuto fh>rf iri-Osfatti su Panhard in 
al fatto che il manto, parteci- 15-^0 ; 4) PrmrsM Ban»a su 
pa anch’e^i alla M:lie Miglia *" ««■l'iT’'; 5) O tton 

su »«na Ferrari 2000. Alam su Panhard in IRS y*. 

Ecco la segnalazione tì: due TUR 1 6660 INTER- 

macchine. Sono quelle d; Fan- . . . ®*"*®** WOO: 

gio e di Kling. A circa mezzo . •“ FIAT 

minuto runa daH’altra. Sodo ”* "'•d'» di ^ll»- 

veramente dei gioielli i due ****"■ Pitooio 

- Dischi Volanti - che si ferma- *•* ”* ®*daf^ 

no dinanzi a noi. Chiediamo a fi 

Fbngio, che è preceduto di po» ** 

cibi secondi dal tedesco Kling, TTSÌT****"®"""*" 

se ce la farà. - Spero <fl ri -- 
ci ha risposto — sempre che lì 
motore tenga la distanza-. 

L'asso tedesco invece risponde su Alfa 

a tutti con im ampio gesto del- **I 

la marni e rioarte aDDlauditis- 12IL806; 2) St sa nuli X su 



la mano e riparte ai^Iauditis- "J™ 
suno Anche l'anno scorso a 


Remso In ttZTSS’*; 3) 


BRACCO, il vincitore della prova dello xorso anno, al controllo di Roma 


I A n V R A 


n0HTA4N060 


« tooo_ 

S £ tos" 


t 9 a«- 

£ e >0»' 


Roma era primo. ^iiHJ^rchiori^ ou _ Alfa B oi—° 

Siamo ormai agli sgoccioli. .***'*.T'* » V 
Transitono Bonetto, Maglioli, rr T-T* •" ’ 

Biondetti. Bracco è costretto al ^ ** *** *"• 

ritiro propr.o poco dopo Ro- •" 1»R7*1»". 

Clmnifica «macimlm 


1) MARZOTTO OIAHRINO; a» 
Forrari in IO or» SPW alla ma¬ 
dia di 1 4 2 , tWT ; 2) Fangi» m Alfa 
Ro m aat ia IO ar» 4800*; 3) Rm 
nait» aa Lanoia in 4) 

Tom Cale DI Mmaa aa Pmari in 
lUOOr*: 6) PhraaH-Rlaasaa 
«aakl a» Airton Martin la t1 aia 


* i- ■ iSV* 
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Pa». é — « L'UNITA' DEL LUNEDI* 


Lunedì 27 aprii# 1953 


FIORENZO HA PIANTATO PER LA SECONDA VOLTA LA SUA BANDIERA DI VITTORIA NELLA CORSA 


Magni vince lo 


[('ILili 


Nanoii 







Monti trion fa in circuito n Carac nlia 

Il toscano ha conquistato ia maglia giallorossa volando a 71 km. all’ora sulla fettuccia di Terracina e 
resistendo all’attacco di Ockers nella giostra finale = Lo scatto di Monti nell’ultimo giro dietro motori 


Magni ha fatto il bis; per sui pedali, Foblet s’urrendv. Koblel (in crisi?), De Santi, vantaggio su Ockers è di spacca una gomma, liobic si 

la seconda volta. Magni ha (La banda del paese di Maini, rppoi Kubler, Vun Est l’49’‘, su Va» Est di 2’37", su fu sotto (eppoi rallenta...). A 

piantato la sua bandiera di Franconisc — bombardini, e Asirua. A 80 l'ora cammina Astrua di 2'49’\ su Kubler di metà della « giostra ». Ockers 


fuoco di « Fiorenzo il Ma- l’[:oard: KÒb'let clip levò le a 85 l'ora: a metà della •>Fci- un po’ s’c perduto: arriva II leader. Magni, continua 
OMfico ». , mani dal manubrio, p fa il taccia » ha già l’IS" di van- 5’34" dopo Magni. a perdere terreno... Ma il suo 

Uno spcitacolo c stato, direttore d’orchesira: e uno faggio su Ockers, c gli altri E' fatta? Forse si. O me- .sforzo c pieno di coraggio; 
Magni: se Imiciato, sulla sposso...). sono tutti lontani, seminati gito: si, senza il » forse ». Magni un po su riprende rc- 

c/i oc ° oppoi a Intanto, c'è stato, a Casca- ppr strada, fittasi fermi nel Magni cammina; tanto piu stsie. Intanto Ockens un po 

», i><). n»o scatto di Àlaoohii; <* co»/ro)ito di Maoni. Il quale, cammina fptaudo deve difen- si perde. Tanto che Monti 

w /*due ce ne sono stati, a Scssa nella curva dove la strada dere la maglia di leader. Ec- gtovanc, fresco, brillante 
o/t Auruiica o a Sfunri, di Cor- uiefa per Latina, prende re- co Magni vestito di giallo e azzarda il colpo grosso: attac- 

gli tagliava laria. Ogni fan- ,, rosso. »el gruppo che ora Ockers, lo passa e vince! 

~ sono le ore due e tre queir- Ockers che poi dira che cre- 


cercava gli avversari. Non 
veniva nessuno dietro di lui; 
possibile? 

Possibile che Ockers, che 
Koblet, che Robic, che Ku- 
blcr, che Van Est, che Monti, 
che Albani fossero tanto 
lontani? Eppure, tutti, ave¬ 
vano messo su rapporti forti 
c lunghi; tutti a Magni vo¬ 
levano dar battaglia. Ockers 
e Koblet, specialmente, a 
Magni volevano tirare il col¬ 
lo. E' accaduto che ÌMuyjij. 
pronto c furbo, a Terracina 
s’c fatto lanciare da Baroni: 
c su quello spunto è andato 
via come una freccia; non 
l’hanno visto più. E’ arriva¬ 
to a Latina con l’49” dì van¬ 
taggio su Ockers, il più bra¬ 
vo, dopo Magni. Il pezzo dì 
strada sul quale Magni ha 
realizzato l’exploit d’eccezio¬ 
ne era lungo km. 43; su que¬ 
sto pcrrq di strada Magni ha 
tenuto il passo di 71,240 
l’ora! 

Ma la Ruma-Napoli-Roma 
non è finita a Latina. Ma¬ 
gni, laggiù, s’è vestito di 
giallo c rosso, e fino a Roma 
ha imposto il suo passo. Pe¬ 
rò, nel furioso carosello, alle 
Terme di Caracolla, Magni 
ha rischiato ancora grosso: 
Ockers l’ha attaccato con vio¬ 
lenza; gli ha rosicchiato il 
vantaggio, giro per piro. Ma, 
infine, Mogiii ha «luto; ha 
vinto anche se davanti a lui, 
nella scia delle motociclette, 
questa volta hanno fatto 
strada Monti e Ockers. 

Monti è una sorpresa: la 
più bella sorpresa della Ro- 
ma-Napoli-Roma. Farà stra¬ 
da. il ragazzo. Farà strada 


Iti, dopo il ))ie:;ooior)io — si devo di dover fare un altro 
mette in cninniino sull'idtima di 3 . E 






pc^tVo di strada che r„ corsa j' ìM ragazzo di Al¬ 
ila ancora in progranniia: da delirio. 

Latina a Roma. braccia piene di 

^ fiori, e piange di gioia. 

.-o »/- I o . *T La folla, per un po’, di- 
. Pronti? Via!... Scappa Mo- la grande corsa di 

f che arriva l’5”l/5 

frecce. Saioni, Salimbeni c q^po Monti. Ma anche per 
Maom. che roinpono 1 azione batte l’ora del irìon- 

d attacco. Poi Magni, che non jq. infatti. Fiorenzo per 21” 
vuole sorprese, fa il passo che ^ 2/5 qj- vantaggio su Ockers 
gl; conuicne. La corsa si laii- vince, la Roma-Napolì-Roma. 
c<n sul traguardo della » tap- «...ma che fatica!...)*, 

pa al volo •* di Aprilia: go- £* Magni che parla: Magni 

mito a gomito, lottano Cor- che cerea Un bagno e qualche 
rieri. Albani e Conte; uiiicc cosa di forte per tirarsi su. 
Corrieri. Faccio la somma del ATTILIO CAMORIANO 
punteggio delle << tappe al vo¬ 
lo ». e ri.sHlla vincitore Al- ■ ■ ' - — ■ 

La corsa, poi, prende la NEL CC 

strada — tutta un inno per 
Monti, il ragazzo che in que¬ 
sta corsa s’è messo in mostra m h I 

— della collina: Cccchina. S 

Geiizano e Arìccia fanno da V VVO 

tram))oltuo all’arrampicata di J 

Rocca dì Papa: non accade ^ 

niente di grosso: a breve di- _ ^ 

stanza dal traguardo parte . V V _ 

Kiibler che vince lo sprint IMb ■ 

battendo Bartali e Monti. A y 

poche lunghezze gli altri. 

Discesa a picco, su Marino. _ 

Poi ancora la rampa di Ca- 

stclgandolfo: anche qui nien- (Nostro sorvizìo parttfolar*) li 
ic di grosso. Ora la corsa, li- - i 




MAGNI e MONTI somito a gomito affiancati dai loro allenatori compiono il giro d’onore 


V., 

f 


NEL CONVULSO FINALE DIECI CORRIDORI SI SONO DATI BATTAGLIA 

Vilioria di Peirueei allo sprint 
nell a ireloce Parigl-Bmxe lles 

(Nostro servizio particolare) nella traversata di Bourges, 11,45. L’andatura intanto è rijck che a La Capelle ha il vantaggio. A Casteu, il ri- 

- essi devono rallentare l’an* culata a circa 38 orari. l’30” di svantaggio sui dieci tardo degli inseguitori è so- 

BRUXELLES, 2t>. — La datura, n causa del catfivo Poco prima di Laon dove di testa; il plotone segue a lo di 2’30”. Sulla grande stra- 
classica corsa delle «due ca- fondo stradale e a causa del- è posto il controllo-rlforni- circa 5,30. da da Soignies essi portano 

pitali », la Parigi - Bruxelles, Tindisciplina. del pubblico, mento fugge dal grosso un Al controllo rifornimento l’attacco decisivo e qualche 
che quest’anno, nel finale, è che rendono diflicilc la mar- gruppetto di una dozzina dì di Mons (km. 228) in testa km. dopo questa città. I fug- 




spettacolo; la giostra Iberno- risolta con il trionfo del gio- duta, di cui sono vittime Ma- no già 2’20” di vantaggio. Depredomme, De Peyter, po una estenuante galoppata 

ztonantc. Bevilacqua, Kubler, vane campione italiano Lo- rinelU, Toniello, Neyt e Jo- poiché il gruppo non reagi- Schepens, De Keysei% Close di 140 km. 

Magni e Monti sono i pin retto Petrucci, il quale, ha chum. Marinelli è costretto 2 gj-g in 15 km. i fuggitivi e Lauredi. A 1’ Bermudes; a La calma ha breve dura- 

nerchè aiovane eom’è sa aià V, battuto allo sprint un gruppo ritirarsi, mentre Tonello e portano il vantaggio a 4’ e 3,15” Glorieux e l’italiano la. Nella traversata di Brai- 

dare del filo da torcere^ a MAGNI riceve roms»io floreale di rllo dono il rlro d’onore motociclette. Ma subito di 9 uomini: Scholle, Antho- Neyt perdono molto terreno, a Marie (km. 142) transitano Carrea, a 4’ il gruppo. ne-le-Comte, l’italianoPetruc- 

uomini che sitile biciefette au” Terme dt Caracalla^ * Diot, Rosseel, jochum, invece, sì riporla nel con 5’ sul plotone, che sem- La corsa entra ora nella ci scatta improvvisamente e 

hanno fatto il callo i-di tut- Laracaiia scia cc Ockers. E Magni? E’ siorm». Mertens, Sterck e plotone di lesta. bra non prTOCcuparsi di que- sua fase decisiva. Il grosso solo Zeager è pronto a se¬ 
te le corse conoscono i se- rieri c di Ferrari: volate per .<;piro, eppoi di nuovo si lan- Walschot, nell’ordine. Sotto la spinta dell’italiano sto tentativo. Poco dopo il si scuote e inizia la caccia; guirlo. I due proseguono di 

greti. Lui, Monti, non anco- » premio del traguardo. Au- eia; Magni crede d’avcr O- UicciL»’ Mamli ^ che intanto era stato distacco tocca la punta mas- pr^to sono raggiunti Cairea conprva adontando la dura 

ra: un po' Monti ancora sì che a Forniia. grossa uolotu ckers nella scia, invece...'' 1 rmm “ ^ così la posizione di leader de| riassorbito, il grosso riprende sima di 6’25”. A Lugni si a Glorieux e poco dopo ^- salita del bosco della Hous- 

emoziona. Ma ha tempo, per sul nastro del traguardo della Ockers è lontano; il suo Intantn Ockers nn'isn Man- Dosgiange Colombo , fuggitivi presso Villers Col- hanno però i primi sintomi che Bermudes, estenuato, d isieres con circa 200 metri 

crescere. Intanto, a Roma. » tappa al volo»: si lanciano colpo di pedale, ogni tanto, tL Glf altri seoaono^^n^ doY»to,,abbando- ferests. Un’altro tentativo si del risveglio del ginippo che ve cedere. I sei di testa, v -sul gruppo. A partire da 

davanti alla sua gente s’è Conte. Albani e Corrieri; uin- s’inceppa: Ockers, paga a caro dine- Magni Albani' Astrua .'a subito dopo ad opera a Vervins (km. .157) ha n- Brame-le-Comte, ì corridori 

preso una grande soddisfa- ce Conte di una corta luti- tarozzo le fatica di ieri l'altro. Kiibìer Fornara Robic De ?? Derijcke, nella Loyaerts, a cui si dotto lo svantaggio a 5- Jp* ^ or,?r sfilano fra due ininterrotte 

zione: ho staccato Ockers. che 0 hezza. Poi, c il /uggi-/ngpi; Così MoDni che arrloa snara- Saliti Pa*''S*'**aubaix, corsa che co- ggiunge sn^et. Ma i due. In testa, intanto, qualche densa, si difendono con raer s,epi di spettatori. La fuga 

s’c battuto da gran campio- cht^ cosa accJde?''^ Kobfet To coinfuna pSl?^^ B cosici cSlo L aZn 'i Petrucci. ha contrario, so- corridore accusa la stanchez- già; «on®n°stante v^ di Petrucci e Zaeger pro¬ 
ne. e ha staccato Magni che spacca lina gomma, ma per- ,io, rincc con facilità: il lUiò'pcr‘'mip/Jch^^ interrotto a Arras a causa di „„ ,.i -esi a Soussins ’ alle'za: il primo a cedere è De-'continuamente assottigliarsi voca l’immediata reazione del 

opcpa le gambe un po’ pc- de noco trmno tii-rchà Fcr- nnciic nsirua j,„j, stomaco. _gruppo e 1 due fuggitivi de¬ 
santi per la fatica che ha rari .subito gli dà una rito- .... 163 corridori erano in cor- —:— - =^s=i ' - ==^s====^= vono rassegnarsi a essere 

„„ ^ «»l'd ì ■■ Ì fi Ì « rH1 Vfl IL VELOCISMO ITAUANO HA FIHAlSIENTE UN GRANDE CAMPIONE d, 

po’ di tempo, sì svolge un lizzazioue: 20”. Belgio, d Olanda, del Lus — (km. 273) il francese Baffert 


svantaggio 


Fra Magni e me, da un bito? Koblet avrà tuia pcna- 
po’ di tempo, sì svolge un lizzazioue: 20”. 


jsemburgo. La partenza è sta- 


dialogo che parla di treni /tri. Fondi. Terracina; inno. ^ S 45 .a 45 ^ • # ■ %#* li* tenta l’avventura solitaria, 

che scappano; infatti, quan- noia. noia. Ma ecco lo ^cop- I #1 C*lMMHOlO tf’ll VV Schotte e Malie lo rag- 

do Magni vince c’è-sempre piettar nervoso delle moto- ___nferia di Parigi. Laiia e lÈlP W giungono'p r i m a dì Braine- 

un treno che l’aspetto... cicleite: un po’ fuori dì Ter- fredda, ma ogni tanto si mo- l Alleud (km. 279) Indietro 

« Quarè, Fiorenzo, il treno radila, .sulla » Fettuccia ». Ic L^arrivo a Latina L'arrivo a Roma .-ini- ■ ... S B B • ^% B » » _ — Sleenbergen, che ha fo- 

dcUa tua vittoria? biciclette s’agganciano. Come __ bdum. k- % - .» 1 andatala e i p - B^ A A %' 3 ine-le-Comte, in- 

-E’ quello che parte da già a Caserta, il più .svelto è U «"aghi in 4 ore «•44-. alla _ ® DO¥V9ilUV ■■ WB B ® Bi»iB^l segue furiosamente. 

Roma...,,. . Bcvilacaiin clic arriva con 3 ®* 53 T; 2 ) Ockar. ^JO»__alla madia di eh,toma-1 ora. Dopo qualche scaia- All’entrata di Rraine-l’Al- 

-E dove ti porterà?». ^0” di vantaggio su Magni, » i’«’: 3) Van E»t • 2'3T"; 4) cuccia senza importanza, R --- leud. dove Baffart perde tcr- 

« Per ora a ca«a >• lanciato da Baroni. Astrua, Astrua a 2*48’; 5) Kublar a ^ belga Baeyens, se ne va so , nostro eorrispordanta') (Sacchl c Ma-spes. .AIlTnlzlo Sac- cora i confronti Plattner-Maspes reno. Petrucci. Sterck. Hen- 

< Eppoi?». ' Albani. Diggelmann. Koblet e 2’68”; S> *>• Santi a aW; 7) 3 i'Ma.ni Fior-»*, "^‘7 Presto il gruppo ^.^pcra^a Legnar, si facevale Soccbl-Harris. Lo svizzero bat- drick, Walschot, Rosseel. .An- 

« Spero che mi porti sul gli altri. Kobiat a 3'10*’; 8 ) Albani a 322”: a i’06’'* celerà c lo riacciuffa. A Dam- »i,i 26. — .\nclie la nu-|l>auere poi da Piailner e. mfine.jteva Maspes o Sacchl superavo thonis Mertens, Strom e Dìot 


«Spero che mi porti sul altri. KobiBt Albani a 322”; ^ 1*08’'; 

traguardo della "Freccia Finalmente, la corsa cani- 8 ) Monti a 3*35"; 10 ) Robie a 4 ) Koblot Hugo (Qu*rra) a 

Vallona”, eppoi su quello mina: il passo è sui 65-70 4'19’; 11 ) Cianeola a 4'2l'*; 12 ) i*so'; 

deRa Liegi-Bastogne-Liegi...,,. fora. Bandiera rossa: no» si Bovllaoqua a 4’S8'’; 13) OiscssI- 9) Albani aiorKio (Lotnano) 

Ecco, ora, l'ultima parte oassa. Quando il direttore di mann « 5'12”; 14) Grosso a a i«Z”; 

coinplicafo film di cni corta dà via libera, sfilo gli 5'19”; 15) Forn«ra » 530"; 16) 6 ) Grosso » 156"; 7) Da Santi 

Magni è U protagonista; do- tfomini. clic sono, ancora, a Bartal, a 6 * 34 "; 17) Hoarmann • 206’; 8 ) Ro bic a 2’Ji7''; 8 ) 

po la paroM a fine « per Ma- poco spazio, l’uno dnll’aìtro, a 6’41”; 18) Corriari a 6’53’; 19) -* 

gnt fé anche per Monti e per ncirordinc, dalla coda: Dar- Minardi a 6'02’; 20) Salimbani 3^*: ^31 

Ockers) saranno tutti ap- Baroni. Dicderich. Fcr- a 632"; 21 ) Brasai a 635”; 22 ) 

plausi c fiori. Croci-Torfì. Schncider. Baroni a 6’43”; 23) Cioili a 15 . y ^ sà^ 

s: a a Mn.slrojainii. Brc,sci. Conte, B44”; 24) Conte . 6'48’; 25) haii • 6 W’- 17) Mlsuianni^ 

Morc.sco. Grosso, Salimbcni, Macini m 6’53"; 38) Martini a g,)/-. | 3 \ Sehnaìdar a 10 15" 

La Roma-Napoli-Roma ti- Martini, Magginì. Graf, For- 735”; 27) Graf a 735”; 28) Fer¬ 
ra le somme; fa il conto, c nara. Crolli. Corrieri e Bar- rari a 7’42'’; S9) Moresco a T48"; L« classifica finale 

del suo passeggiar stanco e tali. Più aranti, ecco poi: Mi- 30) Msstroi anni a TS5’; 31) ^ MAGNI FIORENZO <Qan- 

del suo camminare veloce: nardi. Hnermaiin. . CtancoIa.|Sehnejder a 838"; 32) Oìederieh 27Z14'21- 

tre tioniini — Ockers, Magni DiriQd^mnii. Bcrflnroua. Ro-Ja 828"; 33) Bartalini a 807"; oomplere i km. 864 j 800 del per- 

c Koblet — si dònno j^tfa- bìc. Albani. Più avanti anco-js*) Croci Torti a 9'42"- Ritirato: media di km. 38371 ; 

glia, nello spazio di 40”. Chi ra .sono lanciati a 75 l'ora: koblet. 2) Oekara 8 tan (Qirèrden*o) 

vincerà? Questo, davvero, è in ora Z7j069l’‘ a SO '; 

,(n interrogativo che dà la _ _ 3) IBonti Bruno (Arboa) in ore 

febbre alla corsa, l’entoziona. STOMB'* a 621"; 

la lancia. Però, nel pezzo di 4) Koblet Muto (Guerra) in ore 

strada che va da Napoli a < ' ' ' — 27jOB'98” a 438”; 

Terracina, è fiacca: si Santi Guido (Levriara) in 


: \ ■' 

V 


MILANO. 26. _ .\nclie la nu- oauere poi aa i-iaiwier c. muirc. inonis meriens, isirom e Uioi 

ntone di o»zi ai Velodromo Vi- dopo un emozionante duello. Hems. ritornato alle gare dopo raggiungono Schotte e Makè. 
n-orelll ha '’avuto un notevole vlnce\-a contro Maspes. Maspes. una grate malattia, ma apparso jij-gj corso della traversata 
successo. Lattrezionc rappresen- dai canto suo. non aveva dlf- tuttavia In ottima formo della città. Mahè tenta di in- 

taia dalia lotta fm 1 clnciue mi- fkoità a regolare I.ognaj-, ed an- La finale tedeta S^hl un po volarsi, ma è raeeiunto nella 

Rllorl velocisti del momento, i^he Harris doveva cedere di fron- emozionata mentre Plattncr a)» ripida salita di Moni Saint- 

qualiflcattsi ieri dojm una acce- te al giovane campione d’Italia. abbastanza sicuro di se. Jean. 

;a ed attraente lotta, ha etti- Atósperche SÌ ferma così un gruopet- 

rato .1 pubblico sugl, spalti |«rabola a^ndente da ^cchl. ^ ^ di testa, che forte di un- 

dcila .pista magma». Lo spetta- P.aitner s^.va So i^faTu ic- uomini, spinge a fuoco 

colo ha ncompensato gli spelte- Harris e batteva irn^la^nte ?n e ^^Ua '’e^SO il bosco della Cambre, 

tori che hanno visto Pottimo Sacrili e giustamente Logna>. j^^a^ra in testa e. nella ^ imooner.'o 

comjmrtainento dei nostri velo- Mentre Harris subiva senza bet- curva cne immette sul rettili- ^mehe in 3 4 file 

cisti Sacchl e Maspes e Io vii- ter ciglio la scontUta ad opera ««» prospicenle quello darrivo. ^^n^J^nche in 3. 4 file 

Sm ISi u« ou^ ai x».;pc. dopo g.à oonu.. M'i. a«. «*„. I <*■ 

pionlco suirattuale campione del due vittorie contro Piattner e deva e ^i^ velocità, mentre e Loretto Pe- 

___ * r..on;av Plattncr faticava a tenergli die- dono una mi 2 ., ..ra 


■ „ . loenav Plattner faticava a tenergli die- «mcci. dono una mi2:.f.ra 

mondo Piattner. h v t t oattr,*- «t-r penuituna curva l’atle- volata, vince con .5 b’i'Pt 

... Erano in progmmma dieci A Questo punto P.attner Sac- ,ji vantag-o su 

prove e due. con la partecipa- chi. Hams c Maspes erano a precedendo 1! pode- scH.ntG e Anziani: 

'' none di Harris. Piattner. Lognav. ixvn minti Ma mancavano an- ' ^ 


il U O B Y 


ace. la corsa è in linea... flFi| V\B"lf tf | 2 | liiaiml'airSIIIV* o'* 3JJ0PM- « 5<23"; 

Qui, la corsa, monotona, si vUB VWB^/ Aironi a BBT'; 7) Astrua 

ripete; passeggia; di tutte le ^ 786**; 8)fCubiar a iflA”; 8) 

■ruote fa mucchio. Soltanto - g ^ mM g Oroaao a 1222*; 10) Ciaitoola a 

MoMroianni, un giovanotto oBBII ' BBr4lBWB44 Bfl|MB9l*Wafl 11) OiBaatmann a 1324"; 

di casa — il paese suo è Se- ■■BjB WlM BjBIMBB mH ■ BBBaB W fll * 1407”; 13) Fornara 

condigl'uino, e di Napoli è « •■■WB « BB ^« 4 ^. t 4 ) . ^ 7 -., 

l’idolo — fa girar le gambe, ‘ ~ 4*) BarlnU • 18’34’’; 16) Bal im- 

con impegno: cosi, cince il come era nelie genera .1 pre- DO]X) le corse hanno ga.ojipa- 

tragwrdo che sta a mezza visioni ’.a la-»onta Mascaradc. lo sul'jv ui«ta dritta alcuni pu- * ~ *7* ^ rV* 

jfroolL /ro Meltfo e Acersa. che aveva rinunziato l'altro ieri letìrl inediti di due anni: notato H low R» di KOMa t a .v*** 

Vorrcooe scappare. Ma- ai Premio Natale a Roma, «i è tra essi un figlio di Scanna di 7!*?^**^*^.?-* . ..^*^,1******"'* 

stipjttnni; vorrebbe correre imitata a I>asseggiare nei Pre- pzoprietA della signora Marcella •••**• sOsmmm mmm 

aolo, J*€l cento degli opplau- rn:o Minerva, per lasciare a mol- Viba, il quale ha percorso 1 mlU 

st. Ma t campioni non co- te lunghezze Actiea che ha occu- le nvetn delia dirittura in Pillili S IBPMl 

gliono avventure: Koblet e paio il posto di onore dinanzi a ri"4/5 li che non è poco per „ 

Magni, fanrw partire Diggel- Geòrgie e Zea un puledro che ha appena 20 MlNI flMMIM CitteSI 

tnann c Sanai; Battali.man- dkvx» la nareniesi deU’t Eie- mesL 
da Brf^, <*« poi t^he a pxi;«ira devia Ecce 1 n.-.u.taiJ: 


roso ritorno di Piattner. che però 
insisteva. Gli ultimi duecento 
metri vedevano piattner inutil¬ 
mente proteso all'offensiva; S»c- 
[Chl tagliava per primo il tra¬ 
guardo con un leggero vantaggio 


ROGER rift'-» 


mente proteso all'offcr.slva; S»c- L'oTlIine d'BTTlVO 

Chi tagliava per primo il tra- 

4BBB 4B guardo con un leggero vantaggio ") LORETTO PETRUCCI (Ita- 

Eli AIIOI9» IIS119 VVmII N>:ratteso orr.nmm a coppi- Ha) in 83283”; 

B^fl ^BIIBBI^I^ IB^III^B U Coppi-Terruzzì e Patterson- 2) Seholta (B«L); 3) Antho- 

* • Oosselin. la vittoria arrideva al nia (BaL); 4) Handrick (Bai.); 

--- due corridori italiani, nettamen- 5) Dìut (Fr.); 6) Rosaaal (BaL); 

_ _ , I . te superiori agli antagonisti nel- 7) Stroma (BaL); 8) Mertens 

La S(|lia(Ira azzurra, pero, ha giocato una ic prove dietro motociclette e (Bai.); 9 ) Ernaat Sterck (Bai.); 

1 11 __ 1 ;..: A nell ir^dinduaie. dove Coppi .sj 10 ) Rana Walschot (Bai.), tutti 

lidia partita • lyattaglllli C stato il migliore esibiva m una lunga fuga SOU- eoi tempo iM vinoitera; 11) 

____—____ taria. Nella prova a cronometro Mah# (BaL) aL3325”- 12)’ OIll- 

. invece. Patterson c GosscUn im- Vov varn.ic 

LIONE. 26 — Per !a quinta sclaux riesce a pareggiare e al piegavano un tempo chiaramen- a #b.j \ 

volta la squadra nazionale fran- 32' i! francese Bertrand porta te inferiore a quello di Coppi 3 •**''' 

cese di rugby ha battuto t^gi la sua squadra in tcida con Terruzzi. e la media raggiunta Oabaara (BaL); 18) Kata- 

quclla italiana, superandola a!- un calcio di Punizione. Due mi- (km. 61.H0) dice da sola come •••»■ (BaL); 21) Bewdallaro; 31) 

_ ___ lo stadio di Lione per 22 a 8. nuli dopo un magnifico attacco abbiano marciato 1 due stranieri. Piazza; 38) Sarzadaì 83720” 44) 

PtafBli LORETTO ha Tiata! Nonostante gli innegabili Pro- dei francesi si conclude con una La velocità dilettanti, mentre Grippo RAPIB”; 99) Banadatti 

9 gressi che questo sport ha com- "«te di Porthault, che Desclaux MoretUnt e Pinarello si guarda- B/V72IF’; 53) Carrao 88430”; 

■ila ri^4BW1 JjHeU niarton en Goele (Km. 21) si Piuto m Itaìia, troppa è infatti trasforma portando la Francia vano in cagnesco, he visto la * 

NCWi R BiBm distacca un gruppetto di 20 ancora la differenza fra le due a 11 a 3. affermazione di ValesL Da se- ftatlfli ÌB torfj 

In attesa deìlamro deVa Ro. comprendente tra gli squadre Nel secondo tempo gli italiani guatare anche ia prova di ro- rBIFlWI IR BSM 

ma~yapou.Roma, i dilettanti la- Demiilder. Piazza, Im- Tuttavia, c di ciò vanno lo- nprei^no I offen.su^ e. dopo berto. nel merzofondo dietro -»iu IWTiriBir flllnaAn 


^-mrrrnii. 


LORETTO h» Tiata! 


Mastroiania la aìnriu del tra- » ^ - - -- ; ma-Xattoìi-noma i dilettanti tó- uemiilder. Piazza. Im- i-uitavia. c ai ciò vanno io- v. oerio. iwi mczzomimo aierro 

,V. <n una pani^ Poiché il grosso non dati sia i , nostrj qumdici tte mmutijiijic^o. Gera<a^^ 


l^n Tra. roraa cUmoroeo. Zecca d’Oro Tot.: 12, IO. 10. 14; fc-cssanfe para a circnKo La reagisce, ì fucsilivi contano preparatori, gna una magnifica meta, tra- Ghella. Scnfltleben e Bellangerj 


Petrioi in testi 
ReHi Desgriiige>Céloiièo 


1) PETRUOCI (Italia) p. 51; 


JtoTM BO» JW^perd Ptwicf. iX t%Te <l«l nasizi, per Yenirì* • r»- Ma 98, 985, 98; pr. CMnpe- piof ^ mezsa tuoUì; j) Torto- velocissimo ritmo alla partita eeeondi prima del fischio fi- Wat«ma«* (Ol,) • Anthonì» (8.) 

rMiguel dt BmìloM» ha golsn comodamente nella dlrlt- leone: 1) Pldello. ^ Monar. gna (sS. Latto) st.; 4) Di Gior- variazioni sensibili. R pePCOT- . al 12’ Mario Battaglini tra- naie. Prat segna ancora su cal- SSrin^^^i ^na?e fimmirn^ ► «J »> (B) P. W; 

«MB psmbB tuUa quale i lo- itwa «naie, wnza n^uee esecH Tot.: 36. 16. 18. 111. 982; Pr. Oal- p, a j* -; 5 ; Bastianelli a 2S”; *0 presenU adesso lunghi sforma un cakio libero portai»- do libero portando U punteg- u Midiori in don«i d? Si£ Oupom (Fr.) p. 12; 17) OC 
runeoU fanno grappolo: do- re rlchieeta dal tuo fantino Far- leee: l) SakA 2) Ruga. Tot.: 34, r comanduect a Jf”; 7) Quia- tratti dritti, in cui i fuggitivi do in vantaggio l’Italia. Ma 5 fio per la Francia a 22 contro ria, ha a^to francamente*^ FH-IFFIB (It-). Oootto, Baffert, 

po un’ora di strada,. baHata nvani. ao. 19, 65,. X8«. . a sa", raddt^piano gU sioni, ma minuti più tardi il francese De- t per Tluiia. guata deUa «agaoia Oenba. Otot (Fr.) 
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il jorchettone 
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(0) [j^ fl Contronmniresti D. C. lanPKI 

*■ ■■ l\ » iVlTVirtma <1 i A va «T ■ 


di mez2:o secolo 


E’ l’alba. L'alba Jel giorno dopo, come :>uccede ipesbo, 
Il calendario rara soUo la data up .proverbio: Pasfula la 
legge^trufa,' gabbato il Ruini. Infatti si ode un 
. • ' ' ' 1 
COHO pi ASMIHANII FOHGHETTO.M (sul moiAo di 
« L’àfuOra nb s): 

Ma 'il mio ieggto no, 

10 non lo cederò, 

non voglio che Meuteio tni ruini: 
loglio fare, per ceiit’anrii amor 

11 senator... 

Al mio forehellon 

10 ci ho multa affezion, 
perciò non me ne voglio separare, 
fin che cibo lo tefrò per me, 
solo per mé. 

GONELL.A (dà ufiicialmente il benservito al povero minato): 

Addio, Meuccio Ruini... 

Lasciamoci coài senza pudor; 

senza seggio sarai. 

ed a pie' resterai... 

non c’è posto a tavola per te! 

Presi daii'cniiisiasinn alla notizia che e'c un posto di più 
a tavola, i mangioni improvvisano una « petrolinata 

La forchetta è tjnelln tosa 
che il selvaggio ne fa senza, 
noi fusiani con impazienza 
perchè siamo assai cìvil... 

parapapnnzipunzi pi 
E' lo struzzo lineila cosa 
che ha uno stomaco abissale, 
ma non batte il clericale 
che ce l’ha più grande ancor... 

parapapunziptinzi pò 
Guglielmone è quella cosa 
che ci ha tredici forchette: 
dice lui che ^on pochette 
e ne mole ventitré 

parapaptinzipnnzipè 

Goiiella intanto, liquidato Ruini, si abbandona a feconde 
meditazioni sull’apparentaniento, che come idea gli sembra 
più luminosa di una « jnrnatc ’c sole - 5 ; 

Che bella cosa l'apparentamento 
per arrivare al cinquantun per cento... 
Rubacchieremo i seggi in Parlamento, 
e ad,assegnarli pòi ci penso me... 

.ila se per caso 
non et arriciam, 
amici cari 
perduti siam 
.iteide! Alcide mio... 
pensaci tu 
pensaci tu! 

DE GASPERI (teme anche lui l’àrrivo di uni bufèra...): 

Sta arrivando la bufera, 
sta arrivando il temporale: 
se col voto ci Va male 
chiederemo aiuto al re. 

Intende alludece, evidentemente, alla possibilità di una 
alleanza ron i monarchici, i quali rapiscono le cose al volo 
e si lanciano in una samba indiavolata: 

11 re del Portogallo 

è un uomo molto in gamba: 
lui sa ballar la samba 
ed altro non sa far... 

I clericali riprendono more é apprutiitando della bella 
giornata vantio a spasso in barca, cantando con molto se;i- 
tiriaento: 

Sul mare luccica 
rostro iTargento 
e noi sogniamo 
il Parlamento — 

Che bella trappola 
la legge truffa: 
gli altri ci casetnìo. 
noi ci si abbuffa! 

Con questo zeffiro 
cori squisito, 
sentiamo crescere 
già r appetito... 

Ma se la trappola 
non ha fortuna, 
oh, che disgrazia, 
noi si digiuna! 

Qnasi per confermarli nei loro terrori gastronomici, viene 
a Roma, a prima sera, una serenatéila corta corta — che 
li canta sulla porta — del candidato democristian: 

Quanto sei bella Roma, 

ma ascolta una canzone assai sincera: 

."Oresti assai più bella 

senza Pacriardi, Sceiba nè Gonella... 

Se la forchetta gli togliam dal pugno 

sarà una bella Roma, 

sarà una bello Roma il Sette Giugno! 


IL « AVVENIRE 
dipende dal tuo 

. VOTO_ _ 



dumCo^ 

per la r^lA 


ANCME 

LO 


CAPISCOMO 


LE DISGRAZIE DI UN PONTERO PADRE DI FAMIGLIA D. C 




rULCTKELL.% 


Diario di Polpettone 


LUiXEDl 

Gìj so che questa sarà per 
me la settimana di passione. Le 
Ulte, le liste, le Uste. Me le so 
gito di notte. Ci sarà, non et 
Sarà il mio nome! Stanotte ho 
fatto un sogno angosciosissimo. 
Ero ai ristorante, e il came¬ 
riere non veniva, lo battevo le 
mani sul tavolo, e non si sen¬ 
tiva rumore. Urlavo, e non si 
sentiva la voce. Poi il camerie¬ 
re veniva, leggero, quasi volan¬ 
do. lo chiedevo la Usta delle 
vivande, e Ini mi portava un 
foglio. Cominciavo a leggere: 
pollo alla Angela, aragosta alla 
Sant'lgnario, bistecca alla Von 
Brentano... e poi, lentamente, la 
Usta delle vivande si trasfa— 
rnava nella Usta elettorale. Tutti 
i nomi dei candidati, lo correvo 
alla P., cercavo il mio nome... 
Polpettone, Polpettone, Polpet¬ 
tone... Non c’era. Cuardavo il 
cameriere, e lui aveva preso la 
faccia dt Guido Garganella, e mt 
sorrideva, sorrideva, finche io mi 
sentivo precipitare, e mi risve¬ 
gliavo in un mare di sudore. 
Chissà che sintomo c! Stamani 
Vado dal mio psicoanalista. 

AIARTEDI 

Ho preso contatto telefonico 
con Garganella, a Roma. Mi ha 
assicurato che il mio psicoanali- 
sta è sin idiota e che sta prenden¬ 
do un colossale abbaglio. Entrerò 
nella lista. Sembra che mi pre¬ 
senteranno candidato per il Se¬ 
nato in un ottimo collegio. Va 
bene, ma il tempo stringe, lo 
intanto ho convocato d’urgenza 
il Consiglio di amministrazione 
deila Polpettoni Co. e ho fatto 
un discorso serio. Qui bisogna 
stringere la cinghia, ho detto. 
Tulti mi hanno guardato spauntt. 
Che scemi: metaforicamente, si 
intende. Qui bisogna stringere la 
cinghia, e dare tatti noi stessi ai- 
la propaganda elettorale. Ho 
avuto una battut.r felicissima: da¬ 
re Hit uovo oggj — ho detto — 
per mangiare la gallina domani. 
Metaforicamente, si intende. 

AIERCOLEUl 

Le decisioni uscite dal Conri-\ 


sollevato di molto le mie azioni 
a Roma Sarò senatore, «oh c’c 
dubbio. Purtroppo sono preoccu¬ 
pato per mio figlio Polpettmo, 
che sta divenendo un.t vittima 
incoscia delta propaganda ùomu- 
nista. Oggi mi ha chiesto a bru¬ 
ciapelo: Papà, cosa sono le tn 
compatibilità parlamentari! Ve¬ 
ramente è una cosa che non ca' 
pisco bene nemmeno io, ma gliela 
ho spiegala alla meglio: l’incom¬ 
patibilità parlamentare, gli ho 
detto, è una specie di malattia,\ 


compleumentc guarito, ed oggi gioii, in t.ua. Abbi.imo invilatoì 
posso sopportare qualsiasi sforzo, 
senza soffrire più ai quei noiosi ,, , , 

disturbi di incompatibilità. Tanto «•^'>'h.>rdi ha loliito persino fan 
è vero che sarò senatore. brindin in vini. Ha amln 

una idea vcranicnu spassosa, pei 
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L OD. Ruini per la D.C. 
L* amante di una notte 
❖ 

Il 7 giugno per la D.C. 
Il magnifico scherzo 

Tra d.c. e fascisti 
Duello senza onore 
*:• 

Tupini jr. 

Il brigante di cacca del 
pupo 

❖ 

La D.C. verso i partitinì 
ì4s50 pigliatutto 
❖ 

Dedicato alla sig.ra Luce 
La divisa piace alle si- 
gnore 

<* 

I partite minori ' 

Prigionieri della palude 

■ . ■’ 

P.R.I., P.S.D.I., >.L.L 
Vite vendute 
❖ 

Cassa dei Mezzogiorno 

II carrozzone d*oro 
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La C.E.D. 

Contro tutte le bandiere 
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Chi finanzia la campagna 
elettorale D.C.? 

La tratta delle banche 
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GIOVEIII 

Ala sarò d.tvvero senatore! Da 
Roma giungono notizie poco ras 
sicuranti. Sembra che il mio ami¬ 
co (bell’amico!) Duca de l’Ome- 
lettc mi voglia soffiare il posto. 
Lui è monarchico, ma non fa 
mente: si è messo d’accordo con 



il mio motto elettorale: Libbra) 
c polpetta, vmori.t perfeit.a. 

POLPETTONE 


La D.C. verso Ruini 
Cuore ingrato 

' ' CIAK! 


Il Sdì. liugUcImunc 

Come è po.ssibile sostenere 
che hi D. C. non ha mantenu¬ 
to nessuna delle promesse 
fatte il 18 aprile? Una, alme¬ 
no una, delle promesse elet¬ 
torali democristiane è stata 
mantenuta in pieno, superan¬ 
do anche le più ottimistiche 
^revisioni e speranze. Quale 
è questa promessa? La ricor¬ 
diamo con le parole di Scei¬ 
ba. AH’indomani del 18 apri- 
’e, il ministro dell’Interno di¬ 
chiarava testualmente: « Bi- 
snijua che {Ài italiani .si abi- 
tiiiiio « cedere i deuiocrnfici 
cristiani a capo delie f/rtindi 
atiende ■ finanziarie c indu- 
siriali >. Da allora cominciò 
la scalala in massa ai cadre¬ 
ghini, l'assalto alla greppia. 
Da allora i « forchettoni » co¬ 
minciarono a lavorare a tem- 
ui di primato. 

li campione assoluto dei 
- forchettoni », il recordmun 
dellaccaparrainento di p***'- 
jfJIittma .dglla. cor¬ 
sa ai t^ndregnmo e il sònalo- 
re deniocristianó Teresio GU- 
GLIEL-MONB.’' Chi 'è'è'^dfetro 


la INCOIVI, la .società produt¬ 
trice di documentari che non 
solo registrano i fatti avve¬ 
nuti ma perfino quelli non 
avvenuti, come il «processoa 
ai niedici .sovietici? Il sena¬ 
tore GUGLIELMONE. Chi 
e’ò dietro la Liquigas, la so¬ 
cietà che fa pagare a 220-250 
lire al chilo il gas liquido che 
potrebbe esser venduto a 160 
lire? Il -sen. GUGLIELMONE. 
Chi c’è dietro la STET, la so¬ 
cietà torinese dei telefoni? LI 
sen. GUGLIELMONE. Chi e è 
dietro l’ICLE, ri.stiluto che 
amministra i crediti per gli 
emigranti? Il sen. GUGLIEL¬ 
MONE. 

Il sen. Guglielmone, in una 
parola, è presidente, vice pre¬ 
sidente. consigliere d’ammi¬ 
nistrazione di ben sedici tra 
banche, società industriali ed 
enti rcnnomicl vari. Per es- 



L'n disegno di grande attnalità del piltorr Urosz. che «rala- 
mente bollò trent’ann: fa la cerrnzìone del mondo capitalistico 


una allergia, come la chiamano 
oggi. Se uno è presidente di tan 
te cose, come me. allora è aller-\ 
gico al Parlamento. Poi gli ho 
spiegato che, come tutte le ma 
lattie, anche questa si cura fre-j 
nìssimo, e che ci sono certi dot-ì 
tori, a Roma, specialisti in que 


CRUCIVOTO 

In gucElu 'icl’cni.i di p.iiult In¬ 
crociale, a toininciaic dalle ca¬ 
selle poste .-Il qii.itiio angoli del 
qn.idi.ito. Eono inseuti i numi di 
una sene di uuniiiu politici non 
di sinisira clic in questi mesi si 
sono schierali — .ititonomanicn- 
te - nella battaglia di tutti gli 
onesti conilo t « foichcttont <• di- 
Miuiloii del Paese. 

OKIZilONTALI: Il noto depu¬ 
tali soeialdeiiiocratico tiorcnlino, 
111 sulle targhe di Potenza; 13) 
nnoinaii quegli svizzeri; H> n.o- 
gano. Ili) uno che ha abbando¬ 
nato. IHi il rovescio Ul clava. 
I9l colilo; zsi) anfore; 221 .Car¬ 
ter; 23» lago lombardo; 24» iat- 
tanz.t; 26» mezza nariec, 27» Piib- 
Mum Siciiiiv/a. 231 sCLonilo; 23» 
una riga an.igr.iinniata. 30) il ro¬ 
vescio di disagi; 33» famoso vi¬ 
no ungherese ik=re); 34» depu¬ 
talo dt inorristiano uscito dal par- 
ti'o dei lori hcttoni; 36) la mela 
di zeio. 17» VI sono quelle me- 
dit.imcntove ma anche quelle ve¬ 
lenose. .13) buoi; 40» banchetti; 
42i iiccclli migratori velocissimi 
nel volo: 45» nuova Org.mizzazio- 
ne Lanci Pubblicitari; 46» umidi¬ 
tà, 43» gabbi.mo; 50; mitica fi¬ 
glia di Cadmo; 3l l un esempio 
I abbreviato. 52» una fucina di 
menzogne. 53» mezza rat.i; 54» 
Commissario Tecnico; 35) banco 
di s.ihbi.i; 56» lo sono i gemelli; 
5S> deputato liberale, figlio di un 
grande statista scomparso; 59» 
preposizione articolata; 60) parte 
defi'intestino tenue; 61» leader 
della sinistia socialdemocratica, 
uscito dal partito di Saragat. 

\T:rTICALI: 1 ) deputato libe¬ 
rale. leader delPAlleanza Demo¬ 
cratica Nazionale; 2 ) ventilata; 
.3) giochi d'azzardo collettivi; 4 ) 
respiro; 5) frutto del rovo; 6 ) il 
padre di Ali Khan; 7» fulsnre 
tir »; 81 sigla di una provincia 
emiliana. 9» giace rovesciato: 10» 



in mezzo a Gi.iv.i; II) li predi¬ 
letta di Srelba: 12» ex deputato 
repubblicano, uscito dal partito 
di Pacclardl; 15» .senatore a vita, 
uscito di recente d.d PLI: 17) or¬ 
ribile; 21 » prcpo'izionc articola¬ 
ta; 24» porto deH'Afrlca orienta¬ 
le; 25; serve per cucire: 27; già 
vicc'comandanfe generale del 
CVL. oggi leader deU'Unione Po¬ 
polare; 31» ex .sindaco di Mila¬ 
no. uscito dal partito di Saragat: 
32» di.sarm.'ìto: 3.1) il simbolo del 
tantalio- 34i serve pc: fare 11 tet¬ 
to: 3.5) senatore liberale. pa*s.ito 


pochi giorni or sono all'ADN; 36 1 
senatore socialdemocratico, già 
sind.ico di Bologna prima del fa¬ 
scismo. or.i neli'L'nUfnc Popolare 
38 1 un grande musicista russo; 
J»i fra 11 si c li no. 41» il nome 
del capo dei f.-irchettonl: 43; il 
diilongo di poi; 44 1 fiume del- 
lURSS; 16; numerale c.irdinale; 
47; un piofcta; 49; Ponchielli le 
fece danzare: 51; orgonizzazione 
rlcrcetiva: 51; leggendario il 

• Cainpcador * protagonista di una 
tragedia di romcillc: 57 1 mezzo 
uovo. 58 1 risposta negativa 


L‘ 011 . Saggln 

sere più Ubero nella campa¬ 
gna elettorale, uno di questi 
cadreghini, qiielfò di presi¬ 
dente della COGNE. Gugliel- 
monc l'ha lasciato a un com¬ 
piacente collega. Sono troppe 
quindici o .sedici cariche re¬ 
tribuite, oltre quella di se¬ 
natore? E’ disdicevolc. per un 
uomo che detiene tanti inca¬ 
richi, opporsi alla legge sul¬ 
le incompatibilità parlamen¬ 
tari, come ha fatto il senato¬ 
re Guglielmone"^ 

Bi.'ogna avere un cuore di 
ferro per dirlo, giacche non si 
ticn conto che il sen. Gugliel¬ 
mone ha una famiglia molto 
numerosa. Pensate; ha otto 
figli e gli stipendi sono ap- 
oena sedici. Due stipendi a 
testa: come sì vede non ri¬ 
mane nulla nè per lui nè 
ncr la moglie. 


L'ultimo arrivato nella 
congrega dei forchettoni è 
l’on. Saggin. anch’egli demo- 
cristiano, Ma il suo esordio 
oromette bene. Egli ha fatto 
creare un nuovo ente. l’Isti¬ 
tuto Italiano... deH’Imballag- 
gio, che ha anche una sezio¬ 
ne militare, per gli imballag¬ 
gi della Difesa. Di enti che si 
occupano di questioni così 
delirate non Doteva essere 
orcsidente che un uomo fi¬ 
dato. un deputato democri¬ 
stiano. E Saggia è appunto 
oresidente di questi due nuo¬ 
vi carrozzoni. Dicono i mali¬ 
gni che egli fa scrivere sulla 
carta da imballaggio: * Go¬ 
verno fragile. Non capovol¬ 
gere! ’. 

IL CURIOSO 

I Continua ) 


glio di amministrazione hanno ri- ste cose, lo, per esempio, sono 



Gargancl'.a per presentarsi al po¬ 
sto intu in quel collegio. Dicono 
che lui h.t più possibilità di me. 
Idioti! Q::elln è spiantato. Que- 
sta gliela taccio pagare. 

VEXERDI 

Credono dì trattare con un cre¬ 
tino! Dicono che se rinuncio alla 
candidatura mi faranno assegna 
re nuoie commesse belliche per 
il NATO. E che sono nato ien! 
Voglio le commesse e il seggio. 
Altrimenti, niente soldi per la 
propaganda elettorale. Intanto mi 
annunziano che il Presidente del\ 
Partito della Bistecca è stato az- 
restato. Hanno fatto bene: è con- 
correnza sleale, quella. C’c un 
solo partito della bistecca, in Ita¬ 
lia. Due sono troppi. 

SABATO 

La candidatura c’è. Tutto a po¬ 
sto, firmata, controfirmata, e ac¬ 
cettata. Benissimo, Se continuava 
cosi, IO perdevo un altro mezzo 
chilo di peso. Ma ora no. Sarò 
senatore, e, con Paiuto di Dio, 
potrò recuperare tutto quel che 
ho perduto in salute in qatsU 
giorni di dieta forzati. Vi giuro, 
avevo completamente perduto 
Pappetito. A me la vigjUia della 
campagna elettorale mi fa questo 
effetto. 

UO.^lEXICA 

Oggi, gran pranzo per jesteg- 

gfqrt Pavvfnimento. Una 


VISI 
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P«t. 8 — «L’UNITA’ DEL L UNEDI»» _;_ 

UN GRAVE D ISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGL IO A MILANO 

Nuove minacce di De Gasperi alla Cosliluzione 
e risp osle insullanH "alle proposle sov ieliclie 

Stoccate ai partiti satelliti - ^^Le porte della Repubblica sono chiuse ai non clericali,j 
Complimenti al fascismo e annuncio di nuove gravi misure repressive antisindacali 


Lunedì 27 aprile 1953 


I c omizio ai D’ Onot rio 

(Coattounzione 4>iu 1. pacto*) | marzo al Senato noi aflfer-llità esiste a Roma e nel La-lsclsta, di antidemocrazia, di 


verno, se poi - egli ha dei- quel giorno dal Senato. egli ha dichiarato — dobbia- d’Italia, ma il passato, il tra- 
lo questi iru.st sono diretti qji accenni di D’Onofrio a mo infliggere un nuovo col- gico e funesto passato che ha 

da uomini che sentono un po Ruini, servo sciocco dei de- po alla D.C., più forte di portato l’Italia alla rovina, 

di acquasantiera, come av- ricali, e alla vergognosa o- quello del 1952. La percen- Quel passato l’Italia lo respin- 
viene per 1 Immobiliare di p^ra da lui svolta il 29 mar- tuale dei suoi voti deve di- ge e non tornerà. 

Il o Presidenza del Se- mlnuire ancora e questa di- La vera alternativa è quel- 


MILANO, 26. — Oggi al 
teatro Lirico, il Presidente 
De Gasperi ha pronunciato 
un discorso di un’ora e mez¬ 
za ir. apertura della campa¬ 
gna elettorale democristiana. 

Si è trattato di un discor¬ 
so grave: un discorso nel 
quale non sono mancati gli 
accenti più duri per quanto 
riguarda la volontà di asso¬ 
luto predominio clericale al¬ 
l’interno del paese, nei con¬ 
fronti di tutte le forze poli¬ 
tiche non ortodosse, ivi com¬ 
presi i a partitini ». Nel suo 
discorso, inoltre, De Gasperi 
non ha mancato, sulle que¬ 
stioni di politica estera, di 
dare un ennesimo saggio del¬ 
la sua totale insensibilità po¬ 
litica diplomatica e del suo 
ormai tristemente noto ol¬ 
tranzismo, 

De Gasperi, dopo aver 
lungamente polemizzato con 
Togliatti, con Nenni e con 
VUnità, ha esordito con una 
prima stoccata al minori, in¬ 
vitandoli piuttosto brusca¬ 
mente a rigare dritto. Rife¬ 
rendosi molto trasparente- 
mente alle recenti polemiche 
suscitate dalla prepotenza cle¬ 
ricale esplosa nel clamoroso 
e caso Ruini » egli ha detto: 
« Chiediamo non si facciano 
insinuazioni e non si cerchi 
di gettare ombre sulla nostra 
bandiera e sul nostro buon 
volere ». 

De Gasperi a questo pun¬ 
to ha tentato di difendersi 
dalle numerose accuse della 
Opposizione sulle velleità an¬ 
ticostituzione della D.C. E la 
sua difesa non è stata che 
un ennesimo attacco alla Co¬ 
stituzione. « Non escludiamo, 
egli ha detto, la revisione 
del nostro ordinamento co¬ 
stituzionale, ove ciò si ren¬ 
desse necessario. Per esem¬ 
pio — egli ha annunciato — 
sarà necessario un riordina¬ 
mento costituzionale per 


sulla situazione internazio¬ 
nale. Qui De Gasperi, come 
al solito, ha giuocato la par¬ 
te del « durissimo ». « SI è 
evitata la guerra — egli ha 
detto - cinicamente — perchè 
c’è la bomba atomica e la 
guerra è divenuta un rischio 
troppo grave ». Mettendosi in 
primo piano, più avanti del¬ 
lo stesso Adenauer. egli ha 
cercato di smorzare la legit¬ 
tima aspettativa del suo stes¬ 
so uditorio 

A questo proposito, ha ac¬ 
cennato a « questioni di fron¬ 
tiera molto acute », citando 
come esempio la frontiera 
deirOder-Niesse, nei termini 
classici del neo-nazismo te¬ 
desco. Problemi « difficilissi¬ 
mi » questi che secondo De 
Gasperi dovrebbero mettere 
in dubbio le speranze di di¬ 
stensione e di accordo. Per 
quanto riguarda i rapporti 
tra Italia e URSS, De Gaspe¬ 
ri, goffamente, ha sentito il 
bisogno di insultare gratui¬ 
tamente l’Unione Sovietica. 
« Non abbiamo bisogno di 
patti di non aggressione con 
rU. R. S. S. egli ha detto. 
Perchè col patto atlantico ci 
clamo obbligati a difenderci, 


ma ci siamo obbligati anche i 
a non aggredire ». E dopo 
questo giuochetto di parole, 
l’iiisulto volgare, gratuito, 
che nella bocca di un Presi¬ 
dente del Consiglio e Mini¬ 
stro degli Esteri, suona addi¬ 
rittura come provocatorio ed 
atto a turbare le relazioni 
paciflchc tra i due Paesi. «E 
se anche i russi prendessero 
un impegno del genere — ha 
detto infatti Do Gasperi — 
C.SSO non avrebbe valore, co¬ 
me abbiamo visto ripetute 
volle ». 

Non e’è da apuiuneere *•<>- 
vcrchi commenti per dimo¬ 
strale che, unico tra tutti i 
dirigenti dei paesi satelliti. 
De Gasperi ci tiene ormai ad 
isolarsi, nel rispondere con la 
frase sciocca e volgare, con la 
provocazioncella da comizio, 
alle serene e pacate parole 
con cui la « Pravda », proprio 
ieri, riprendeva il di.scorsn 
sulle possibilità di poter ri¬ 
solvere tutti i problemi con 
degli accordi, sul terreno 
stesso del messaggio di Eise- 
nhower. E dopo la goffaggine 
volgare, la superficialità: per 
tutta risposta sia alle parole 
di Malcnkov che all’articolo 


della « Pravda », De Gasperi, 
come uno studente bocciato 
che desidera manifestare la 
sua cultura, ha citato un bra¬ 
no del « Boris Godunov ». 

L’ultima parte del discorso 
di De Gasperi è stata dedi¬ 
cata ai rapporti tra D. C. e 
le altro forze politiche. Stra¬ 
da .sbarrata a tutti: il mono¬ 
polio clericale deve conti¬ 
nuare, ha detto chiaro e 
tondo De Gasperi. « Le porte 
della repubblica, domani, egli 
ha detto, è sperabile che pos- 
.sano venire aperte a tutti gli 
uomini di buona v'olontà, an¬ 
che fuori dei quadri del par¬ 
tito di maggioranza ». Con¬ 
fessione più grave non poteva 
venire a dimostrare il fatto 
che in Italia lo porte della 
Repubblica sono chiu.se por 
tutti coloro che «sono fuori 
dei quadri del partito d| 
maggioranza », cioè per tutti 
i non clericali, agli ordini di 
Gonella e di Gedda. Adesso, 
ha aggiunto De Gasperi, è 
cosi: dopo vedremo, ora ci 
vuole un periodo di filtro ». 
Attraverso questo « filtro », a 
stare alle affermazioni filo- 
fasci.ste con cui De Gasperi 
ha chiuso il discorso. ('•<Non 


nego — egli ha ripetuto — 
che il fascismo ha costruito 
molto, ma noi abbiamo co¬ 
struito di più). De Gasperi 
ha accennato che potranno 
passare tutti gli elementi di 
destra che vorranno collabo- 
rare. Quelle « forze che alla 
democrazia sembravano per¬ 
dute V. E die, secondo De Ga¬ 
speri .saranno ritrovate » so¬ 
lo il giorno in cui chiederan¬ 
no la te.s.sera della D. C. 

Bollici! l’iceviito 
da Maiik c Piisckiii 

MOSCA, 2 U. — L’ambascia- 
itoie americano a Mosca, Char- 
ile.s- Bohlen, è .ntato ricevuto 
oggi in visita di corte.sia dai 
vice-minirtii degli c-steri .so¬ 
vietici Jakob Maiik c Georgi 
Pusckin. I.'incontio .si è svolto 
in Un’atmosfera di glande cor¬ 
dialità 

E’ giunto frattanto a M^>^ea 
l’e.v ambasciatore .sovietico a 
[Londra Aiidiei Gromyko. Lo 
:amb.-« sciatole britannico Sir 
Alvary Ga»coync, con un gc- 
.sto che è stato definito .'Una 
manifestazione di cortesia c di 
buon,-! volontà... .si è recato 
ad accoglierlo alla .stazione. 


dot' nifestato la loro volontà di 

t ■ t • .rU lasciarsi trascinare in ' 

od .passato quind guerra, nell’ipotesi, già ^lone 

processo ^ ricordata dal compagno To- _ 

piogressiya restrizione subito guitti, che il Parlamento u- C 

dalla cosidetta riforma agra- scito dalla legge-truffa deb- 
ria del governo cleriche. Da sanzionai^e domani con il Cos 


iie c.ixoscriziun. cxie ». x americano degli 

vano m una diversa situa americani, più bellicista dei 

generali americani, che il no- 


_ .- stro Paese perda la propria 

UOYfflIO ai poca indipendenza politica ed eco¬ 
nomica e il nostro esercito sia 
Così facendo noi contri- posto al servizio di interessi 


4 milioni di ettari di terrajsuo voto una cosi catastrofi- buiremo a creare le condì- stranieri. Questa alternativa 


che dovevano essere espro- ca decisione 

Votare contro la D.C.. da 


zioni per la realizzazione del- è possibile e realizzabile, poi- 
l’unica vera alternativa po- che non chiede a nessuno di 


DOPO LE ELEZIONI I SATELLITI VERRANNO ABBANDONATI 

Un articolo anrtbuito a Piccioni 

orean nuncia il mocco il. c. - mona rchici 

Il ministro Zoli riconosco la necessità deìVamnistia proposta dalle forze democratiche 
La polemica sul siluramento del senatore Ruini e le sovvenzioni ai giornali governativi 


è possibile dare 
colpo ai clericali 


quanto liguarda ®**^®*? *' La proposta di una vastaigibilmente rintenzione di una.sul .settimanale democristia-i punlo di contatto program- 
uata c<«i, quasi per inciso, avanzata dal Comi- distensione e della pacificaziiP no La Via (giornale da cui il matico. mentre tale contatto 


nato anche a « un aeeioma nistro della giustizia Zoli, in be avere: ma U fatto che il della D.C. e la posizione del- la Via è membro. Nota in 
rtiento del codice penale »» \xx\ discorso tenuto a Firenze, governo clericale" senta il bi- destre nionarchico-£asci- proposito il Globo, notoria- 
Egli ha ammesso che non e pha ieri raccolta. « Crèdd; df sogno di prender posizione in ,te. Tp^ic 1,1 Sanato. Perciò mento legato alcione CaU 
facile poter afferniare settimanale afferma che, toliea e alla Confindustria, 

mente il delitto di antipa siro della Giustizia ha a£- sentita dal P3®se la necessita dopo lo scioglimento del Se- che Piccioni « si è sempre ri- 
tnottismo e di «anlidemo-fermato Zoli -- che e giunta una pacificazione quale e jy ^risi del «quadri- velato un sostenitore della 


del governo clericale, la « ri- yj socialdemocratici, ai litica: quella dì un governo rinunciare alla propria fede 
forma» sì e ridotta a soli 250 repubblicani ai liberali la le- di pace. I partiti satelliti del- politica o religiosa. Oggi ì so_ 
mila ettari effettivamente di- ^ione che essi meritano ed la D.C. non possono costituì- li uomini che non vogliono 
stribuitl, ammesso che que- impedire clie la coalizione re una alternativa al potei*e la distensione e la pace sono 
sia cifra corrisponda alla governativa abbia il 50 per clericale. Chi vota Savagat, gli uomini compromessi con 
realtà. cento più uno dei voti — ha Pacciardi, Villabruna in reai- la politica di guerra ameri- 

Ugualmente tradite sono ripreso D’Onofrio — è la so- tà vota De Gasperi. Gli uni cana In Italia sono i De Ga¬ 
siate le garanzie di pace pre- jj, possibilità democratica e e gli altri non sono altro che soeri, gli Sceiba, i Pacciardi, 
viste dalla Costituzione — ha legale che resta nelle mani candidati truffa. E nemme- i Saragat. i Villabiuna. Go- 
riproso D’Onofrio denuncian- del popolo. E’ questo l’unico no — ha proseguito D’Ono- verno di pace — ha detto 
do la cessione di basi mili- modo di porre fine alla guer- frio — può essere considerata D’Onofrio — significa spaz¬ 
iali agli americani a Livorno, ra fredda della D.C. contro valida l’alternativa offerta zare via questi uomini, eam- 
Augusta, Napoli, ecc. Sara- i partiti dei lavoratori, per dalla destra monarchica. Il bìare politica, tornare alla 
gat e Pacciardi — ha prose- ristabilire l’unità del potalo suo programma è il program- Costituzione; vuol dire spez- 
guito — affermavano prima italiano intorno al patto Co- ma del 25 luglio 1943: prò- zare il monopolio politico del- 
del 18 aprile 1948 che in nes- stituzionale. Questa possibì-igramma di restaurazione fa- la D.C. , 

sim caso l’Italia doveva en- ■ ■ • 

A Romo è oossibile dare 

sulla stessa linea, ma si è vi- ^ 

sto dopo il 18 aprile con « * ■ ■ • 

yn duro colpo ai clericali 

Il governo democristiano 

non è d’accordo con la Co- D’Onofrio è giunto qui al- argento. 13 di essi, sotto il fa- in Russia. Ho sempre servi- 

stituzione repubblicana nem- l’ultima parte del sUo gran- seismo, vennero arrestati e to il popolo e non ho ragio- 

meno circa l’attuazione degli de discorso dove egli ha il- condannati complessivamen-’ ne oggi di pentirmene, 
organismi dì garanzia demo- lustrato la portata del prò- te ad 80 anni di carcere e a Queste dichiarazioni sono 
cratica che essa prevede. Da gramma politico dei comuni- venti di confino. Si tratta di state accolte da una grande 
tutto ciò appare chiaro che stì per la creazione di un persone che da tempo servo- ovazione della folla. Grida dì 
oggi davanti agli elettori ita- governo di pace. Questo prò- no il popolo e che altro non « Viva D’Onofrìo » si sono le- 
lìani stanno due linee: la li- gramma prevede la fine della chiedono che di continuarlo vate fra lo scrosciare di un 

nea del rispetto della Costi- guerra fredda all’interno del a servire dentro e fuori delle applauso impetuoso e persi- 

tuzione che vuol portare Paese, la cessazione della po- aule parlamentari. stente che ha costretto il no- 

l’Italia ad un nrogresso de- litica di persecuzione e di Uno su tutti — ha esclama- stro compagno ad interrom- 

mnn,->firn A n lina eiustizia odio contio le organizzazio- to D’Onofrio mentre dalla persi per alcuni minuti. Poi 

la Rnea d2l nfrtito al ni popolari, contro i lavo- folla si levava un altissimo D’Onofrio si è avviato alla 

loveJnk rhe non vLl^d^ SO^ei- applauso — si distingue fra conclusione. 

impressi del nopoto “o clericale, la fine di ogni noi. E’ il compagno Togliatti, Con Togliatti — ha detto 

nm-Phf iufAnmf 1 rieohi i mo- arbitraria limitazione di tutte Capo e Guida del nostro par-100 mila comunisti roma- 

nnnoiuH 1 «rn^i 1® libertà democratiche, in tito. Egli ha saputo educarci ni che hanno fatto proprie le 

nAiuini in cn.prra dplli ame- og”* Settore della vita nazio- alla causa della classe ope- migliori tradizioni popolari 

politica di gueira aegii naie, il rispetto delle leggi e raia e del socialismo, e ci ha italiane e romane, sono fieri 

* *ee”*- della Costituzione. Il mezzo fatto comprendere come la di presentai-si a voi come sin- 

Tocca agli elettori fare la j-ealizzare questi obbiet- causa della classe operaia e goli, come partito, per in¬ 
scelta fra i due schieramen- ^ impedire che la eoa- -- . 

ti; fra chi vume il rigoroso baione governativa consegua 

chfinyece ogni giorno, aper- suUatFdelle elezfonì d°e\‘ ’ aVIi 5 anni di promesse non mantenute 

tamente, sì propone a* vio- __ D’Onofrio — in- --—--- 

O sfOCCintQìTlCì^iO HipAtìn pHP' l'Isultsito -, 

vioià. Chi è per la Costitu- ^ realizzabile? Solo 79 mila Domani una intiera pagina dedicata alla 

zinne — ha dichiarato D O- differenza vi furono , i v * » t j • 

nofrio — e con la Resisten- inietti in tali elezioni fia il lotta degli Statali e dei pensionati per 

za, con il secondo Ri&orgi- blocco governativo e le op- , . .| i i 

mento nazionale, insiei.ìe a posizioni. La differenza è Costringere il gOVerilO elencale a mau- 


iai oi.Va a -> iinT giustizia odio contro le organizzazio- to D’Onofrio mentre dalla persi per alcuni minuti. Poi 

'hia- 1? Rnea d2l nfrtito al ni popolari, contro i lavo- folla si levava un altissimo D’Onofrio si è avviato alla 

vernn rhA non vuole difen- latori insta.urata dal govei- applauso — si distingue fra conclusione. 

bH impressi del nonoto “o clericale, la fine di ogni noi. E’ il compagno Togliatti, Con Togliatti — ha detto 

1 t mn. arbitraria limitazione di tutte Capo e Guida del nostro par-100 mila comunisti roma- 


Aici.iu posizioni. La tìiiierenza e 

F-nlt " quindi minima e può essere 
oace. Chi e contio .i» 9®®^^ colmata. Anche l’ultimo voto 

Ha, A cn» deU’ultimo elettore può esse- 

sfruttatoi 1 del popolo, è con decisivo 


5 anni di promesse non mantenute 

Domani una intiera pagina dedicata alla 
lotta degli statali e dei pensionati per 
costringere il governo clericale a man¬ 
tenere le promesse elettorali del 18 aprile 

ORfiARlZZATE LA DIFFUSIORE! 


tà della sua richiesta nei è preso più nessun provvedi- Grande scalpore lia susci- la D.C., nelle cui file è ore- 
confronti del suo stesso re- mento di clemenza ma so- tato, a questo proposito, uno ponderante rimm:s.sioiie di 


confronti del suo stesso re- mento di clemenza ma so- tato, a questo proposito, uno] ponderante rimmis-sioiie di jj Hiatruzione dei « mi- 

gime filo-monarchico, anti- pratutto per dimosiraro tnn-lccrilto ufficioso pubblicatolelementi di estrema destra, un u^i-j „ 5 \olta dalla D.C. si è 

popolare e fìlofascirta, egli __ . -- - ... ■ avuto ancora ieri a proposì- 

poi ha alfermalo: «Abbiamo ,« c.iso Ruini» e della 

il diritto di chiedere al giu- . IL CADAVERE RINVENUTO ORRENDAMENTE MUTILATO I polemica sollevatasi su que- 

dice di punire azioni e agi- - sto tema tra il Popolo, orga- 

lazioni che tendano a rove- _ _ ^ ^ no della D.C. e la Gozzetta di 

sciare la repubblica e le sue ■ B _ _* _ _ -B _ ^ ^ _ * m _ . m _ Torino. Come si ricorderà ieri 

basi democratiche, instauran- B nAnA >AB^#BBB>A l’altro il Popolo aveva dura- 

do una dittatura di classe, mente attaccato la Gazzetta 

militare, o di partito». * ■■ hi -'’Ua posizione critica 

Ulteriori «aggiornamenti», ___ **®* confronti della D.C., in 

che contribuiscono a raffor- gg di I dii '**®*'*in ul «caso Ruini». La 

zare la ipotesi che la D.C. 1^ ■' Gazzetta era stata anche ac- 

voglia proprio marciare nel- . - cusata dal Popolò di essere 

la direzione di unq «ditta- ^vr _ . . . i'.* l ..il • i. ii- * • i- '* **» giornale liberale che co¬ 

ltiva di classe o di partilo», NlIlllCro.SC |)i*ri3UIlilllttl |)ulltl(*lu: >Urd)llcrO (!0111VoltC nell UilllCKlIU .«stn caro al contribuente ita- 
De Gasperi ha chiesto per . - . . , - Ha no ». Ieri il direttore della 

‘ oH TEHERAN, 27. — Il capo mila rials a chiunque avesse oggi un minuto di silenzio in HsDn«lL“’•dìsnonfn^'**lerttto^ 

ntto di sciopero ». Prima egli persiana, gcn. Mah- fomitq notizie alte a portare al omaggio alla memoria del pre- „ 

ha detto «la democrazia do- era scom- ritrovamento del generale, fetto di polizia. Tutti i prò- ® 

vrà corre un freno allillC” in Fm nll filtri orann cinti nr. PrflfriTn? e>i-knA cfnfì DICIUC ^OncllIBnO Sia _ PCf IO 


pre in inateriu di scandali 
provocavi dalla massiccia o- 
pera di tiistruzione dei « mi¬ 
nori » svolta dalla D.C. si è 
av'uto ancora ieri a proposi¬ 
to del « c.iso Ruini » e della 
polemica sollevatasi su que¬ 
sto tema tra il Popolo, orga¬ 
no della D.C. e la Gazzetta di 
Torino. Come si ricorderà ieri 
l’altro il Popolo aveva dura¬ 
mente attaccato la Gazzetta 
per la -'-ila posizione critica 
nei confronti della D.C., in 
merito al « caso Ruini ». La 
Gazzetta era stata anche ac¬ 
cusata dal Popolo di essere 
« Hii giornale liberale che co- 
.vfn caro al contribuente ita¬ 
liano ». Ieri il direttore della 
Gozzetta, Massimo Caputo, ha 


vra porre un freno amile- pg^so misteriosamente la sera] Fra gli altri erano stati ar- grammi musicali sono stati so-| 


galismo ». Poi *■ si potrà par- 20 aprile, è stato ritrovato restati 1’auti.sta del generale, i spesi per 24 ore. volgarità) 

lare di quella effettiva par- pggj cadavere in una fossa po- generali a riposo Mozaieni e - rincarando la dose c ripeten- 

tecipazione di tutti i lavora- profonda al lato di una stra- Monaza. un certo Hussein Ha- DasIa tmanticrA volta ette la 

tori alla organizzazione poli- (jg ad alcuni chilometri da tini, considerato come un sica- KvOlt? SHIcnillCv « sohdarie.a democratica » tra 

lica, economica e sociale del Teheran. fio prezzolato. Archadir Zahe- Ifi IBBIlRMinP ffeì (Ifirìcalì ì ”^*‘‘*** V®* «centro» e sia- 

paese, di cui parla la Costi- Afshartus e stato strangola- di. fratello di una personalità in seno pencolo non 

tuzione». Non v'è chi non veda jto. II cadavere aveva le mani della oppo.sizionc, il colonnello N-APOLi. 26 ~ 11 compagn» -^”‘0 da}, «*”"*• provoca- 
come. a questo punto, Deje j piedi legati, il collo era cir- Ali Davalou e due donne, una Eugenio Reale ha oggi tenuto dall intransi.genza clerica- 
Gasperi abbia dichiaratamen-jcondato da una corda e nella delle quali c una nota stella *d una grande lolla di ciuadlni. *5' ^ decine c fie¬ 

le annunciato un « accanto-i bocca erano ficcati a forza al- del cabaret, conosciuta con il **** comizio nel cor.-o del quaic cine d: altr; casi anm^hi, che 
namento » della Costituzio-'.cuni fazzoletti. nome di < La bella Elcna •. La l'resentaio ii c.impagno] **‘***'*” veduto la D.C. *toa- 

ne, per quanto riguarda Ic-j r primi accertamenti sanitari maggior parte di costoro erano '*avio Palermo. dcMgnuiu a aiK-.j n*'27.are von troppa cattiva 
libertà e i diritti dei lavora-'fanno rimontare il momento del stati in seguito rilasciati. * «minori». Sulla 

lori, messi in mora dai Pre-(decesso ad almeno 4 giorni. Sembra tuttavia che il ea- * oUegio di Napoli , qi Cstione del n giornale che 

sidenle, con il solito prete-1 Come è noto, il generale si davere di Afshartus sia stato jV*b**eHlc » 

sto fascista di un « illegali-!era allontanato dalla città in rinvenuto su indicazione degli j/overnatu/^^rÀiainA^'*ìi 'V"'?'’*’ *l‘®hiarando 

smo» non meglio identifica- circostanze misteriose, che ave- ex generali Mozaieni c Mona- clw a.rebiero iMurjto •°'’^-tÌAnA 

to, vano fatto temere che si irat- za. Il cadavere, sepolto a Lash- X de^l^onè d. 

Estremamente grave, su- ‘as.se di un rapimento. Il go- karak, a 50 km. da Teheran, in i gttiuià ,«riameniHre. ha dictiia- coJJ d?^?rò del^iontribSeme) 
perficiale e incauta è stata v.-rno aveva immediatamente una impervia resone inontuo- rato: . Non non ho ma, u.u eh? non ?^o 
poi la parte del discorso oTcrto un.-, ricompensa di 500 sa. appare orrendamente muti- to motivi ai U,s.>ea.so con ti m,o a ^ 1- 

- ---- rapitori devono aver a lun- S‘li?e^ Ta '“pS^-gg^’^n^- 

a-k ■■■ • • * 8" torturato il genera.e, *trap- che mai il mio accordo col invece, la 

pa’^ùogli le ui.gnie e gi, occhi, tuo è stato cosi pieno come Come si vede 

m Lll_9ll||l|| il 1 I fe.^endolo ripetutamente a pu- adesso». «Del resto — ha dello ° -'canda.o ormai e piena- 

gnalatc in tutto il corpo, ed Reale — il fatto che attuaim»..-; accettato come tale, d.a 

m m m m m mm w Infinc st raHgolandolo coo il suo le io rinunci airattiritA nsm.* ^”*b':‘*^ue le parti, e non sa- 


gcneralì .Alozaieni c Mona- ai j però che anche se fosse v 

Il cadavere, sepolto a Lash-, ■“'«'be la Gazzetta si sosti 

1_j_ 1 decisone oi aiìliar.doi..'vie, con fondi .«Intnlì Ia run 


Ile se fosse vero 
pffa si sostiene 
atali (e quindi 


207 uomini sepolti 


in una 


, , m m aa • infine strangolandolo con il suo le io rinunci aU'attiritA psn.n- ^nibodue le p.arti. e non sa- 

cinturone. menttre non comixirta la con-'.e-1 *^®bbe male se a questo pun- 

Un comunicato diramato dal- spienza dj un mio ritiro da.laj la magistratura ci mettes- 


--- ’ia prefettura di polizia questo vita politica. Questo fatto sigr.iti-j L* naso: se non altro per 

y ... . j . .... . pomeriggio si Lmita a preci- '* semplicemente che io .-d'oi-jdar >oddistazione a quei 

Ejtratti siBora SS cadaTen — Si waaton m pen- l-are che - l'ex capo della po- *■ mia attività ,>ojitiCH di " contribuenti » i quali paga- 

«li »«Mra-ara aalla «allaria Jairacflaa b^ia. ^en. .Afshartus. fu mti- militante del Partito comunista no »e tasse non certo per so- 

ewa ai aHOefare «eiie fallane ■▼aae «aii ac«|H tranello nei a.>m.- ■” camp, che n partito n- stenere i rigiri e le manovre 

' cibo d: Hussein Khatin., per P>* alla mia com- vuoj del .-ignor Gonella vuoi 

CHrriERRE. 3 (Mestico) 26 —lEsso i «lato provocato da un c.ssere poi trasportato nelle l’«t**‘z» « alle mie capacità» del signor Vill.abruna. 

Una gravteslma sciagura si è ve-! corto circuito di fUt ad aita ten- niontagne c.rcostanti Teheran ^ 

rifiata ter, nella miniera di ar-lstone che hanno «uscitalo un e. quivi, Oissassinato ». 


La polizia ha aggiunto che 
vengono interrogate ;n rclazio- ! 
ne all'assassinio le seguenti 
persone: il leader dell’opposi- 
zionc nel Parlamento Alozaffar 
Baghai. braccio destro del Ica- 


Siu^ie e voi garilà di Sceìba 


.\bbìnmo chiesto al com-jciisarscnc u resoconto sfciio-l 


LONDRA. 26. — 


genti e zinco «Dolores» a .\n- Incendki La polizia ha aggiunto che 9 _ 9^ ^ 

gangueo, nello stato messicano vengono interrogate ;n relazio. mmmMM mM à mmgM B^BB^A 

di Ulchoaoan. parte di una gal- . — ... |m|I ne all'assassinio le seguenti BBOB m BBOB* 

ieiia della miniera, appartenente ArTCStilO 4 BOlfllH IWl persone: il leader dell’opposi- • 

afta soclelà statunitense « Amc- ^ l ■ ■ ■ i ilama zionc nel Parlamento Alozaffar ~ —— 

lican Smenting co», è crollata yf §Bi§ SHÌaj§Mai9 ^ghai braccio destro del Ica- Abbiamo chiesto al Com- cusarsvnc il resoconto vfciio- 

in aegulto ad un ‘nt^dio - der rei g.o.so Ka.stenu il figlio pag^^ Giancarlo Pajetta se grafico, perchè noi lo àbbia- 

Tocato da un corto circuito &e- LONDRA. 26. — Il facchino d: Kashan. Mix,tafa. ed il brtg. jy dichia- mo slanirato e io mi farò nre- 

condo le prime notizie 1 mlr*- 39cnnc John Haskayne è stato gen. Ahmcd Mozayen:, ufficiato óurn d. ?rn. doròltonA mn 

tori rimasti bloccati nelle galle- arrestato oggi • comparir* do- a riposo e fratello dell’addetto a' Ro mn.’n Vo,-! ” ^ a»!a 

ne della mliUeiri sarebbero 207. mani in t^imale ^tto l’ac- mUitare a Washington. comizio di Sabato a Ro- cop a. \ orrc .volranfo che 

. fiinora sono stati estratti 33 ca- <ji avere ucciso la signo- ^ sfato riferito che il gover- J****’ ” propo-ilo di un^piwr- ^celha perdesse il vicio di 

t^oVata Potrebbe chiedere l’aboli- seRreto che .«arebbe stato mentore, /ingcndo di citore 
1 : oontlnala Tra questi ultimi at 7 uarnngion, trovata dell’Immunit* parlamen- tenuto dal compagno Pajetta duzhtaraziom testuali, c pot- 

irovano 15 feriti gravi e 35 che strangolata mercoledì scorso j deputai, del Parla- stesso. ’ chè gli imerc.ssano i mìei di- 

preacntano «intorni di aaflasta. con una calza di Nylon nel suo mento t«ils.sero formalmente - » Si tratta di un rapporto scorsi pii raccomando di non 
Del minatori Che »t trovano aiqiartamento. accusati. ionio segreto, ha risposto dimenticare quella parte ncì- 

anoora nel’ie viscere dell* terra. Ha.salta.vne che è celibe ed • Nella capitale regna una cal- Pajetta. che ha potuto es-tcre bi r-alc noi ringraziamo i' 

37 «ono in pericolo dt ann^re originario di Uverpool, è ita- ma che è foriera di tempesta, aaenltato dai aiornaUsti de- dei comitati ci~ 

nelle acque che oonUnuano • jq arrestato da ftìi^onari del Si crede cfce davanti alla tra- _ ®Per il linguaggio volgare 

crescere nelle gallerie dove sono commis-^riato di Notting Hill, gica fina del capo della poli. *»»cnsfiani che hanno roluio essi usano nei confronti 
' rimasti blocoaiL lo atesso che ha dovuto reeen- aia, il primo ministro Mòssa- ®aalstere al «offro Consiglio depli oppositori, irritando co¬ 
ll «Inlatro è avvenuto pochi temente occuparsi del famoso deq intenda ricorrere a misu- Nazionale e davvero il mi- si Jc persone dabbene, e per 

1 minuti prima della cessazione caso del -mostro» John Re- re eccezionali di .viciu'ezza nistro depli Inferni poterà ri- la pubblicità che essi fanno 

. de: Javoro per JJ « Week End ginald C3iristle. Radio Teheran ha osservato sparmiarsi la fatica di pro- al nostro parlilo oltribueiido 


me dì Licca .;ìmile a ef ur^ — —-^- 

lo fa.'^ista. Votare per il PCI ®Of**uu*stl hanno già presen jjgj socialismo e la causa vitarvi a stringervi compatti 
significa dare vigore alla più sene di proposte di stessa del popolo italiano e sotto il nostro simbolo che u- 

grande foi-za politica popola- nisce la bandiera rossa del 

re per la difesa della Costi- ^nryl^rono- Guardiamo invece alle li- nostro ideale socialista, con 

luzione (grondi applausi del- a’n-S^?ni?ir^^Aì trovia- la bandiera italiana della no¬ 
ia folla) n^onalìzzazione dei vecchie figure di provo- stra patria; il simbolo del la- 

P.*'? calori, generali della scon- vero delle officine e dei cam- 

|a rrici iIm B C striali, di assistenza sanila a jjtta, avvocati e forchettoni pi, con la stella della eman- 
M Cmi ■> mandibole formidabili cipazione mondiale dei lavo- 

surdisco^^srl'i ?fm;agno ^ ’ fi"' m^scìSìlIroditoi-l 

^o discorso 11 compagno tuguri, proposte di sgravi fi- (jejjy patria e che oeei ten- 

D Onofrio ha indicato i dati scali che rendano operante la jy _ j _ j- loro fortuna ^**** nuova, lunga ovazione 
erSa ni n\e^r^rifssun: P'^btica sempre toabJuaX ba accolto le parole del com- 

ta dàrfatto che nelle elS- speculando sulle pagno D’Onofrio. 

ni del 1951-52 essa ha per- Jgrne^la estensione e la ef- sòfStf*deU’Armir"fifRusria* '' compagno Natrfi do- 

duto circa 4 mi ioni di elei- fgttiva realizzazione della ri- I rlJÌLccfandoT me un So- P° 

tori rispetto al 18 aprile, agraria per dare ai ceSS che mi raor? co?Se^ta- ban- 

Nella sola Roma ben 120 contadini senza terra 4 milio- ffy^J e comi StUaSsto sl- chiesto in questo momen- 

?952 s? soSo so tratti Sito- ‘’F* no fiero - ha dettò a qùes?o b? di Poter aderire al PCI, 

10 Llìa Ma i dirielnti grandi agrari, jj compagno D’Onofrio dichiara sciolto il comizio e 

fleril-il? iòvòce di riflltflrl puanio ai problemi parti- _ quello che ho fatto in la foUa defluisce lentamente 

"rgniBcafo tutto du ctdìda’udeìreiJ-tancialal canto d-ii Inni proletari 

queste perdite e di modifica- oroseguito D’Onofrio — si|| JJ A _ ■ ■ 

oiscorso 01 Arneodo a 

di trolTe e di colpi di mano di da.ro lutto il toro ap- www. ww naHHVHawwaM 

per tenersi ugualmente ac- paggio gd ogni iniziativa de- xiapot t or a c ut • ^ 

canto alla greppia. potenziare le indù- . 26 — A S. Ma- pinti m due anni, molto me- 

E qui il compagno D Ono- ^ attività produttive Capua Vetere, nel teatro no della spesa ordinaria nel- 

frio ha denunciato il carat- ^^^ti i centri della regio- Garibaldi, Giorgio Amendola, la Campania in un solo eser- 
tere truffaldino della rifor- 3 migliorare le condizio- aver illustrato il prò- cizio del Dicastero dei Lavo- 

ma elettorale che il governo ni’dell’agricoltura, a fare di gramma dei comunisti per le ri Pubblici, prima della co- 
c la D.C. hanno voluto im- Roma un centro prosperoso di elezioni, ha ripreso c svilup- stititzione della Cassa, 
porre al paese. aUrav'crso industrie e di lavoro. pato la polemica contro i fai- Poiché nel pomeriggio do- 

®®jP* ù* mano Fj.j,g fattori operano in mo- sari della propaganda gover- ve\-a parlare a S. Maria Ca- 
aiia Gamera c al benato Lon- deprimente stiireconomia nativa, che in questi giorni pua Vetere il presidente del 
ro questa legge contro la jjj Roma e della regione: la si sono particolarmente acca- P.N.M. comandante Lauro, 
sopratfaziunc della maggio- pancata industrializzazione niti nel vano tentativo di ma- Amendola, dopo aver indica- 

^®ba città; la presenza di gnificare i risultati deH’azione to il carattere demagogico 
Ha -AAi- 7 sniooi monopolirtici con ca- meridionale del governo eie- della posizione meridionalista 

Oì ‘’bali vaticani che dominano ricale. assunta dai monarchici, nel 

onànto cprivAv"i nel 1Ò14 Fi mercato edilizio, dei scr- «Il falliménto.della politi- tentativo di raccogliere attor- 
naìidi attinie òrtHìdente del- Pubblici; le- pache di fa- ca meridionale della Demo- no alla propria bandiera par¬ 
to RADublllica^?^ ?tomo”ri impiegati pubblici crazia Cristiana — ha detto tc del legittimo malcontento 

cordai? auantò afTeVniTvn il ® P*'>vat« dei lavoratori, Amendola — non è una no- del popolo meridionale, ha 

sctoalder,^rafico''"S , ^ >_ affermazione incontro^ denuncilo la collusione esi- 

ni. quando egli giunse fino ■ pWBItBM 01 BOOMI ‘abile, come pretenderebbe stcmte fra 1 dirigenti monar- 
a rovesciare le urne della certa stampa governatu'a, ma chici ed 1 grandi industriali 

';Qj.) 2 ione per impedire un Gi batteremo — ha detto una realtà ^dolorosa, settentrionali ed ha invitato 

^opm.'o del governo " Gli D'Onofrio — per eliminare Comprendiamo l’imbarazzo Lauro a nronunciarsi sui 

arbìtri _ disse FTampolini questi fattori deprimenti, per e la confusione dei redattori problemi essenziali della ri- 

— nascono per colpa di chi ‘a municipalizzazione dei de c II Popolo >. Essi ave\^no nascita del aiezzogiorno ed 

11 commette, ma anche per principali ser\izi pubblici, allineato colonne di cifre per in particolare sulla riforma 
colpa di chi lì subisce c li -ontro i monopoli; per dare tentare di dimostrare rite il agraria. 

lascia passare senza resi- aa’i abitanti di Roma e del Mezzogiorno risorge e conta- « Voi dirigenti monarchici 
?tenza -, Lazio, case, gas, acqua, luce vano, evidentemente, sulla — ha detto .Amendola — sie- 

L’o.'tnizionismo — ha prò- «"> buon prezzo. Il go\^rno può ignoranza e sulla credulità le contro la rifonna agraria, 
seguilo D’Onofrio — è dun- trovare il denaro nec^sario dei lettoci. Ma non dove\*ano siete contro la riforma dei 
que un* arma legìttima, .de- la realizzazione dì que- contare sulla nostra. Abbia- eantnitti agcMl» perchè siete 
mocratica, liberale. Quanto a sto pro^ainma impedendo le nio conservato i numeri de voi stessi ^OÌÉÉi agrari, che 
ciò che è avvenuto il 29 evasioni fiscali dei ricchi; ri- « n popolo > di prima del 18 aTcte nn fiSMÉMe e diretto 
—stabilendo il libero corner- gpriic. infercsae ■ ■■■■Ifi 1 immu- 

. CIO con tolL 1 Basta mettere a confronto tato rcHnPir cB'iiighisto re- 


_ . . - 1 .« • scie: Ul>i<iliacz«av « 

nuino CI siamo ricoritoti jj rnercato edilizio, dei scr- « Il falliménto 

nà'riH!^*a^tri^iA'ArJ!l* 5 H ^rttL^HAt" VÌZI pubblìci; Ic- pachc di fa- ca meridionale 

i*-f*nL’r,?.Ki'r!f del- 3 ^^ deeli impiegati pubblici crazia Cristiana 

VI- e privati dei ^voratori, Amendola _ m 

cordati quanto affermava il 

sccialdeinicratico Prampoli- ■ ^ ermazioi 

ni. quando egli giunse fino ■ BTOBIOBB 01 BOOM ‘ 

a rovesciare le urne della . certa stampa gm 

'«'ot.izionc per impedire un .Gì batteremo — ha detto t**^ realtà doli 


ropa Orientale; riduceitoo e fa q.^^i 5ie rento t„ 

eliminando le .^se mutili del «l’tjnllà» - le cifreISrnWe rtSfSi& 


slaitre M 

dasfri dd 

sta ripassi 


tranvie va .u.,,co- 

' se, la soddisfazione di tutte b Iìhìii __«_!1j!_L- »! 

SI .-.«i queste rivendicazioni — ha 

;l molo di commiato o para- Riamato D’Onofrio fra gli 

comunisti a tutti gli uomim applausi della folla — non *^****?!«!^ 

onesti che dichiarano il loro esiti: voti PCI, voti Togliatti, per p HAar e 

fa.siidio per 1 invadenza c la e non si lasci legare dall’an- 

corruzione democristiane. ticomunismo cretino dei D.C. ■•******^V®*M*^J*\‘^' 
Se Sceiba avesse riflettuto Noi ci battiamo oggi per il ^ ^■ **^*^^ 1 *** 

su questo avrebbe evitato di socialismo. La nostra lista, , 

dare una ennesima prova del- «U ««nini che la comi»n- 

la sua voìaarità indiriz~ando Bono danno la piu completa ^bvi delia t^s^, Amradoia 
tanfata garanzìa che i comunisti non ha denunaato loscandaloso 

^J^^ttltQTJÌCfìtC inymr^ fri ni lrKTV\ TiT*/v_ I scarto esistente tra la cifra 


Mpi e qpel- - Fpr divisi sopra un piano 
■imiperrop- dettprale, siete sostanzial- 
»i miPÌp'Accordo con I demo- 
Mtiuino. Ba- cmtid cristiaai sni problemi 
rdeneo delle ca s emi ali di politica estera 
AT co netAa r e fallantfapno). di politica in¬ 
sani neama tema (revisione c«»stitnziona- 
li lavo ri fare- lej di politica economica 
pr^Hk del 18 (oppasigitme ad ogni misura 
di reale progresso sociale). 
Ignarda i la- Ed è soltanto. Invece, in 
sa, Amendola nna polifiea di pace, di ap¬ 
io scandaloso piienaionc della Costitniione 


fra impiegati e artigiani. 13 r-er m i tam pan n i , an mem- noe la propri» rtmasctta». 

oi quoli fa male ad insegna- laureati, alcuni diplomati e pio, di fronte a SI naOiAdi • ■ ■ ■ . . 1 

re sempre brutte paróle. Noi tre donne. 19 di essi sono 551 milioni di impegni d po- *W»»o iNOmo . Aioimr» 

certe espressioni non le usta- stati partigiani, di cui uno no stati solamente 2 mfllartl _ v»nti rtcf otivtt r—p . 

tuo mai neppure per il mini- decorato con medaglia d’oro e 122 milioni di lavori finiti, subilimento Tipogr. n -R.a t n o 
stro^celbo. e uno con due medaglie diÌDpe miliardi di lavori com- Via IV Novambtn, Mp 


a uno con due medaglie 


iHiardi di lavali 


Via 19 Novambtw M» 
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